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MALTEMPO 
Le campagne di Reggio Calabria 

sconvolte da 2 giorni di pioggia 

(A PAGINA 4) 
1 Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

jt~ Lunedi 4 ottobre 1971 / Lire 90 ,.„„ ... L. IMJ 

ATTENTATI 
Riforniva i dinamitardi 

l'impresario di Nimis? 

(A PAGINA 5) 

La forte mobilitazione unitaria ha fatto fallire il raduno di Almirante 

Trieste unita isola i fascisti 
con una forte manifestazione 
Diecimila alla marcia di Marzabotto 
Grande partecipazione dei giovani alle due manifestazioni democratiche • Qualificate adesioni al comizio unitario nella città giu
liana dove ha parlato, tra gli altri, la figlia di Cesare Battisti - Grave provocazione a Bergamo: teppisti armati feriscono sei gio
vani ma vengono messi in fuga e inseguiti per 3 km. dalla popolazione - Polizia tollerante coi fascisti interviene contro i democratici 

Esigenza 
di unità 

A BB1AMO .SEMPRE uba 
- * dito i un molta d i lai tv 

J ** /H pi Una o dopa l 11 
BUiKnn ci Kilt losseio il -MI 
vi e ti vaimi leali et» m 11 
bulle alle e t l e n e s t a r i / i eli n 
prt lascisi n inaniiesianteM nel 
Paese stiurnenti di un più 
nn ruavioniiiio pivi vasto voi 
IO H ulot l l l ie || pt Kit»! usti 
uioviuii'iiiu t Innovinole ht 
avendo ni it 'nlKi In UH^SC ti 
perdili ha posto m questi 
«Tìtil in ti i ni ini nuovi tulli i 
ptoblt'iui pulititi ( sodal i 
Ialluni £ 11 ri n l i r i t i anui d n a 
rey/H abbinino sui toi tienlu il 
u n al tei t HI ino i ht 'li niii 
spytien^u veniva nel assumi 
IH )0 SI imi! U politili* ( I si 
trenti diuaivl mi tUietnalive de 
i isive pei m i tieteiminute 
v o l t * economiche H di rifor 
ma s in t i eu limo lille s i e w 
sorti df inouti t t i hi" e ii 'pub 
blicaile del Pur si t HI nuli 
si pon t ino m u n i i le pi ime 
o su di psfte si « n e t t a an 
(he In sai onde ven«ono inus 
se in perii tilo 

poi d o non s Insisterti mai 
abbasta imi sulla jjiawtii riti 
la t to t he i ri recente Tonsi 
pilli na/iomile d e m o n i - riti 
abbiano i n n a t o espressi ip e 
m a l l o nuioievoip i t tn nella 
te la / lom e nelle a m i lusioni 
del septiMnilo del p iu tuo i 
quoi t «dimenìi a p o n t o n i 
< o n a e n n U u e sostanmalnien 
le HiilHltiiiuifialichP i qua 
h possono solo nuoui f t r{iaif 
le pBRgiun toi7p eversive e 
a p t i i e la wu a di amnistie he 
t ipaoiamie v involuzioni t u 
gravita di quesiti da to lesta 
anche se poi non si può non 
registrare 1 latto ohe nello 
stesso pai t l to di maggiorali 
Ali relativi la spinta estremi 
sta e imogiullsta di dehtia lui 
finito col t r i na re indubbi con 
dlalonamoni i La u i t e del 
Punse 6 multo chiara ed e 
tale du Imporre 1 alt « qutin 
ti possono essere tentili i da 
avi enturtsni dissenna11 

Le i o n i manifestazioni un 
Masai&te di a i i oggi diamo 
oonlo in onesta pagina roti 
fermano pienamente 1 orienta 
mentii del « Paese reali » Vu 
gliamo sottol inearne alcuni 
t ra i t i importanti Innanzi ut 
to t 'amptfuni della bHse pò 
litica e suda le t h e dunosi i a 
quanto largamente sia senti 
ta I esigenza dell unita ira le 
t o w demociallei le e ios t ini 
zlonali n o vale per le oiga 
mzziuionl giovanili demo ri 
stiatte e ppr le urgiwiz/a?iom 
sindacali ri' ispirazione un 
Univa M6M» in piazza a T u e 
sie al ilaiitn delle o igan i / / \ 
/ioni smelami! e di pa in i i 
d or ientamento < umunlsia e 
soclftlistit e vale pei le ten 
tinaia eli u ^ o u a j i u n i I I U J U 
r orni tati en i locali soda t 
( h e du tutta la regione imo 
no dato Htlha adesione a que 
hta compiuta nspos ta antUa 
scista E la società civile the 
nelle sue pieghe piti pi otonde 
e n t t n e si esprime met tendo 
tos i bene in chiaro quanta 
strado si è fatta e quain J 
sia radica mente diversa la s 
tua/ ione di oggi nsperro io 
precedenti s torn i cui qua! i 
no si ostina a tare spetan/ i 
so r i te iunentu 

1 « marinila del si hit*™ 
mento e 1 a n i aspel lo i he 
t ini ri,? >n inui t u d c n / a I 
movimenti , n ni < sul a rìiten 
s u a n t,i"la sol! un rm 
s a n u s a n t u iu i < ( OH U ' 
lorwt M ibi 'a il /lusso n> 
\( mmu du i \ nno lei < u 
K 111 ( mini l i si di Mai 
/ftbollo i n d i a n d o in m.i i« 
ia precisa dove oi coi ri i 
pire quali son ) i p r i v i l a 
da spezzare sin pi r lio o u 
rare il Paesi siiha \ a d in 
a-ssetio più giusto i pei as 
smurare alle masse l a m i a n 
11 i diritti e i posto ib i l i 
r i spet tano sia per s t r o m a 

ie alla radice le velleità chi 
la reazione Questa radice sia 

rome son pre — ne le i lus 
si sfruttili io ì e parassiiai ^ 
cri e questi 1 a w e i s a n o da 
a t l ron ia r i i da battere 

(A pagina 2 le notine 
»uM'ag9res»lone fascina 

a Bergamo) 

Li marcia antifaicista mentre ita per fare ingresso nella piazza di Marjabotto Nella foto sopre la fella al cornino antifascista m plana 
Garibaldi a Trieste 

L'appello di 
Marzabotto 

Il discorso del compagno 
Boldrini - Verrà convoca
ta una conferenza conti
nentale degli esponenti 
di tutte le organizzazioni 

partigiane 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA 1 o i - i P 

A Mai za botto 17 anni dopo 
Dopo un ìaccolto ne \ iene 

un a l n o la l iase di papa. 
C e n i de t t a pei 1 p iende ie il 
la voi o anda i e a \ an t i i o 
st iuirc li oi a piena napon 
densa S t a m a n e degli oltre 
diecimila con tenu t i sull Ap 
pennino la maggioi par te e-
iano gio\ani e gio\anissimi 
l a \ o i a t o n e studenti di tu t t e 
le lepiom del Cent io noid E 
stalo un mconl io l ia genei i 
iioni quella della sue i in ti) 
Liberazione nazionale e le 
nuove che t a n t o t u i b a m e n t o 
e i eano nei e onsei \ atoi i ne) 
padrona to nei codini di lu i 
te le us ine Rilanciando ap 
punto le paiole del vecchio 
« Cirie » il compagno A m g o 
Boldiini si e rivolto cosi alla 
massa dei giovani Abbia 
mo bibog io di tant i raccolti 
in cont inuazione es tendete 
o \unque ì comitat i ant i tasci 
sti nelle scuole medie e nel 
le un i \ e i s i t a nelle l abbnche 
e m off ni boigata per coni 
p o n e u n a podeiosa ed ì m m 

Remigio Barbieri 
SEGUE IN ULTIMA 

Avvio « giallo » del campionato 

Parapiglia 
a Firenze 

Protagonisti Lo Bello, tifosi e poliziotti - 50 feriti e 10 fermati 

FIRENZE i o Db -
Inizio « giali J ' de! campionato di i nl 

( io della massima divisione \ Firenze p n 
ma durante e dopo I incontro che opponeva 
la Fiorentina al Napoli s»ono scoppiati n i 
merosi tafferugli ben presto degenerati pei 
I intervento della «Ge le i e» bi e assisiitu a 
cacce ali uomo a pestaggi eli illusi e anche 
di cittadini che si trovavano per caso a pas 
sare \ ic ino allo stadio del campo di M a n e 
II bi lanci) e ibbas tanza pesante una u n 
quan tma di ipriti ed una decina di termali 

II pi imo episodio si e a \u lo piopriu ali 
miz o della p u t i t a quando un centinaio di 
tifosi ioizata la por ta del IH curva " Fu 
sole » sono penetrat i ali interno de] Comn 
naie La polizia ha cominciato a mangani 1 
lai e t on un intervento indubbiamente spro 
porzionato e nella prat ica tate da lar pre 
cipltare la situazione 

Tra gli altri e res ta lo len to alla lesta un 
giovane operaio fiorentino che si trovava m 
dispar te t che era stato sospinto «11 interno 
dello stadio dagli alt11 tilosi Dopo averlo 
colpito durar rente come se non ba&tasse i 
poliziotti volevano arres tarne la moglie per 
che implorava che la facessero finita II pò 
\e re t to sanguinante e s la to gettHto fuori a 
calci e solo più fardi accompagnato ali ospe 
dale Santa Maria Nuova 

Durante la parti ta si sono a i u t e poi delle 

s c a r a m u a e Ha Illusi menu di girne lui 
tav IH i arabiniei 1 e poli/in si som i mi ari 
rati di dnunmiiii7?ar | i i n i enunendo m ino 

, do tale non da < a Ima re ma da esasperare 
gii animi La mano più pesante però si e 
[atta sentire nl lernune dell incontro dopo 
che due L.io\an]ssinn ulosi partenopei tque 
sto episodio pit i iebbe sanif icate la squatifì 
ca rìt 1 i Sun Paolo > di Napoli anche se 1 
arbi t ro snacusano non hti subito \lolenzei 
a \ e \ a n o scavalcato il recinto e si c iano s i a 
gliau contiti Lo Bello L arbi t ro siciliano 
per diiender«i ha colpito il pr imo che e 
stato sin ccssnamenie prnso a pugni e pe 
date ciarli agent eli s e m a i o La j l ro e u n 
scito a guadagnare in scaletta de^li spoglia 
toi ma nun ha avuto sorte migliore 

Infine le « ior?e deli ordine n sono in te i \ e 
nute a p'u n p i e s e ali esterno del Comunale 

I colpendo chiunque a i r n a s s e a tiro dei loto 
i manganelli ci sono stati t o m e si e dei 
I to - una cinquant ina tra lertti e contusi 

di cui solo una decina si sono piesemat i 
ai posti di pronto sor corso negli ospedali 
cittadini Altii tafferugli si sono avuti più 
tardi t ra i tiiosi delle due squadre lungo le 
st iade che portano ai caselli dell Autostrada 
del Sole 

1 NELLA TELEFOTO II Fanno di una dt> tifo». n*po-
I tetani chi avevano invaio il campo II giovani ha m 

mano la bottiglia vuota con la qualt (mandava 
colpirà Lo Ballo viiibila al contro 

Dopo il Consilio noiionale 

Scontro sulle Giunte 
olla prossima 

direzione della DC 
IAI ^utisttu di solfata In questione delle 
reputili del Piemonte v del hi M* iltu 
OfiW 'dia (.ameni h legge tiihutana 

DAL CORRISPONDENTE ' 
TRIESTE 3 ottobre i 

Nini e p iù t e m p o eh a d u n a t e f a l l i s t e a T r i e s t e . La c i t t à lo h a r i b a d i t o ogg i d u e 
\o1 te tla u n l a t o i s o l a n d o il comiz io m i s s i n o , d a l l ' a l t r o s t r i n g e n d o s i a t t o r n o a l U j 
umi l i l e m a n i f e s t a zinne I n d e t t a d a l c o m i t a t o u n i t a r i o an t i t a s t i s t a . T u t t i gli blorgi | 
de i fierarehi local i n c r a s s i c u r a r e u n a t a s t a p l a t e a al loro c a p o il r e p u b b l i c h i n o 

r i m i r a n t e s o n o se rv i l i a 
p o c o ; e la g e n t e v e n u t a tla 
fuori n o n e b a s t a t a c e r t o 
d n u s c o n d e i e i \ u o t i del la 
p iazza G o l d o n i , d o v e 1 a d u 
n a t a M e svo l t a n e 1 osti l i 
i,i ne la freddezza o — nel n i 
fluire dei tas i 1 indifferen i 
za con le qu^li ì triestini han 
no accolto questa sgradita \ i j 
sito Lo stessu Almirante ha , 
do \u to ammet ter lo fin dalie 
p inne bat tu te del suo comizio I 
imputando LOH singolare ma 
non nuo \a impronti tudine a 
piesunte « intimidazioni » lo 
sLdrso successo della sua nm 
infestazione L Mata quelli! 
laicista un adunata alla che 
tichella svoltasi m iret ta e 
luna e scioltasi senza le con 
suete appendici di para le (ira 
w u a su di essa e cime --i e 
detto 1 isolamento di una 
dtrd tìo\uta alia t u i e niobi 
lita?iont antilftscistd dei gioì 
ni -corsi e anche 1 ridicolj 

, f anche lo s t i m o pei un epi 
sodio verifìcmosi pouhe oie 

• prima e r i l en to ta t i p iosa vm 
Lilialmente innoiisncii dalla 

i s tampa e dal a radio locale 
P accaduto t h e le rso la 

mezzanotte di sabato t PUOI me 
p i l i o una sorta d ratala 
u ai ->u quinti il ria cui SP 

odo le ITI gln.iiì tiddi7iom 
df t i i l tm ^u-to fast iftid H 
\ if bbi dovuti pai h i t Alni 

Entusiastiche accoglienze alla delegazione sovietica 

POPGORNI t GIUNTO AP HANOI 
Saigon: decine di morti nelle votazioni 

l n centinaio i Irriti - Risultalo -conialo ottennio mediante brogli denunciali in 

anticipo - La «Praxcla* : una vittoria ili Pirro per V an Tliieu e »li Stali l uili 

I 1 i 

DALL INVIATO 
HANOI > v-

'ga'ione dì pai ti d i 

HANOI II compagno Nikolm Podgorn 
ci«| lavoi-tton d*t ViHnim, Le Dvitn 

nernu dcilUnione Sovit 
t ua jfuid.it i dal compdsnu Ni 
•volai Podg uni m e m b i o del 

[ t i n o politu i del PCUS i 
P r e - d i n t e del Piestdmm del 
•s u t -supremi t giunta n^ 
., poniernjgn ad Hanoi pei IH 
ireannunclata \ isila uffumie 
i he -i protrarrà smo ali otto 
ol oore Allaeioporto GiaNm 
eli t spili so\ telici sono st» 
li a tcoln dui massimi du i 
.cnl i de' pmtu i p de s i ver 
nu neh, RD\ e da una in 
utsidsiif-iii nunifestazione pu 
pula IP 

r Finn mute della delega/io 
i e i i ani Porigorni ir 
-!i ilu i i tuo lym Mn7im \ 
Prim i v n p piesiderttf r U l t n o 
su, < d u mins i u Kamst e\ si 
^ t e t ano del Cotmta l j i enti Hit 
cu 1 P C l s il i iarest mll< s . 
kok \ p n m i \ u e m nistro 
della Dm s i e F u u r m m e v m 
uuiu-li ) dpp.li Ls ten yupsui 
vini in on ii'p d e c i ospiti ha 
n u luom un glandi- i n i 
v ne ito Suuess ivamente si e 
svolto un n i m m e n t o in on 
ie i-ellit di e^ii'ioiip soviet ita 
nel t uis i del q u i e i sov irli i 
f i vieti amit si sono si mi 
bian dei bnrriisi II Pies idei 
te dclli Repuhlilua della RD\ 
Ton Dui Thunj. rivolgend isi 
ili osnite sin f ut i li i atler 
inalo Ini I ali o che «nel nm 
mento in i ut la jotta del pò 
p i lo vietnamita contili 1 unpp 
i m i t i n o ameni ano e per la 
s i h e ? / a nari nule si sviluppa 
i ittoi isHmenii I i \ stia vi 

m e un TV ^ nunentu tti e 
s t i emi impi ì m/a e inppip 
-i ti a un tintore < ni in n pu > 
tu n entnsiaMiitm il popolo 
v lernamita i 

Rspondtnrl i iiil ospnr u n 
uni i ta Niki l i P irtj- n i lui 
r incivi l i t i pi i I ie((ii.lieiv* 
t\ l'a P ha m id H in si iirln 
i H f- i ^ >sipkn -Min ^nisiH 
a is e a IH giusta I nta dei 

p popolu/mui v ie tnomie Pei 
ciomiim sera e in pi ORI anima 
ad Hanoi unu mannestaT(une 
popolari nella quale la popò 
ld7ioue della capitale espi ime 
ta «eri unente tut to il suo al 
tetto verso ionie si e e 
spressu slamane il Mtattdan 

. umani ripl PHruiJ dei lanuti 
tori « delegati i spettati t 
amali di I Ptiese dì Lemn e dc! 

hi Qmi ae fin attutente di Otto 
i ine dti a dawe operaia e dtì 
i / e ro ico popolo ^onelica » 

M\ imminente arrivo della 
| riclpurt.'ji iip sovietica 1 moi 

nah di Hanoi hanno dedira 
li iHinutif 1 int i ra prima p i 

i finti < in ipm spsyu» ali in 
t m i I! \Jfnnri«n ha pubbli 
cai ti i i ai t i i h tutu di Pori 

1 tiumi i di Mii/iiiui p li ri 
I sor i n e ii lurnt i un artici 

i di Nj inen Vfln Kinli UTP 
I SKIUHP riti' Assoda/lune viet 
i nani l n m< soviet ira i un 

iu tuo nditona i yuesiul i ivm 
n< orda i Brandi sucoissi oi 
tenuti ci ili U R s S m i itti 
cinipi f c>irprnin t ht- * nt'ìn 
nocini o'ta ino!nviovwla lui 
on P dì ri il no^t'o popò o 
)i i \ p m m c rt( cinto dal /\i* 
filo luminista da! a-mnio e 
a 1 ponol i tìtìl I flSS un \( 
\t<<i>Hi iH'ltvn t un attilli ani 
Sirft 1 1 < Ir 

Parlando di Ih situn/ioi» ai 
lutili i _nimaJ« sotlulmut t ln 
«li a m e n ani ha uiu subiti 
in Indocilii ar ivi suini m e ma 
non hanno iinuncialu a l t Uv 
io mire neotoitinmlistp ( si n 
flutani di d a n tuia risposta 
pi sitiv i tu pumo di p i t i in 
sti l i punii del (-RP dt 1 Sud 
Vietnam 

i i visnu cii umiliai i dt I a 
df li t,a/iont s o n i m i scrivi 
pio avanti i. Mnoi^n'ì ,n, 
c i " VII olto mo\t ti t ')•« 
iffpji >it( la dt'ttrmihu ioti, if< 
/ ( ( s UU< Sf„„. , „, {>, 

P" a i ^*s^ i KIMO (in 

Romolo Caccaval* 
oLGJL IN JLTIMA 
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La poliva ha tollerato i provocatori intervenendo contro i democratici 

Sei giovani feriti a Berg 
in una aggressione fascista 

Ver un giovane sarà necessario un interi enlo ihirur^ieo - Severa 
lezione ai teppisti inseguiti dalla popolazione per tre chilometri 

BERGAMO i ottobre 
(navi provocazione fascista 

intesili mat t ina nel popolare 
q u i n t i n e b t i g a i n a s t o di Val 
tesse S u giovani sono stat i 
lei 111 ino dai quuh in ma 
ntom gì ivissinm dn mmi ria 
taglio i e nnt un t an t i tu pus 
sesso dei teppisti Di fronle 
«Ila Kitnu ini r?i t della pulì 
zia e 1» min P mtf rvenuta 
contr i i j j r u \ i n n l u n tini i he 
litui ha lavorilo t Imo prò 
posili 1 iniziativa i MaHi pr r 
sn [la un urnppu di cittadini 
d e m o i r i t i n rhi clupu averli 
inseguiti pei tri i h t l ome tn 
ha d a l " una s t u r a u / ione al 
teppisti 

I g r a n Miti sono u i t adu t i u 
spallilo di Hit an i innunta rm 
lltotic* dei la-suMi del sPdl 
t'onU1 gruppo « I-o1ta di popò 
lo » ( h" ti VPVU avi r luogo 
questa m a n i n a al u n e m a Al 
ba 11 p r i p i i e t a i l o della sala 
(•inumotoninfita intorniato del 
< u n i t i n e tasi IH! i tifila ttu 
ninne o pei un deciso Inter 
vento del Comiuito del quar 
tieii» Vtiltessp revocava RIU 
sttinienu la toni fissi ne del 
turai ' 

Sul ptjsio piani» prp«ipn(i un 
nutrite» si h ieramento di pò 
li7tn » u i i a b l n ì e n ioti (ut 
lo l "qulpaggiamentu in du 
!H?iunp- iti nu ioidi gruppo ili 
antlfflsrMi giovani operai 
inteilfilt ini) t donne del quar 
IIPTP rifusi a impedire la 
provi» « l u n a r iunione fascista 

Venuti a (onosreru della 
iavoca Urlili ( oncessione del 
locale ma t rent ina di fasci 
sti ormali tti coltelli bas to 
ni bnitiulie iii(i//p olissi c> al 
irl t f inn icmhindenti Im or 
«nmiviitu una « spedizione pu 
intui i i m i quait ipre aggre 
ftemln Ut popolazioni Sei gio 
vnti! sono siati seriamente, fé 
riti dn armi da t igbo per 
i tu -il n ridimi nHto l i ano il 
inni m u l i n o ai! isne-diile Uno 
di essi !• -tlulu Ir ilN-iuilo pel 
i he d n a iti pmtundiUi di 
una terlin alla «UJUK ia si ren 
rie nei essai ni unsi uotrazlo 
ne di chirurgia plastica 

I impunenle schieramento 
di f u m di polizia più volte 
Invitalo ad tnlervenlre pei 
lai r e c a r e I aggressione non 
solo non ha mosso un dito 
ina ha c a r n a i o un gruppo di 
u t t i i d m ( h e volevano inter 
veni IP ti ciitesa doi r o m p a 
lini tenti 

A mjpstu punto visln la u> 
tuli» iiier/ia delle forze di pò 
li?in nonostante che un coni 
misiar in sia s ta to d n fascisti 
st aruvoiitaln inalami ut e POH 
h o unii sima m o t t i u poh 
/lotti si Immiti s tavano H 
guardarp i a'i uni r i t tndini 
prendevano decisamente 11 
nl/iailVH e costringevano alla 
tuga ii i ,nmpo di tascisll 
dopo Hwtf.li i m p u n i t o una se 
vera teituiu L inseguimento e 
imihPiniltn per ol tre ire th i 
lo in i ' i l Tino net pressi dei 
Palazzo t if i l i sni ti dove \i\ 
teppaglia tasi isin i stuta di 
s auna ! a 

\ qui sin punto e interve 
nula la polizia che pero ha 
femiatu due giovani ani ita 
stiliti subito nero rilasciali 
e ha pi il t'Ito la tuga del tep 
pisll nessuno dei quali e SUA 
to fermalo 

inaudito episodio presso un liceo di Roma 

Metronotte spara a un 
giovane antifascista 

Conclusa a Rimini l'assemblea degli studenti medi comunisti 1 fretto nume ti cwragw n Sokt WKM. 

ROMA uticbre 
Lui vigile not turno si e re 

so responsabile nella not te 
h a sabato e domenica di un 
grav issimo episodio Ha espio 
so im to lpo rii pistola Unito 
for lunalamtnt i . vuoto i un 
irò un giovane lulpenole sol 
tanlo di s ta le irati andò al 
curii si rilie antlfas-t ifotc e con 
i rò la lepiessione sul muro 
eh una scuola Poi sempre 
con la pistola in pugno lo 
ha co- t iPt lo lui e 1 suoi a 
mici i seguirlo al coni 
mifiiariato t qui 1 qiiebtu 
lini invece di iure il loin 
dovere t denunciale lo spa 
rat u n t h e appart iene alla 
(Ci t ta di Roma li han 
no mul ta l i In rompinso lo 
stesso movane t i suo ami 
i l hanno pieseniaio una di 
mini la per (intatti omit ld io 
alla P iocura del a Repubbit 
r a contro la guardia adesso 
il magis t ra to dovrà furo giù 

StlZÌEl 

Rit to p cominciato davanti 
ali XI liceo saent l f i to che si 
t rova in via Segre ali Ostien 
se Alcuni studenti stavano 
i a tendo le scrit te sul muro 
quando e comparso il vig le 
no t tu rno dal grilletto fanle 
Uno dei ragaz?i si e girato ed 
ha comincialo ad al lontanar 
si la guardia non h a esi tato 
un momento non ha nemme 
no gridato il r i tuale « fermo 
o sparo » Ha es t ra t to la pi 
stola ed ha lasciato pa r t i l e 
un i olpo i h t per fortuna 
non ha rolpito nessuno fi 
giovane spaventato si è get 
tato comunque a t e r ra e al 
loia il vigile sempip più fuo 
ri di se gli si è avvicinato 
(ih ha puntato l a rma contro 
e Non ti muovere perche ho 
un colpo in t a n n a » gli ha 
ur la lo 

Pochi minuti dopo lo spa 
ra tore e i giovani erano al 
commissar ia lo E a questo 
punto 1 episodio assume nuo 

va gravita i questurini di 
San Paolo si sono guai dati 
bene dal togliere ì a rma al vi 
glie e dal denunciarlo han 
no al contrario detto alcune 
frasi di minaccia af piovani 
(«Vi faremo -vedere noi quan 
do t i sarà il nuovo Presiden 
te della Repubblica » e t o 
se del genere* C h e poi p n 
ma di lasciarli liberi li han 
no multati I! ragazzo e tor 
nato a casa accompagnato 
dagli amici era in un profon 
do s ta io di chot Come si e 
detto ha presenta to una re 
KPlare denuncia alla Procura 
della Repubblica contro il vi 
gilè per tentato omicidio 

Tn via Segre intanto su 
e ra sv olta una mamfestazio 
ne di protesta Svegliati dal 
1 esplosione, i cittadini si so 
no resi conto subito della 
gravità del gesto del vigile 
no t tu rno ed hanno espresso 
il loro sdegno 

Concluso il convegno su {{Giustizia e potere» 

Caloroso incontro sull'Annata 
fra i giuristi e i minatori 

fi ducono del compagno Smuraglia: la soluzione dà problemi 
della società è comune ai lavoratori e agli operatori giuridici 
Le conclusioni di Basso al convegno; la lotta per una legisla
zione alternativa è parte integrante del movimento operaio 

l'indice 
di un 
fallimento 

Da tempo il (truppa die 
hit ciato tita tul un qitotittnt 
no iht \ì autodefinitile della 
HHinMw di c l a s s e fin per 
t o r s o tutti fili inaienti gru 
tiltii rttllti Liti minili t della 
aiffamtiiiaw ( o r s o il Partito 
(unnimHa italiano A o n e e 
da nu riti Iglhiì si nt t il n 
Hiiltato loglio iti.1 tailwuritti 
di ogni ipotesi politica sul 
piano intemazionali, tome sul 
piano Ultimo delta mancan 
a u d i ugni Loerentc indire 
s o dell amenza di o y i i t pio 
tpMttWu Di f-Qfi&eyuemu e l i 
nula i resando tomi suini 
gata diti argomt illazione i 
della pi oposla politica la 
tontumelia < llnsnlto c o n t r o 
il IH 1 V « un ninno gradina 
dottiti t ssf rt d i s t i , s o ,d es 
s o t quello tUItt m i i n s i n u i 
siamtaiiittt-hi m mi s ma spi 
i talliti fili oigaiit citila dt 
s-tru Ani rn questa tappa ( 
attilli punt ita! ntt ittt più orsi: 

( , ) 1 ( , , ri i sitila laiit lata 
una setinila di pattume su 
pr I ' S I K D i t i n s f l mietili al 
P( i m'orno ali elezioni di l 
pnvdenh della hepubHuu 
t.ii ptiUst spartizioni di in 
ìlilll i ( ' " pin " ' ' " ' !"" 
m mitro 

Naturalmente qui s/< unti 
pò ha raggiunto lo stopo i In 
M niojanei a i < la* th Ito 
patlaie di si la stampa thl 
la jrandi Uoiglicstu si mpn 
piena di riguardi < d i " " ' « 
«inni c o » i In o f f i c i f i i « 
f u m i l o la piti grandi Ittita 
della viustru italiana segna 
ìitim" d Hill" tomi indite 
ut Platon puma anioni clu 
di inuma morali ili d i s p i 

r H > , .TI , <n latlinn >tt< m 
tirili 'ititi tali i ' l i " ' " ' ' 
< / lo» io no»! p » " ' " " ' ^ " 
a i a ritta ria ag ti pi > sa ni ! 
buona tal il'"'1' , , ! ( '•'"f1 ' 
i sta i ioni intìnti itti i nu la 
, -.uoi tlissi usi diti no l>o l i ' 
Dio la l i o s alti " " " ' f ' » ' 
u n t i l i isl >t " • ' " " " ' 
latta pai ttu t ì ' n " / ' 

I i ì ni t una I i '•t,"< " 
, I, ; , , ÌU t l'UQt tt li I 

u faota sali > d d Ì 

DALL'INVIATO 
CHIANCIANO 3 o t t o b r e 

I l c o m e g n o d i C h i a n t i a n o 
s u l t e m a « G i u s t i z i a e p o t e r e » 
s i e c h i u s o A n c h e s e n o n c i 
f o s s e s t a t o a l t i r s a r e b b e b a 
s t a l o I i n c o n t r o d i i t n si r a 
t r a l l a v o r a t o l i d e l l A n n a t a t 
! p a r t e t l p a n t i n i c a n v i g n o p e i 
g m s t i h u u p a m p i i i m e n t e q u i 
s t e ( i n q i i e g l o r n a e d i l a v o r o 
e p e i d i r i l o r o u n p r e g n a n t e 
s i g n i f i c a t o 

I n u n v e c c h i o i m e n n i d i A b 
b a d i a ^ i n S a U a i o n s i s o n u 
r i t r n v n t i m i n a t o r i e m a g i s t r a 
l i c o n t a d i n i o g i u r i s t i l a v o 
n i t o r i d e l l a f o r e s t a l e e a v v o c a 
t i C e i a i n f o n d o a l l a s a l a u n 
t a v o l o l i t o p c t t o d i u n d r a p p o 
r o s s o e d i e t r o a m m i n i s t r a t o l i 
d e m o c r a t i c i p a r l a m e n t a r i s i n 
d a c a l i s t i L a p l a t e a e r a s t i a 
c o l m a t a n t i o p e i u c o n i v i s i 
b r u c i a t i t a n t i c o n t a d i n i t a n 
t i g i o v a n i s t u d e n t i l a n t i f ig l i 
d i c o l o r o c h e s u q u e s t e m o n 
t a g l i e s c r i s s e r o p a g i n e g l o r i o 
s e d e l l a R e s i s t e n z a e c h e n e l 
I i m m e d i a t o d o p o g u e r r a d i 
n u o v o s c e l s e r o l a s t r a d a d e l 
l a l o l l a c o n t r o i l e n t a t i v i a u 
t n r i t a n c o n t r o le l e g g i c h e 
a v r e b b e r o d o v u t o t o d i f i c a r t 
u n a n i o i p i ù d u r o s i r u l 1 a 
m e n t o d e l l u o m o s i i l i u o m o 
N e u l t a n n i t l n q u a n t a q u i si i 
t e r r e s o n o s l n t t i t ' u t r o c i p u s 
s e n t i m a n i f e s t a z i o n i e d i 
g r a n d i sc i c p e r i e d u i ami - nt e 
q u e s t e p o p o l a z i o n i h a n n t p i 
g a i o il p r e z z o d i ciRni p i ù p n 
ci In c o n q u i s t a iwi p o s t i d i 
l a v u i o L a l u r u l o l l a n o n e li 
m i a 

Kì m u i o t o n o i e r i s e r a s i s o 
n o s u c c e d u t i l a v o r a t o r i t h e 
h a n n o r i v e l a l o 1 e s i s t e n z a d i 
p i e s s a n t i p i o b l e m i d ì c o n d ì 
? i o n i t i r r i b i h d ' I H V O I O 1 m i 
n a t o t i d e l l A m i a i a h a n n o t e 
s t i m a m a t o l o s i m l t a m e n t o a 
c u ) s o n o s o t t o p o s t i d a p a r t e 
d e l l e s o c i e t à m n t r a r i e p r i v a 
t e e d i S t a t o le r a p p r e s a g l i e 
c h i d e v o n o s u b i t i ' d o p o o g n i 
l o t t a v i t t o r i o s a i l i e r i e s c e i 
s t r a p p a r e u n p i c c o l o m i g l i o r a 
m e n t o 

r»u l a v o r a t o r i ici e s c n i p u 
a t u n d o n o d a a n n i d i e s s u t 
r i a s s u n t i d a l l a s o c i e t à m i n i 
i a r i a c h e li h a l u i n / i a t i p e i 
u n p r e a u n l o i i t l i m e n s i u n , i 
m e n t o I n q m s K p e r i o d o 1' 
t i s s u n / i o n i M i n o ^tnt* < i nt 
n a n i m a i « H M i i q u a l i d i 
r t n i d i p a t l l i d l a m i t , l l d n o n 
h a n n o p m a v u t o l u i o i u L a lo 
i J c o l p a e d i a v e i g u i d a l o h 
l o t l i o p t l i u e d i e s v p r i is< r i t t i 
ii P C I s p e s s i s i i d i av i i 
s c i o p e r a t o T e s t i l i u r u . m / i h 
VIDI i -,| i t e l u m i i t t i d ai i u-
a n r h - i ori t o hi in i g i s l i t i i u i 
O K I U v o l t a « h i i l iv i r a i n s i 
s m r i v o l l i a d e s s i e si m 
e l e t t o h a n n o IMIV i l i - o l d 
in ti e s i s p e i i o l i li n t f /* 

] m a c i s t i a l i | ) i ( s t u h t d M 
b a r ' i t ìn i iBìs l i ni i < In s i S D I I 
m e s s i il d i q u a di Ila i m i I H I 
Ut d i l l a p a m CÌM l a v o r i t i n 
h a i n u r e i i « l o d i d i m o s t n m 
t u r n i p i o p u o Sa 1 n i p n s i n / i 
i n q u e l t m e n i i s i r s s t i s i g n 
l i c i i n i h * n i IM »'M < i m b i 
in s i i u n Ì i n o n nel n i hi 
si I n ( m e i ti M l ' i - " d i 
h u u n i l iti 

t a t o b m u r a g n a t h e t o n c l u 
d e n d o i l a v o r i h a s o t t o l i n e a 
t o i l s i g n i f i c a t o d i q u e s . o 
s c o n t r o « E u n a i n d i c a z i o n e 
d i u n n u o v o m e t o d o d i l a v o 
m G i u r i s t i e l a v o r a t o r i s o n o 
s u l l o s t e s s o p i a n o s i I n c o n 
t r a n o p e r t r c v a n i n c o m u n e 
l e s o l u z i o n i u r g e n t i n e l l a p r ò 
s p e t t i v a d i u n i r a d i c a l e i r a 
s f o r m a t o n e d t t l a s o c i e t à » 

I l c o m p a g n o S m u r a g l i a h a 
r i c o r d a l o c o m e n q u e s t e t e i 
r e a n c o i a si v K i la r e p i p s s i u 
ne p t u s p i e i a t a d e l s i s t e m a 
U n a i p p i t s s i u i i t i s i m i l e a q u e l 
l a d e l d o p o g u e r r a d e i 4(1 
« R i c o r d o u n p r o c e s s o d i q u e 
g ' i a n n i b u i a P i s a D a v a n t i 
u l l a s s i s t e a i i p a i v i i o a l c u n i 
p u t i n i a n i a m i s a t i d i a v e i n e 
l i s o d e i l a s L i i t i C i v o l l e r o IH 
o r e d i c a m e r a d i C o n s i g l i o 
p e i a v s r e la s e n t e n z a d a u n t i 
p a r t e e r a n o i n t a t t i i g i u r a t i 
t h e v o l e v a n o 1 a s s o l u z i o n e e 
d a l l a l t r a i e r a il p i e s i d e n t e 
c h e v o l e v a l a c o n d a n n a d i t u t 
ti '1 e r e s i o ] I g i u d i c i p o p ò 
l a t i v i n s e r ì e 11 lei t u i a d e l l a 
s e n t i n z . t h i uà I t a d a a p p a i l i 
s i p t a n t i d e l a v o r a t o r i p i e 
s e n t i Q u e l u n s i d e n l e d e l l a 
c o r t e d Ass si e r d un m a g i 
s i i a h d n s i h i m i i ( rilutili ( 

i ii og r i pn» ni it re minerale 
i d Ila coite d ipptUu l a stessa 

n pressa m ri dura dnnqui 
Mi qui io i ^gi ho ritrovato 

1 me re la stps n volontà di Im 
n i h nal ni v a quell mia 
ai li bun de » 

l a toni lusiont del e olive 
i gnu avventila quesiti mattina 
1 portava ancora i segni dell en 

tusiasmo dell me unirò di Ab 
badia F st IH Lelio Basso i 
r iassumere i termini del eoo 
trontc rhe si e avuto m que 
ste cinque gioì nate 

Basso ha sottolineate I mi 
por tanza del convegno che ha 
mas t i a to come la lotta con 
do t ta dagli operatori del di 
r i t to (magistrati giuristi av 
vocatil per una legislazione e 
ima giuiisprudenza alternati 
ve non siano semplicemente 
legate alle Ritte del movimeli 
lo operaio ma siano pai te in 
tegrantp del movimento stes 
so Tuttavia questo giudizio 
conclusivo non è sembrato n 
nanune e sopia1 tut to e emer 
sa rtn o r i una volta la divi 
sionc riLlk due anime tradì 
zionali del massimalismo e 
del r iformismo nonostante 
che si continui i proci unare 
la mo i t e di entrambi 

Dopo essersi ampiamente 
soffermati su quell i che se 
t ondo lui è la si rategia d i 
transizione teorizzata d a 
Marx Basso e passato ad esa 
minare il ruolo del diri t to in 
questa strategia II di i i t tn e 
espressione della società t s i 
s lent? della sua divisione in 
class? P del rappor to di for7n 
(ra le < lassi quindi e in p n 

I m o luogo uno s t rumento nel 
1 le mani della r iasse domman 

1P Ma saiebbe c n o n e o mtwi 
dere quesla affermazione In 
un si nso chiuso i slanci» 
perche la lotta di classe e una 

| Iona pei il potere e quindi 
| pei il niritto e ittr ivi rso di 

essa ani he la classe operaia 
riesce a mc ideu stili ordina 
mento i tuidi tu e i insaniv i 
elementi antagonista) nlla lo 
gica capitalistica 

Ma perche questa wnualiUi 
a l t t indt ivi vengano alld luce 
e net essai io uno sforzo t umti 
ne di un to il movimenti) ope 
raio 

Paolo Gambescia 

Nel nome di Curie! 
nuova leva della FGCI 

Il compagno Franchi, responsabile della sezione scuola della Federa
zione giovanile, ribadisce la necessità di far compiere un «salto di 
qualità» al movimento degli studenti nel quadro del rinnovamento 
della società • Gli interventi del compagno Di Giulio, della Direzio
ne del Partito, e del compagno Borghini, segretario nazionale della FGCI 

La sinistra de 

discute sulla 
unità sindacale 

M o r i i no sottolinea le tendenze negative 
emerse all'ultimo consiglio nazionale della OC 

Sconosciuti gli autori del furto a Goito 

Asportati in due riprese 
i quadri per 200 milioni 

Ladri al lavoro anche in una chiesa in Calabria 

DALL'INVIATO 
RIMIN) 1 oi obie 

Con 1 impegno urbanizzai ivo 
di realizzare nel prossimi m e 
si una grande campagna di 
leva nel nome di Eugenio Cu 
ne l di nuovi giovani nella 
TCiC 1 nel segno di una bai 
taglia pei la demociazia nel 
la scuola e nella società e di 
un i innovato st imalo antita 
scisia si è conclusa oggi la 
assemblea degli studenti me 
di comunisti con un discorso 
di Paolo Franchi lesponsabi 
le nazionale della sezione 

li compagno Franti l i dan 
do un giudizio molto positivo 
dei risultati politici di que
sti t re giorni di dibat t i to a 
Rlmim alla presenza di ol 
t r e 400 deleguli ha i ip ropo 
sto la necessita di far coni 
piere al movimento degli stu 
denti un vero e proprio « sa i 
to di quali tà » un impegno 
che deve vedere i giovani t o 
munisti m p r ima linea nel 
lanciare un vasto dibatt i to di 
massa Ira tutt i gli studenti 
e in tut te le scuole sui temi 
della crisi scolastica sui le 
gami che la soluzione di que 
s ta ha necessariamente con 
1 affermazione di nuove scel 
te politiche ed economiche e 
di una nuova direzione poh 
t ica e sociale di tut to il Pae 
se 

Qui s ta — ha detto Fran
chi — il senso di un nos t ro 
r ichiamarsi a quella funzio
ne nazionale che ha da svol 
gere nel nos t ro Paese la clas 
se operala e qui , dunque, la 
necessità per il movimento 
degli s tudenti di chiarire il 
senso di una azione politica, 
quale quella per la scuola 
che oggettivamente tocca prò 
blemi nodali delio sviluppo 
economico e sociale del no 
s t io Paese edilizia traspoi 
ti sbocchi occupazionali, di 
r i t to alio studio e dir i t to al 
lavato E in questa direzione 
che possono e vanno bat tu te 
le posizioni di chi nella scuo 
la combatte solo « fantasmi 
ideologici " senza affrontare 
invece sul p lano dell 'anali 
si e dell'azione politica il 
concreto e specifico configu 
r a r s i del la dimensione « n a 
zìonale » del problema della 
r i forma scolastica. 

Qui anche la necessità di 
fare della FGCI lo s t rumento 
di direzione di un nuovo, 
grande movimento organizza
to autonomo e di massa « La 
nos t ra —• h a sottolineato 
Franchi — non è la r icerca 
di una linea valida una volta 
per tut ie m a di una rispo 
sta di lotta politica e ideale 
sul t e r ieno della battaglia per 
la scuola nei quadro de! rm 
nov amento in senso popolare 
delia società » 

Ma — ha soggiunto Fran 
chi — non possiamo limitai 
i i a una lotta che si muova 
solo sul ter reno immediata 
mente politico e necessario 
invece por ta re avanti un un 
pegno di battaglia sul piano 
ideale e culturale sui conte 
nul i della scuola, pei la rial 
fermazione della cultura co 
me s t rumento di emancipa 
zione e di autonomia delle 
masse popolari « La barba 
n e culturale e politica — 
ha detto Franchi — di alcuni 
gruppi e gruppetti (he han 
no spesso tgemuni /z ito l i m o 
vimento degli studenti \ a bai 
tuta su questi tei rem di lot 
t a per evitare Ira 1 altro che 
nella naturale Torripars i di 
queste posizion s etcì lo 
spazio per 1 inriifTeien/' i il 
qualunquismo t r osi I uc,gf i 
tiv , favoni e la des ra 

Le conclusioni del rompa 
gnu Tranchi e rano state pre 
(edui t nella serata eh ieri da 
un intervento dtI compagno 
Di Giulio della Direzione del 
parl i lo 

l a situazione politica odier 
na ha detto tra 1 al tro Di 
Giulio nella crisi profonda 
t h e e m atto nel Paese ri 
ihiede i he gli studenti si col 
lochino in un rappor to con i 
problemi della sone t a ( orisi 
derandoh non su un piani 
as t ra t tamente sociologico u 
d i semplice analisi ma di in 
dividuazione dei termini leali 
di come concretamente si con 
rimira U> s ion t ro sociali- uh 
Ut nel Paese 

S i a n o in un i sima/iun* 
obiei ln unente di sodio In 
detio Di Giuli J he pero 

1 di lati lavorisi e l i d i s t r i 
, unsi m i t rn i i HM/Monan I 

e nitr bui nei ad u lite un i 

l i eversione il p ioblema t 
che devono intervenne fattori 
soggettiti di oiganizz IZIUIIP 
cioè di propaganda che pnn 
ti p i o p n o sui pioblemi reali 
degli s tudenti pei sollevare 
un movimento per le r iforme 
nella scuola P nel Paese 

i Certo ha soggiunto Di 
Giulio e un problema i un 
impegno difficili ma intimiu 
esistiamo come comunisti in 
quanto al più presto saremo 
capaci di dare una r isposta a 
questi problemi Dobbiamo 
ftir eumpiender t rhe non rsi 
stono ricette per la rnuJu 
zione ma una via difficile ba 
saia sulla un i t i e sulla e ie 
scita della coscienza politica 
delle masse e quando parila 
mo di unità intendiamo non 
una parola m i 1 indicazione 
evi un dime ile e faticoso p io 
cesso storico » 

Il c jmpagno Di Giulio 
concludendo il suo interven 
to — ha poi insistito sulla 
necessita che i comunist i si 
presentino nel Paese come la 
forza organizsata la pm viva 
intellettualmente più att iva 
nel dibat t i to della cul tura e 
delle idee inseri ta in quella 
dimensione di fusione fra sto 
ria e pensiero crit ico m cui 
si sono collocati Gramsci e 
Togliatti e che quest ul t imo 
riassunse nell indicazione « \ e 
marno da lontano and iamo 
lontano i> 

Nella sera ta di ieri e ra in 
tervenuto anche il compagno 
•Veltroni d t l la segreteria del 
la FGCI che aveva sottolinea 
to 1 impegno dei giovani LO 
munist i a ima politica uni ta 
ria basa ta su una ampia 
rete di alleanze non s t rumen 
tali m a che prefigmino già 
un nuovo « blocco storico » 
come alternativa alla dlrezio 
ne del Paese Su questi t emi 
era intervenuto anche il com 
pagno Ruggeri, della segrete 
ria giovanile 

S tamane pr ima delle con 
clusiom di Franchi h a p a r 
lato il compagno Gianfranco 
Borghini segretario naziona 
le della FGCI 

Siamo di fronte — h a del 
to Borghini — ad una crisi 

organa a del P u st MI uno 
sellila peisiiiu in t e r i j s t i l l i 
ino HWpril l i della buiL,besi«i 
la scuola si d imost ra «1 amen 
na più sensibile» di tale cri 
si quasi a test imoniare la in 
capacita della boitJiesia a es 
seri dirigente nPl senso gram 
si iano pi i d n e n n i solo d 
minante Li unsi! i piuposUi 
eh e umunisti t quella di faie 
della scuola un mumento del 
la leale Ì ita de 'U società al 
sei vizio dt Ila i rest ita miei 
lelluale e mola le delle mas 
se collegata m game ai m u t e 
u in la reali i dei pi or-essi so 
clah e politici 

Su queste prospettivi il 
compito degli s tudenti icimu 
insti e di fare del 1971 1 an 
no della organizzazione unita 
un di un movimento autono 
ino e di mussa degli smdenti 
collegata con Le lotte operale 
per la Irasformazione della 
società in un p rog ramma di 
alleanze con lp forze sociali 
e politiche a questa mteres 
sate 

Diego Landi 

Attentato contro 
i l sindaco 

di Taurianova 
PALMI J ouob a 

Un at tentato dinamitardo è 
s ta to compiuto durante la 
not te contro 1 abitazione del 
sindaco di Taurianova dottor 
Carlo Ursida (DCi ali mero 
ciò con via Floceano, in pros 
simita della principale piazza 
Duomo 

Persone non ancora ìdenti 
flcate hanno fatto esplodere 
u n ordigno — di na tu i a non 
ancora accertata — sul davan 
zale di una delle due finestre 
dello studio del sindaco L e 
splosione ha causato danni 
all 'abitazione 

DALL'INVIATO 
SAINT VINCENT e 

D i b n u i u s u l k t u i i l i / i 
n i p o i ( i d i li ni: il i t 
n o n n e t d i I \//t i i n ri K I 
le d i S c a h a i e I i t a v o l a l o 
t o n t i i s u l t e m a Di ve v i la 
s m i s t i -t t a l t o l i c i ' ,i < in h a 
p a l l e t i p a f o 1 i m M o r i i n o 
i m u l t i t i i h t i m i ufU i i o u n 

viv i ci i i d i o d i l l a u l / i i 
;lll int et i 

smisit i d e m o n i ti i 11 pie 
montis i di I in zi Nuove mi 
n i ta i convegno a ^t Vin 
cent su m b i i l i v i dt 1 i n i 
Un st irli Don ili dt I ni 

Coni n a 1 ic limi un pn w 
dibile l i distuasiunt a i lat 
t i accesa sul ti mi dell uni 
ta sindacale i illusi n u u n da 
Scalla con u n i m p i a tpn/iei 
nei a climostiasioni dell ì v e 
Udita rifili scplta di inndo 11 
fettunta dal movili ini i eli i 
lavoialori ma lini la i set 
to l ineaine tu t t e le diMKolta 
che a n t o i a si l iappongono a 
questo piocesso des t ina to i 
modificare sostanzialmenti l i 
situazione esistente in campo 
sindacale oggi in l i d i a 

Nessuno dei numerosi In 
te ivenut t si e d ichiara to con 
t r a n o H ques t a scelta definì 
t a d a bcaha irreveislbile 
Sono pero afhoiate qua e la 
perplessità dubbi preoccupa 
zìoni sui tempi e sui modi 
che dovranno essere persegui 
ti per raggiungere 1 obiettivo 

L on Borra tex seg ie t ano 
provinciale deila CIS1 ) Moi 
i a (segretario nazionale de 
gli autoferrotranvier i C1SL' 
e LomLmidi (sindacatisi i eli 
TJiella i h a n n o nei loto mtei 
venti accen tua to questi usfiet 
ti ton t iapponc ntio i l l i n s i u 
ne d inamica del piocesso uni 
tar ìo prospet ta to da Sta l la 
u n a visione s tat ica delle re il 
ta politica e sociale con il 
cuni toni di t ipo iquaiantcì l 
fesco» u n modo pai t i to lar i 
Lombardi! quasi che il tem 
pò si fosse fermato al m o 
m e n t o deila rottili a snidata 
le agli ann i della guei i a 
fredda 

Con a l t r e t t an ta franchezza 
è s ta to risposto ai perplessi 
i« Con le perplessità non si 
fa la s t a n a » h a detto Sca 
h a ) punto per punto da 

I presenti il convegno Del 
Pianu Dmicti i i on (. lande 
pilli a n i d ili opt raio della 
Muli* lui t u IMI i ht* im 

I \>{ t i l i li ti Ini (ini iiiza vi-
i il d 1 \ i l o i ' d e l l i m i l i i 

i s toncu dell nul la iindti 
! i Ut ali in terno d< Un t a h b n -

e i 
I \n t l i e li t ema di Ila p t e s u n -
[ t i \ IO'C nz i opt mia i n n o 

d ili i t h i petpli -i e sta 
I in -,\isi( u n o oi di v l/i i di 
' i i uiplilii a/i ini i pari iif d il 
i [i leali condizioni di v il i - d> 
1 1 IMIIO degli opemi ni potete 
| dei isionalP sulle s e Ile di fon 
j di oggi in 111 n inii di |H> 

i lussimi fiiuppi dir dilTf -
li n/e esistenti Ha liberta fui 
male «* liberta *-ost in/ialf LUI 
i s p icitl i i U u m t nti ti rei rn 
li episodi denunciat i da < I I 1 

nila sin s n v i / i d i spionae. 
giù u igaivz/a t i d i l la F I A T n 
iperl i vioiJzuii t delle legni 

di llu st ito i pm incoi n 
viola oiit di 11 i Itgi^e moia 
li die dov rt bb( romunq i» 

j tutelali: la dumi la e la j i t rso 
nal ta dt ogni individuo Hi 

| i p i l l a t o an t l ie della vlolt-n 
| /\ dei emul i l i th quel l i dei 

pudioni deila polizia e di al 
n oiganl dello Hta 'o subor 
din Mi i tome in l UIMJ enii ' iso 
dal doss er 1 IA I i il potè 
it pi ivalo di un t grande in 
d'isti ia 

La presenta dell an Morii 
no i b u u t i o desile» di Moro» 
alla tavola io tonda svoltasi 
pr i t l iunnentp nella not te t rh 
sabino e domenica h a un pò 
monopoli7/iiio I a t tenzione del 
pai e i ipan l i al convegno t an 
to più significativa dopo I 
-ìrravenlatii sei giorni ionie 
li i tlefinit i Donni ( titilli il 
( onsijjiii nazionale della OC 
1 Mollino non ha deluso I 
^ p i t t a i I v a pa t tando ch ia ra 
menti dei pene uh present i 
ngg nel nus ro Pae-e dei gru 
vi u m i l i a m e n t i emeisi a i t i l i 
terno della s t ins i Dt da pai 
le dei gtuppi pm conservatori 
dil la necessita di lo rn i i e al 
Pap-.e i n a i-il loinatna valida 
alle spinti i m m u t a n e d i de 
s t i a a riiiesa della d e m o u a 
/ ia da par te di tu t t e le fai 
/t politiche d n p a r t e d p a i o -
nu albi mihz /az inne dell Ht 
tuale sistema eostiUizlonale 

Lcco il significato e il v a 

te di altri dir igenti sindacali I lor e dell azione condot ta dal 
1 Ioli 

lo scandalo dei «baroni delle cliniche » 

Due ispettori controlleranno la 
contabilità dell'Ateneo torinese 

// rettore e il preside della Facoltà di medicina, sospesi 
dalla carica* dovranno rispondere di concorso in peculato 

DALLA REOAZIONfc 
TORINO 3 ottobre 

Da ieri lUmveis i tà di To 
rino non ha più il magnifico 
rettore e neppure il preside 
dalla Facoltà di medicina Di 
eiaino subito che pei 1 Uni 
versi 'à di Torino questo non 
e affatto un danno Tnlatti en 
t rambi gli illustri personaggi 
sono stati sospesi dalla fa 
n c a per o idme del magistra 
lo che indaga sullo « se in 
dalu dellp t Uniche < u e sul 
la c lamoros i v cenda VP 

nata ili t luce grazie ani he 
die denuni e pubbhta te sul 
nas t ro giornale degli ol i le 
tic r uh i rd i di ire che I più 
bei nomi della medicina uni 
\ e r s u a n a toiinese aviebbeiu 
sertliatto il pu hi anni ìlle 
r a-ss< dell Univers i^ degli 
ospedali 

Il magniht o ipi luie piof 
Mani -\llaia che da ben 2b 
anni mini PI rot tamente e i a 
piirbiamente si reggeva sul 
mass imo trono c i m d e n u r u e 
imputato ci l o i i i o i s j in pe 
t ulai > onlmua u te! tggra 
vatt di umissie ne eli atti di 
uJfi i e 1 use di u tri reali 
miiioii In q u m t o L presidi 
de la I ii olla di medi na 
p; »1 Alessandri Hi u n i In 
Ì.H1-SUI i qmmd nel a s i o i - i 

sia i i It gin dell i Iaculi t 
1 ipsscn sii al t a it t e Ì-Ì\ 
PI t „ mi imi u t pei pi 

| t i i laio ' a i danni dell l inversi 
tai e stava per essere meri 
m na to per truffa <ai danni 

j dell osped ile San Giovarmi! 
j Allari r Seretta Angmssoia 

sono due dei t renta i n a i m i 
nati (Sino a questo momento) 

I per lo scandalo dellp clini 
| che Oltre a loro ci sono altri 

venti diretltin od ex direttori 
. di cliniche mediche universi 
I tane icompresi nomi illustri 

e urne i professori G C Do 
ghotli Burnì alana Bolsi C io 

atto Dellppnnt Morino Ria 
ia Verchii i n n e ami) una 

-noia capos ila due e \ pre 
sident 1 di nomina democt i 
smina dell i spedale S in Giù 
vanni l t \ stivi intendente sa 
nuanci del San Giovanni 
prof Pinu rollz e 1 ex di-el 
tene amministrat ivo dell Uni 
versila doti li i Mattile i 

1 \ magaler p a n e di questi 
imputati di \ i ann » 11sponde 
le di pecula'o per non iver 
versate) alle tasse università 
ne t o m e impune la legge i 
lituti pruipnti pugili dalle imi 

] tue t d» i tenti privati pei 
in u v t n n e I mi a e presta 

i /ioni amhul dona l i 
, t na p ult- dei e Ima i JUI 

i tr i u PHiitia Angutssolii 
I i ispondei i d trutl i pel » e r 

in ISMI i ir lit Ili ricci 
I li noit J I I mi n ma l i ht m 

b is t dia vt-n/t iif Fniw i 
su i Si ( v inni s u e h b e 
• p i l i il 

Moto ali u l t imo Consi 
gho nazionale della DC che 

I co-i i tuisct ha del lo Morii 
' no un punto di r i fe r imen

to ben preciso per tu t t i colo 
I io rhe h a n n o una concezione 
j laica non Integralista de l l» 

zione politica sopra t tu t to nel 
. m o r d o cattolico eri anche al 

1 esterno > 
I Morhnu ha concluso affer 
1 mando che al C onsiglio nazio 
| naie della DC le sinistro han-
i no vinto una battaglia difen 

stva Si t ra t ta oia di passar» 
alla tase offensiva o meglio 
« i ostrut t iva)! at t raverso 'a 

t pulitica delle n l o r m t 
Emanuele Ranci -Or t ìgosa 

i collaboratore del se t t imana 
le Set te Gioì ni i parteci 
panie alla tavola ro tonda li v 
fornito uno s t imolante qua 
d io della real tà esistente nei 
ì ambi to della sinistra ca t to 
bea puntual izzando 11 slgm 
Meato che si deve in tendere 
pei (forza di s inis t ia » cioè, 
< quale forza del cambiamen
to che non accetta un ce i to 
ordine socio-economico, m a 
cerca di mutar lo che non può 
essere disponibile pei u n a 
conaervazione degli equilibri 

I raggiunt i e stabilizzati » 
Non sono manca t i nel coi 

Pubblica Istruzione 1 quale 
invece era r imasto m e n e II 
re t tore Allara infatti tino a 
ieri ei a une he di diritto ti 
presidente del consiglio di 
amministrazione universitario 
cioè della pa r t e lesa Oia lì 
nalmente sembra che 11 go 
verno si sia svegliato e an 
nunciati l a r r n o a Tonno di 
due ispettori dei mmisteri | so del convegno a nost ro av 
Pubblica Istruzione e Teso 
ro e Fi ianze che esanime 
ranno tut t i i libri onUibih 
t le ip^istiazioni amminis t ra 
live dell \ttnt o 

Con la deposizione di ^1 
lare termina un e ia slot Ica il 
I Università di ^ >"in Bf n 
i he e gli lus-t in dei per 
sona^gi pm ii thiai rhierati 
e ra sempie tiusi u -> i [ u s i 
ì lelPRM e ' PI lore grnzip -o 
prati ut tu il \ otti ompat to 
dei sommi cimici Egl aveva 
tentato tinche senza 1 ut una 
la carr ier i politica presentali 
dosi candidato m dive-se Hi 
/ioni p u m a pei i liberali t 
poi per democnst ian 

m e 

viso anche da parte di chi 
ha compiuto uno sfois»o note 
vole di chiarificazione e di 
smte-a le contraddlirioni Ri 

I lem uno comunque utile sol 
te ineare la validità di quo 

1 sto mcon t io non solo pei la 
sua vivìcittt ma sopra t tu t to 
pei i ccn t i ibu t i ch t d a esso 
sono venuti a duuos t i a / ione 
dei lei mi ni i t delle aspet ta 
live oggi più che mai piesenli 
in h i g l n settoil del mondo 
calle-Ino piemontese II con 
vtuno e s ta to chiuso s t a m a n e 
da un discorso del min i s t ro 
D o m i ( a t tu i di n u d i a m o 

i notizia in alti a p a n e del gioì 
naie 

Diego Novelli 

1 l u t 
s i i m d i 

dt I i ^ d i u 

È uscita l'edizione 1971-72 

dell'Annuario Politecnico Italiano 
di d ii 

\ t 

MANTOVA 

.sima !!• di l i i d n 

lit per Uni il ie volte i fi LI 
io di tre „ i r u sono pene 
irati nel i villa di Ila tmlissit 
I ivi i Bi un li P< id n ni H 

1 Culli mbunri u i v Ma 'e 
| u di non tuli \ dure 

C ìtiiplt s- vai ìei li il v d ) 
u del qundi iubali toni 
piesi le pr i / iuse tornici 
s u p e r i i dueu rito milioni di 

s h i 
1 !• 

m d i , p u h ' 
ci i qui 11 d u r i ' n 

p a r t i i nt 
rimi d i P i a i < a s i \\,\ u i i 
lui i i m i n it i i d> Il \ m n 
i ( - il i s i n l d e i i ni 
riti i ri n / i d U i n / i in d 
IJI I t u t i \ l-li n i b i i t * 
f l ii - - i d i s i 

1 , i il n p i u i i \ \ 

l in li JJI r ispi i 
| suo tf li il I "Hi n 
I s t l l U „ r i M 11 l 

ma s i,n i I 'dr ! 
ni r isp.un i i v t 
qiiadru ili 1 1 / i 

1 11 pinta li n t " -i 
1 pt rm dilla !> p u t ì ni i del 
I li villa nella notte fra imi 
I diledl P u iv ri s ,>. s \ c 

h mia da in i imi ' ri i he 
_ i i 

d u r n i i u e si e s a a p i i n i e n t 
i n o i l a d n t r a t i o l u i t. ì li 
; b a n d o n a n c l t i i t n r t in q i u 

d i o d t 1 M v , n u r m S P I V I I 

n i t e 
Pe 1 t vii ti a l t i I li 

P e i d u i n n 11 i s i n ni u s i 
v i / i u d i si I W L . 1 a n / i mt i i 
a l l a ktìl e n i in i l u d i 
f t p n r u t i u t i d d a i i n m i t 
l a n e a a s s e n z a d i I ) , u i i d u i n o 
s n n n t u r n i i i d h a n n o i i i b a 
I i i i t t i t c h l e i 1 ) p m q u a 
d n d i p n ole d m n n s i u n i I t a 
s p i n i m e l i l l i / u u i o p i r c l n 
d i l l i l i m i i ' e i s p m l u b i l i I n 
t t ili n i i h i n m i ih il 

Ì4 i i l i 

REGGIO CALABRIA 
1 n quiiilio della < Veigine 

di Pandori del quinduesi 
ino si toh ed ugL.pt ti del t ul 
i i sono si i t i jubati li SCOISH 
ni in l i ili b i s muoiala 

i u i s u 11 h i d i p e n d j n S 1 
< d a l ! t iqu I In o d e l l , a l i e a n 
/ i i „L. I n o n e u n t a s o i l a 
1 i d e s t r a i e re h i d i l u n n i u i 
in bli t i n i u n s e rv it )H p u n 

i tur i in h i - l i n p n i i i 
i il n u n i u n t vt i s u pt i i 
i isi i n 1 m u v i n i n d i m u 
| ! ! 11 s u i t i d t l l si 1 
i d i p e n d i r i n n i d d i a 1 i z i 

d i t m in / / a d i 111 -< h ( i i 
n 11 ii d illi m / t h il i 
v n i n fii u n 11 il s tj t 
ii i l i / / u t i i l i i d i l i - i t t il 
li t / d i n i IH d e l l i d t i i H 11 i / i 
i rielle i s t i t u z i o n i i p p u h b l 
t a n e d i i n s u l t a t i P c o n q u i s i p 
d i q u e s t i i n n i 

L a d o m a n d a ( h e d o b b i a m 
p o i n u g g ì p n q u a n u i i g u i 
d u , l i st i d e m t q u i s i a i 
la i r si d i tu p m si 
..] n id i n i i s s n d, L.1) - i dt 
s i P I i }) s s u n u s i i 
ii i d m ht „i - i i d e i 
li m i n il i UL,f,t li v i c i 
m i l i i ti s m i s t i i p i i s u 
su r e a l i t i d e i p r r b l e m i d a il 
t r o n i a r e » n o n p o s s i a n u ti 
m e n i i a r h e u n h e - i t u a / i 
n i R p p t d v n m n i e d e l l e p j 
fn\ I I P U 1 p i s a n i ! f i - e r e t 
i e n t a l z z a t e d a ì a i p - n a d a 

F 

zi > 

Genova: 
battesimo 
in piazza 
a Oreqina 

GENOVA 

>• in ci il 1 i l i il si r 

u t n i l i u n n o t ci 

liti i d e i f u r i i gì ni \ e - - e 

• in in i i i ii >! i a d i O r e „ u 

(| ' 
' 

i ) 

t i 
i 

i 

- i i n i u t t n a P I p n e p i 

IU( | Il 1 1 
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1 1 
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n i d t i l i i / u 
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Stasera in TV «Oriuonti di gloria)) 

Il colore del fango 
/ n bollente alto tVaccinta contro il militarismo - Come 
l'opera dì Statile} Kubrick è giunta ai nostri teleschermi 

Il pati u t t i smo e I ul t imo 
t i l u u d delle (tintinni' Ln 
Siasi? eli Samuel Johnson chi 
Mi Oli-Witti di qloiia il p io 
' a con i s i a colonnello D,i \ MH 
«Ini in l a m a ni suo i d o n e o 
e paternal ls t ico s u p e n o i e non 
e i In un esempio della vio
lenza polemica del film di 
s u e n a di Htanlev Kubt lek 
pu l lu lo uvani i con lucidi tà 
i -s l i rma nel pa r l a to e nel 
I i m m u r i n e con tempo innen -
mcntf r » I m p u l s i o n e pon-
tiurt t h e la l ì sen t i remo oia 
nell audio d e l l a televisione 
u o o In una sede dove a s p i e / 
/*• del u e n n t specie se U t u l -
li a I rmi in u n i i o i m e non 
-.uno d i u v i m di t u t u i g loi-
tu e dove le g rand i opeie di 
protesta eld e lnemu e del 
U a l t o vendono di solito evi
tili!1 t on cuia Ma Oiuzonti 
di (flauti e Annuncialo pei OR
SI lunati] 4 aUab te alle Jl r 
p r ima d o n n i a l t i a c o n s u e t a 
/ ione Invit iamo i n o s t n let
to l i a non perder lo 

Da queste eoìonne diciamo 
tivntu spesso male della TV 
che poterne elogiale un ini
ziativa hatebbe perfino n i n i -
santi* C o n i mai ciuesto Ku 
talJt'k a m i n o agghiacc ian te e 
bui DISCOLO ha t iova to ospita 
Illa l u i buiocia l i 1 minimiz 
/« tor i I moderat i ed I mode-
mto i i eli l e u l a d a e viale Maz-
7ini^ Bono tempi d alibi poli 
ileo - oleLloiall, si ha e di 
cont i addi t i ou ( iploits con
t ro ia cernimi Ma temiamo 
ihtt la i a s ione p i inc ipa le de l -
I Insolita oirei ta sia da cei 
m i s i sempl icemente nel gran 
pastone elei p iog inmmt tuie 
( l i ipnia logindt l cioè i n ' l H 
massiccia casual i tà del! m 
mucchio f|iiando si buliH al 
lo .sbiuanlln tutti}. Il tu t to può 
( ompicnde re a n c h e un capo
tavola, da > i lequll lbraisl i> poi 
imi IH stessa spemlf i i i ic jvn 
r i ami l e il lilm diamel i nlmcn 
IP l o n l i a i i u Uà cosa e già ac 
i adul i a l i le volte 

Dal t ioncle sia spens ie ta -
Iev4ii ti qualcosa di pm pieci-
sii Oiit+antt di glunu u n i v a 
al video H'uentlnunicniL i n i 
/ a pieavvlsi di so i l a A tul io 
il pi imo oi tobie il bollettino 
tploUdiFino d e l l a RAI TV 
dal cumle Ria abb iamo a p 
preso pei (sempio che nel 72 
avi pino in ciclo di nini su 
r a i / a n non ne aveva (al lo 
la minima menzione Fppure 
se II i l cupem di un openi n 
uomaUiKialica pei il g ian 
pubblico d t l te lespet ta tor i an 
clava musso In rilievo eia il 
t a so di questo Kubl lck del 
11)57 

Ce l le u i p e i l i n e d e l l a 
IV si spumano osni tan 
lo con la clistan?la/lone 'PIII 
ponile a n a g i a l u a del i lot 
lo e magi il dei suol ingo 
nienti chi si cons ld t inno in 
vocchlali abbas tanza da non 
iwsi'ii pili peiicoiusì i nel 
i mi tempo con 11 fenomeno 
doli assoi tomento nel lilni 
stesso nelle ìogole del consti 
ino Ondanti dt gloria pa l l a 
di un caso di decimazione sul 
l i on t e Mancese nel 1(07 co 
sr vecchie r d iventa lo un 
classico subito al la p u m a 

uscita ed 1 classici sono h i -
gidi Se pe io sono queste le 
consideia^ioni o pai te delle 
considera/Ioni che gli h a n n o 
da to il via in televisione bi
sogna rett ificarle Ancor og
gi, nonos tan te 1 impianto di 
taglio t iadi? ionaìe e quasi d i 
vistico il film non e e n t r a t o 
nel sistema e neppuie nel la 
pace delle c ineteche E' ma 
ledetto, sdegnoso e add i r i t tu 
ra bollente nel la sua al lusi
l a 

Se Kubrick e 11 suo amico e 
p rodu t to ie J a m e s B Har r i s 
a l iandolo con pochi soldi e 
alla macch ia in Bavleia ed 
in Ausil ia dovevano usare 
maes t ranze igna ie del sogget
to e pi esen ta re per i permes
si un copione t iuccato , a film 
finito non sono certo finiti i 
guai La F ranc i a gollista e 
postgollista lo h a rifiutato 
perv icacemente, sebbene i 
fatti di fondo si i ne r i scano 
a episodi s t o i c a m e n t e a u t e n 
tici N a t u i a l m e n l e la gue r r a 
nel Vietnam ne h a i avvivato 
il vigore polemico p e r c h e 
sebbene si t r a t t i di un « or iz
zonte > lontano le d is tanze 
s t o n c h e e geografiche In q u e 
sti casi non contano, e n e m 
meno le m u t a t e s t rategìe e 
condizioni belliche 

Orizzonti di gloria e in p r i 
mo luogo un film cont io la 
classe mil i tare in quan to t a 
le nelI esercizio delle propr ie 
funzioni e prerogative, e la 
classe mil i tare dal tempo de l 
le corti maia la l i del 1917 non 
e davvero m u t a t a 

Ciò i tabi l isee una notevole 
clifieienAa con 1 famosi mo
delli tìemociatici del c inema 
di gue i ra degli anni T ren t a , 
sia francesi che tedeschi ed 
amer icani il pui memorabi le 
La grande illusione di R e -
noli e pacifista senza ehse-
ìe ai i l imlUtat is ta West/ioni 
tftis di Pabs t fa dell u m a n i 
ta r i smo a l t i a v e i s o il vei
colo del l en i f i can t e All'Ovest 
niente di nuovo eli Milesto-
ne a sua \ ol ta splendido, 
non po i t a a \ a n t l se non i n 
d i r e t t a m e n t e ti discorso eli 
cause ed effetti i di ì ecente 
Invece nitri saggi di film bei-
ilei Huecle USA, sloggiano 
un t m boleti to an t imi l i ta r i smo 
che non vuole o non sa esse-
i e anche messaggio pacifista 
nco rd l amo a lmeno MA&H di 
Alt man Comma 22 di Ni -
chols 1 inglese Oh ihe bella 
guena di At tenborcught 

Non a caso comunque K u 
brick si appoggia sop t a t t u t t o 
a AH Ovest niente di nuotot 
cioè al p io to t ipo lenioto a n -
c he per la fot ma fotogi a n 
ca e scenografica 11 «colore 
del t a n g o » il linguaggio ora 
spazialo ile sequenze di b a t 
tag l ia i o i a s t iozzato Ha fuci
lazione! e aggiungendovi 
con la s tessa p iana logica il 
retioscena. t h e la non M ve
deva 11 barocco dei quart ier i 
geneial i i a f i a i i smo e il t a i -
i ter ismo degli alti ufficiali la 
fredda amminis t raz ione del 
sangue dei soldati e delle buo 
ne poltrone Anche il pe iso-
naggio positivo il colonnello 
D a \ , avvocato e ufficiale di 

complemento si dis tacca in 
cer ta misu ia dalle posizioni 
di Renoir e come se il G a b m 
di La qiande illusioni' pren 
desse posizione non contro il 
tedesco Stroheim ma contro 
il suo compat ì iota e commi
litone Pi esnav Ciò che la 
e i a , d a t o come inconciliabili
t à di classe qui d iventa r ipul 
sa di classe Già Aris tarco 
nella sua recensione al film 
nel '58, ci tava ti a le fiasi 
chiave quella che Dax oppo
ne al generale Broulard che 
lo aveva bonar iamente ch i a 
ma to figliolo « Potrò essere 
molte cose m a non suo fi
glio » 

Orizzonti di gloria ha or i 
gine nelle furibonde dec ima
zioni che beguirano la scon
fìt ta del generale Mivelle sul 
f ronte f ranco - tedesco t r a 
Soissons e Auberive in P lc -
cardla . nel! apri le 1917 L i m 
possibile a t t acco al la posizio
ne d e t t a del « Formicaio » fi
nisce in u n a carneficina, la 
quale a sua volta ha u n ' a p 
pendice 1 comandi i rancesi 
decre tano la fucilazione di t re 
fanti scelti a- caso nelle file 
del 701" di l inea « perchè per 
m a n t e n e r e la disciplina non 
c e nu l la di meglio che fuci
la le u n soldato ogni t a n t o » 
Da notars i che la designazio
ne dei t re non e poi t a n t o ca
suale i comandan t i di r epa r 
to ne approf i t tano pei sfo
gare i loro rancori personali 
e togliere di mezzo gli i nd i 
vidui incomodi Uno dei t re e 
un socialista, quindi un sov
versivo (siamo si è già de t to , 
nel '17) 

Dax, con i suoi br i l lant i 
t rascorsi di penalista, confida 
di sa lvare i condanna t i e 11 
difende presso la Corte m a r 
ziale, m a e emarg ina to su 
bilo e la legge di guer ra 
ha 11 suo corso Egli h a 
una m a g r a rivincita r ie 
sce a provare l ' inet t i tudine al 
comando del superiore che 
h a preteso la decimazione e 
lo fa t r a d u r r e a sua volta d i 
nanzi a u n t r ibunale M a a n 
che questo gesto è frainteso 
dal geneia l i avvezzi a sbra
narsi t ra loro per prede più 
sostanziose e D a \ viene com
p l imen ta to per il bel colpo 
che ora gli agevolerà la p r o 
mozione e gli apr i rà il posto 
del superiore s i lurato 

Con quest amarezza lo l a 
sciamo nell 'ultima sequenza, 
quando ì e s p l n t a la promozio
ne s ta per to rna re agli a v a m 
posti col reggimento II ser
gente gli chiede ne debbono 
muovere a Dia amora qual
che minuto agli uomini» i t -
sponde Dax 

Potrebbe essere 11 mot to di 
Stanley Kubrick pensando 
anche a Stranamore e a 2001 
orinsew ne//o spazio Ma e 
pule a mezzo secolo di d i -

i s t anza dalle s t iagi delia P i -
cardia e di guen i m gue i r a 

i fino ad oggi il margine ìm-
j m u t a t o che il mi i l ta i i smo e 

la violenza ci consentono pei 
la nostra dignità e la nofatia 
riscossa Qualche minu to 

Tino Ranieri 

Una tappa cruciale nel recupero e nello sviluppo della cultura nazionale 

Per la volta prima 
si scrive in somalo 

Entro ottobre sarà curata la riforma, con il contributo delle commissioni di linguisti al lavoro da due anni . linoia 
si è parlato in somulo, ma si è scritto in italiano, in inglese e in arabo • Significato politico della decisione - In un vil
laggio, dopo 200 km. di boscaglia - Dallu scuola itinerante all'attività dei giovani • La questione del bestiame - / nuovi ranch 

Una dirigente politica tiene un LOIYIIZIO in un villaggio 

Gli italiani che presero parte alla Comune di Parigi, cento anni fa 

I comunardi di Garibaldi 
Alcuni di loro venivano dall'esperienza di combattimento con V«eroe dei due rnond* » - Halle barricate 
alla deportazione e alla prigione . Rapporto dei lombardi, dei parmigiani, dei toscani e dei Hauti 

1 «i (assenna, di iomui i .ml i 
Italiani nel 1871 cond.inn.iti 
dal t i ibunali di g u n i t i dei 
Veistijjlesi si u inuhJsLL ci i 
l.i lhtn dei lumbrttdi Imi 
tilt a v v e n n e che si n a t t a 
sempic di Uste Incomplete in 
q u a n t o le ile eie he negli ai 
th lvi Mancesi e i tal iani sonu 
lungi d a l l e s i e u csaui l ie 11 
p i u n o numi ( hi r i v leni in 
con i lo e ciurlici eli un Ciiovau 
ni Dt Fendi oppialo pnsln 
uiMi nulli a Casa lmagaio ie 
iCi in iDinn il 24 giugno 1R49 
IHia Kiunln a P u n g i il 17 » IH 
maggio HIT! ulki vigilia qua 
si della ( be lUmaua eli san 
a ut e della gi temi di s t ia 
da ma gin aveva spi vi tu 
nella Lozione gailbaldiim 
con i lo i prussiani Fi a eoli 
he Fu condanna to il 21 aprile 
1U7J a 1 > a uni eli detenzione 

pena molto seccia e in 
MHifi ia Ile i ttrtcji di Belle 
Ile ni Hi Ltanna 

Il «piccolo» 
a n n u l l i l i 'Man hclti n> \ U 

i l u t t i i ni naiu m i 1»'- • 
t o m t n d u n n l i a / l o n t c i i Albi 
no In pic>\ nu ut eli Bei mi ino 
1 1 l ,111(1 a t o u ììi tu iuolo in I 
(d ipo spellale del Orni baldi 
ni eluinnU la «uri la liane i 
pi nasi,ma 11 2D inarco IH7I 
pai lccipi . alla piesit ti 1 
1 Hotel de Mlle » di Suini 
I tienili, nella Lolla e alla 
p t o c l a n w m n c ' di quella co
mune Condanna to e depoila 
io in amnis t i a to nei 1871) ma 
tomi ' tanti a l t r i cspukso dalla 
I i u n la 

f a l l o Meloni e ia natu a 
Milani) il 1» c ìuembie lH2ì 
I ac tva 11 v inain r , u ì ni ab 
l)i(!!iii) l invali HIUI Fi a uno 
ilei mi U M I ik i nostil imi 
.u i l i in I i ' " i ^ l11 ' ^ 1 N s r 

, i In t il ita il» alloia I intiu 
(lu/ioni (li Ha panila /Jr<c<i/" 

In il pupillo p a n a m i idupf 
i i un m i n u i l indi un 

piccolo bicehieie di vino 
leggeio 

Bai lolomeo Molinoli eia di 
Valegtdo in p iov luna di Pa 
vìa dove nacque il 2Ù ago i to 
1835 io 1HJ7 oppine ancora 
1841 • Dimoiava a Pnngi P a 
revrt i! sdi to lui c a n t a n o al 
pi imo ba l l ig l i ene elei \ olon 
t a n iecleiati Venne coudan 
unto in e u n t u m a u a ili i eie 
pcnlftziotu il p n m o giugno 
1B74 

l ì t t i u t s t o Pa lma e ia un 
meccanico di lUon/a dove u à 
na to il 2 giugno 1H4U lui con 
d a n n a t o pei la sua pai teei 
pacioni alla Comune il 16 
nov imbie lf!71 e depot ta lo 
hv,)sn il 12 m u i / o 11173 lu 
aninis mio nel Ifì7'l ma a n 
elli lui venne espulso 

Ambiogio Ri?/i eia na to a 
Milanu il fì d lcembu 11142 
fcia m o t o ed in epiesta nua 
lu i a v r e i s e n n o nel i is fui te» 
di Gaiiliulrii dma i li IH e,un 
pagna dei \ u s p c s nella suei 
ia cont iu i piusbiciiu Dopo 
1 a i m M i / i u si cui i n n a t o a 
Dtgtu nelle Mpi Busse M.i 
veisu il 1 i a p u l e 1H71 pai ti 
]if i Pm IGI e si .ei Ululo u n 
li.nielli t n a t u i i della Conni 
ni 

F imenegi ldo Rus i Eia n.\ 
Io a Ci e mona il J tebbi aio 
1H47 Aveva dunque 24 anni 
ali epoca della Comune ^a 
I t bb r s ia lo ìiiituiHli/zalu 
t iuncese Fin impiccalo Nel 
UI71 occupava le fnn/iom di 
tenente al 22» bat taglione 
lederato Fu condanna to m 
contumacia il 23 dicembre 
1A73 alla deportazione & i a -
/ in lo nel 1H79 S e i a ì i lug ia-
lo ,i Roma 

Ciliiseppe S a i l o n imbian-
t lituo Eia na to a Basiano in 
pmvii ria eli Milano il JH sol 
le nibit IHJh PlmmiiMi i Pa 
ligi 1 ia sposato i d avi va He 
liuli t io non ^1! impedì di 
niniDliu i ncllii 12 t u m p a 
uniti citi 10H bau.vlicjm del 
lu O H urli i n t/iniiii i Conti 
mio il MIO si UIZKJ otto la 

i aprile 1 m di d e t e n z o n e e g ia / ia tu il 
22 novembir 1H7") 

I comunaid i i tal iani ni ILI 
naii del i Due ilo di Pai ma 
sono tre Alessandio Chiapp i 
nato il 17 It-bbiaio JHÌÙ p n 
bdbilmenie a Scapolo ti \/\u 
ne di Bedonui ni piovim i i 
eli P a n n i Giovane di IH m 
ni Muialoie Cina pi i lu 
* o n d a n i n t o nel \K~2 i u n q u e 
anni eli detenzioni pi i i e i 
>cì w 'o ld Cfimuni ^ ibi la 
sua pena ,i Belle Ile en Mei 
nell Oe pana Ali i n t i i u 

d i m a n d o l ava ci i n ilo 
nel 1901 i bau Qunico 1 u 
( i iah P a n n i I m p i e m t n d i 

] l u m m p i n o andò in n i n n a 
I nel d u e m b i f 1870 Si m u o i a 

nel eoipò speciale di G ni 
baldi d Dizione Fece p a n e 
come i l l a i d i i semplice della 
II c o m p a g n a di m a i n i del 
IRi b i l i a pilone lede n t u 
\ finir i m i i l i n n U u A in min 
eli dPien?ionr 

Infine Giuv inni On lidi o 
Gl ia idH Dure i eli tassile in 
tu i Berioi i i i Pai ma i n 1 
184 J l IH ni ai i in Piane la io 
me gioini l ipic Pei tall i n 
u n c n o n ih Ui i ondami ilo 

ella depoi l iziont il lb ni a. 
, T , ciu 1872 \ e n n t amnis t ia lo 

C u l o Falerni .Lagnino eia | n U 1(,7„ l l l a e^mNo dalia 
n j l i r e L i o , , A S - . u n n j i F ] i n c u i 

Comune e vei^o il 1 
nomina to capoiale 

Cesale Veicellecu eia un 
lo a Milano verac il li) Ut Pit 
loie era vedovo e pad i e di 
un ìagazzo Addetto ali uih 
eio regist io e m l o i m a / i o n e 
sotto la Comune chiese la 
D a n n a t a di Val de Giace 
Eia s ta lo elpliri menibin di 
un ( Comita to di -rilute pub 
b l c a i proposto lai club del 
la bcuola di M e d i a n i di cui 
e ia p ies idente Tu condanna 
lo m contumaci i il 22 nu 
vembre 1872 a l l ' d e p o i t v m 
ne ed alla p i n a ione dei eli 
u l t i civici 

I i a i liguri r inviamo Ami 
st no Bucciali e ilzolaio na to 
.i Genova il 1 gennaio 18J2 
S e u l dunque la Comune al 
ì pia di 19 anni lui e ondali 
na to il 22 apul i IM72 dtJ i 
Consiglio di «u r i r a t de poi 
lino Amnistiai i nei 1 hTs 
nent-io con la / tendi* \\e 
\ a ^ anni 

Da Calice Ligure 
Calice Ligu e bavona 

duv e nacque il 24 gemiaiu 
1DÒ7 (torse pa ieu le del tu 
mista Benedet o Fa le rn i ' 
Abitava a Paiifii da 18 anni 
lui sot to tenente nel 228 bai 
taglione dopo il ltì m a r n i 
g i a m o della pioclamazione 
della Comune 

Fedeilco Manai i i g iorna
l a i o Era na to il 13 ot tobre 
lBTi a Mnllni daz ione eli 
Pi eia in provincia di Impe 
m Risiedeva R Maisiglia ]1 
4 a p u l e 1871 gioì no in cui lu 
vinta 1 I n s u n e n o n e inaisi 
gllese Mai Inni fu ( m e s t a t o 
perche t rovato in possesso di 
un lucili D inan t e l» en f i l a 
t o n i l a i piussih u et.li si i 1 t 
,iil ueilalu nel i pò spei uile 
di Ganbn ld i I i nuda inali 
il 7 agoslu l i n a cinque ini 

Cont inuandn ia unse cna 
degli i taliani pi esenti -, u 1 1 e 
b a m e a t r di Paug i t ioviamo 
due toscani Uno e Callo del 
Blaggioni Eia nulo il U nini 
to 18)4 a Lucca E detto 
« scultoie 11 lucchesi 
e iano famosi a Pang l per Ir 
loio s ta tue t te di ges&oi Nel 
1849 appena quindicenne 
aveva preso palle olla dlfisa 
di Roma e della Repubblica 
lomana solici gli oidini eli 
Garibaldi Quindi si n lugio 
in Fianc ia A\ev t\ tip fieli 
Duran te il pnmu assedio eli 
Parigi eia sullo! clienti il 
220 bat tagl ioni Dimi^iniiei il 
i(l a p u l e ma ali ini/io di 
nugaiu IH*? 1 i in u l t i m o i i 

qualità eli coltoli ne nit ili i 
-italo inaurimi ili I I uinw 

la ( < i /in geneiale del! i C o 
ninne aneli ei.li di ungine 
it ifiana m quan to na to ria 
piche nepoletano II rj Con 
iit-lio di guen a il lei iidggio 
l!t72 i ondanno Biagaioni a 
elite i inni eh p n v a / u ie di i 
dn i l t i nvie i e a due unni eli 
p j i a i u i i i 

l ia LI liti i capi eli .ut usa 
_!i venne iniputat i un i p ci i 
ti,i>i eie] Huti r i he e i un i 
pioles ione di Itele -,ot i iti•>' i 
i cda t t a dal Bia<,gioni sieiso 
>u amni tiato il 15 s e t u m b i t 
1872 m i non nella p m i/ionc 
elei '•uui tlnitti t ivici IH v t n 
ne m intenut-! 

Uno stimolo 
I a l n o tosranu e I MIEI C ol 

Ini la LÌ dia del cognome e 
me eit i e unii qui 11 i de 1 pi i 
n (i di li i e. t ub i l i ! i n 
tn i 1 list m i 1 K _inn nu 
1H41 in un i lot alit i di M n i 
t i otti il non t di lìti nini •• 
App ne di l la ile i i tos i i tu inu 

1 ps u t i _i ilia i C ollm t,i( tv t 
il min noie eia 11 hbt Di 
UHM i\ i i P mgi Duuin i 
I i ì i dm eia -,u mli i t nph 
II tlU -1 compagni i tli mai 
n i in I 217 ba lug ina l i 
t omo il suo se ivuiu xitlu l i 
Comuni \ pnne a l l e s t i t o 13 
luglio lfi"I e condanna to il 

Una veduta di un mercato somalo 

SERVIZIO 
ritorno dal l i Somali! 

i Ulaggio che doveva fondare 
proprio dove oggi e e appuri 
to Buia Magi 

Buia Haai ha dieci anni e 
non e diventata la citta che il 
suo fondatore sperata Nessu 
no ha aiutato i suoi abitai! 
ti Ma dapj la Rivoluzione e 
ìtalo diverso Sono midiati i 
laiori per il parco nazionale 
di LUI il villaggio sai a una 
aei centri e durante la care 
stia dell inverno scorto sono 
giunti gli aiuti del goieinu 
E e e stato lo slancio del la 
loro volontario di una nuova 

la scuola I ragazzini mi lian 
no portato a lederla con 1ic 
iczza la loro unica aula fatta 
dì gualtio nvira bianche e di 
un fello 

Nei bar di Bitta Hagi doie 
mi offrono il ciai lo squisito 
te somalo gli uomini e le don 
ne (he mi accolgono irm 
sdaordinai io calore parlano 
dei loro proqzth della eoo 
peratwa che vogliono fondare 
ili come le cose stanno cam 

tobra 

hntro questo mete la Su 
malta atra la sua lingua scrit 
in L annuncio sarà dato du 
tante te feste pei il secondo 
aiìnnerùario della Rnoluzione 
il 21 ottobre e s; teip/sce* tan 
tu solennità Si tratta di un 
latta ì n oluzionai io l somali 
oggi pai la no somulo ma scr' 
ì uno in italiano in inglese in 
arabo Da domani ariette la 
*( ntliua sarà nazionale Lu 
sonializzazione duetto <ompi 
lo principale della Rit.ulu.lQ 
ne il iitioiamento di una pie 
na indipendenza ai ra fatto 
un altro passo alanti Quanto 
poi ai cai atteri dovrebbero 
Chsera i ialini 

Le commissioni di linguisti 
hanno concluso in agosto do 
pò unti mesi di lai ori la lo 
>o fatica e hanno anche prc 
sentalo come gli era stato 
chiesto ?n soluzione dei carat 
teu arabi I polititi avrebbe 
to scelto L la siclta compili 
tu data armai per (.erta {sono 
dia pi nuli i libnsaggio pei le 
dementai!) ha in effetti un 
preciso significata politico 
Per i caiatten del Corano si 
nano schieiali ali ambienti 
t miseri atori reìiaioni legati 
alla eultuni musulmana con 
tian a una società lana \o 
piati ilio fai atei oh a una So 
malia oruntatu in ogni senso 
i erso il mondo uiabo 1 t a 
talleri latini itueie i agltonn 
aiu i In quantomeno non si 
u ulta la linea < ht del testo 
i di ihi guarda a! modello 
tgi-ianu 

ìa Somalia n o i ha imboc 
iato un altra straan e lo stes 
stt 'illaigaminto de! goiemo 
di sillembri ton limmissio 
ne di personalità della \nn 
slm manista m e la tonfa 
ma Ben inttso II contraddi 
ioni non mancano Per esem 

pio ira le Qtamii uloi me 
messi in lanture i e quella . , 
dei loditi pe, miniare e un \ ' (ingenti ornali si piospet 
n nate un Imito Oic ota so ! ,a"° a ' ««<" trmine Dei a 
i lapponi h hatsUi lom ila ! f ' "1 "Monta i he r 
iiuni ti t/iull i itigli si u (/ititin ••< mi,rr ano tu tona 
'•muli cu i i quella consueti) /'«<"'« " 
eli natta Re ut tu ri torma <• ! "-/tare 

bmndo Mostrano i disegni dei 
loro figli appesi alle pareti 
con gli episodi della Iluolu 
sione, gh afrmnsciar ì profi! 
latori gli speculatori che 
sprofondano sotto terra e il 
generale &iad >n mezào ai con 
ladini laggianti 

E cominci ita in bovialil 
ima rivoluzione culturale An 
cara in boscaglia sono stato 
con la famiglia del pastore 
Gheìle Ali Ndhar lui che ai 
fama di avere almeno pcttan 
tacmque anni le due mogli di 
cui una gioiamssuna i figli 

fiducia da cui e nata anche non attenta sposati ma già 
giandi due oambmi aiuti dnt 
la seconda moglie i bambini 
la sera dvìante la sosta rice 
i ono te tai ole di corteccta luti 
glie e strette sui cui impara 
no a sci '7 ere le sune, ; i e? set 
li del Corano Sono gli stili 
menti della cuoia ttineiante 
ma Ghelle Ah Nahai mi mfor 
ma che fra qualche mese man 
dera i due ligh alla scuola 
del goierno in un uVaggto 
del distretto 

Lii futuro per j nomadi 
t un fatto importante A 

(.omimerlo e stato quello che 
Ini sentito raccattare che ci 
saranno pei ' pastori pascoli 
i pozzi situi! che il futuro 
saru migliali, anelli pei i mi 
mudi Ci t rede pei che ha a 
sto the adesso non e e pili il 
•nusbukmdbsujc la coriiizionr 
liei che il gaieina gli ha cam 
prato le bestie senza imbro 
gliarlo « 1 aglio the i min 
figli si pi epurino per quan 
uo la ula saia dnersa dalla 
tuta» tosi mi dice ed e il 
titìo tradizionale che ha già 
(ominaato a trasformarsi 

In lealtà non e* un p u x e s s o 
semplice Con la Land Rover 
messami a disposizione ho 
penoiso piti di ti erti ila chilo 
metri abbastanza pei capire 
la complessità acl problema 
di un ambienta the per pruni 

ttatu poi tuia aianli tan l as 
sisteu a di esperti tenuti da! 
I Flutto e hi propongono pi r 
i tnnlo un e odue t n tìt so 

•J ir icilrm ut i calciti citi 
qui i o rat "ina t In i a sua 
i vitti ani oui quella na paleo 
una i lui tondato M/ nqoiosi 
tu UH ipi pi a atistn i Bisogne 
ni icdi n se strie; ufi citato 
st noti lui ri ìa liti citila ri 
i a i a licitai ia 

In anta i , u s< utilità l 
l)ottt oqn aititi i iinsnltui H 
in i noi dm i he la Somalia 
i a una si ulta lu si ilan 
a ii m potili fssi ti ili mas 

sei «e l'i'titii dal 'citta i /)( ; 
ni mio pm 

h • <i ni a 
Ino 
lu ni uni. pi ma d om m a 
i < s/(( i ai ( e ito il mii i 
tu d 'I Istiii ioni niuaaii) i 
I ini is < UDIWIUC <I [n in 
i \l il > inolili uni nti 

I u unse Oslo i 'li in il i 
tediata l liuto a -.li , tutti 

ili mi sstt s ; i /*>-.> bili (/ isi 
i se li s lumi i' nfìti Ila , 
ut i tlUuqqt di u . . tt ia pa 
po'n ioti -.te bili s, tni\i(i 

gin qui - > u si i n 

i questo appaiente paradosso 
Ma la proprietà delle bestie 
qualifica li potere lautonta 
la gì rarclna anche se udrei 
dandosi ad nitri tatlon i urne 
/<• pn stigli) pei sonale la capa 
ciid ai tomai da i haami ni 
miltaii ai! interno dei clan 

In tigni taso queste stiati 
lunazioni sot/ali hanno le lo 
ro consegue ve l na sono le 
lat-'ic tetrodi sanguinose 
disgtegatiiti I potenti i ile 
chi ai daini da più deboli 
fia laltro impossibiliati a qa 
lauta si poniamo delle scoiti' 
armate Ln altra conseguenza 
del testo complementare so 
no i tappai ti con l esterna 
I poiert subiscono più dei 
i ti chi la sfi ut tomento del 
commercianti, t he coi iicc'n 
deie ttatturt in termini mo 
nitari mentre coi poieu usa 
ancora il ballilo che non con 
sente paniamo dì ncompru 
re la bpslio lentluta pei ut 
lessila 

Ai coirmi; appunto dell eco 
nonna man "atta t omini a ne 
cseicitata san ai e a s»u uan 
no il nomade non tunsideta 
general metti, la bestia come 
mene ili H 117010 se non ril 
i mietilo dei sua ciclo etano 
nino e Illusa anche se \em 
pie più esiisamentt si ut > 
sto un sikh'm misto a hit 1 
sìil menalo i'd bestiami te 
volato dai nu nani specu 
ton chi si udgonu 'ia a 
ti a dei t i»iu<"( tubali I pm e ci 
ii idbisiriHj t lei in posi iute 
de ticchi qiutsi sempn iden 

. .,...- __. , lunati co» / poteri politica 
1 In le dm 'tetue di In elio nel clan 1 ani in spesso u 
icanamii 1 tia {tastate ima ' combutta ton lo stesso <am 

nasinii pa n> non ti01 ano n etctanlc "et tino li m *ic 
1111-,pandin a nei ìuelli d | possono is-.ee compiili SII 

? In sìi---e r icipuijiu '•tesso aldini ioni di questo mni 
il 1 ho s/tss; 1 insilimi str^ tn un anu'aqu disi 01 so s 

le latitili può fan IMI il mando con 

ha unti 
un t om 

'.' a Umor i ussu' il di 
Stella d Ottobre 

i lu nu ha actumpugnato e 
' mi hu facilitato 1 contatti uni 
I ((/ popolarlo!!- se ho potuto 
[ olititele una lonostenzu più 
1 nifi isa (lei ptoblemi a pei li 

tu l Paese 
Si prima poteia 1 alen la 

battuta die < la Somalia r 
ina nazione sauri stato» ora 
10 stato L< < munqiK Qua 
ir stalo' Resi timo mi monito 
numidi l noru lasciato a se 
ni I sfio tsa'u nciita sociocuì 
l 11 ah l in mando compii 

pi 1 fs mpio dal fatto 

: DI t 
il i animilo dt (patii! r 
allt aita d ai qua e 
ai I11 linoni a di s 

a s 11 qa e et (amenti 

titanio oppr sso dalle cliente 
ii da le taglie dalla \trnt ( 
iiuiont sonale 1 dai suitheq 

Vppojìgjo al contadino po\e ro 
! fi) Stili I DOS 

eh l il 
11 

III 11 ti 
me 11 

limi 
'Ihu li da 

11 l i i t i 
I, i m i 

1 idi 

d 

uni alili 
ani ti 
laiitìiìtntt) 

1 ut ite [JI ic In 
la -.p/t t ita la 

1 in ti 1 pia 
pa ili ani 
pasto ani 

s'7/i 

0/ 
fini timi 
1 1 lana in 

l 1 ^iiif/l 1 ; sw t t u 
m 1 un al a Ini 1 seni inni 1 

a li it/t a i ( lini 1 II pi, 
, cititi il si mh Un f latiti /ii'i 
I la ! mini simuli 1 1 ani 11 ini 
i In u 1 in pi t unii uti 1 pus 
1 sititli n a nudi 1 ci, il mst 
I uminii'iild 'ìi'i aluto in ogni 
• Hiiou'o eh I {oesi Pc rehi a 

uiu sta a si e preponiti \on 
I dico nei imeno m 1 aramli o 

Non tutti 1 nostn c o m m a 1 1 medi tenta urbani ma petti 
di r i tornarono dai loto luoehi 1 no in località lami Buia Magi 
di cippo la / ione Ricoidando 

ipii le 1H72 alla depoi 'a^ione 
i tìtpi illazione t u ita Vini 1 
ali Isola dei Pini u n Nuova 
Cale domai il .16 dicembie 

u U non si i che 
sollevine il velo sull oblio elle 
eia set so u questi u n della 
1 aus 1 p io ì r t a im e ria e uno 
stimolo che spen imo ventili 
accolto ci 11 siov un 1 pm 
It iphf 1 ieri 1 he p 11 l indo da 
sji - u i h i u elei Comuni n a n -
di 1 p inol i the h videiti na 
secit 

Alfonso Leonetti 

sono euptUtti (lupa din 
In e litlann I i d tn>\i agì a 

1 piste disimi 1 u 1 di taipsta 
in pili-'!! a ila ( Insana 1 Pn 
ma di ai iti an 1 dm iti HI a 
sosto ai 10 ini 011 mio Vi s 
sa linai guarita nm^tai 1/ 
(in T n un 1 nitido '1 sopì 
i/n i/o<7 t'mi « MIN pd 
e ni 1 utaa < diti l i i i ann 

(11' i i un III 1 eh 

1 il a 1 ai a su 
a 1 ì aia di 1 

1 n lìi/ai 
ìi in idnn h \1 senio si >/t 
li uni li 1 lui pastai 1 dalli 
himiqla di 1 m mudi dtg t a 
et n ulti 1 I I na sollici 1 Afi 
pil ti -.1 I'I 1 iuta 1 )ti,l 
cu ni si n\ piet, so 1 ite 
III illu il IQ 1 si , stillili «In 
/ sin e heaai 1 la nu in ni 

ia> ai laisf 1 e he e 1 munì 
r e 1 0111 e ssi n muli in uuiet 
l'if ma 1 ni aitn ttanla >ui >u 
w i appoggiata il ( untati nu 
iman il postine p o m o In 
-01/» 1 n husiuaita non ci 
sui 11 so/o le pattuglie dell e 
sn 1 ila 1 della polizia 

\ t t mata quello e he si t 
fatto durante la tiagedia del 
hi causila e durante la bini 
ta e pirìem a ili un anno in 
( r slatti la nobilitazioni' di 
111 oninde ppnrato di itomi 
n 1 di me 1 1 he ha partala 
tiba ( mediane in tutto ! [Ita 
t B'tissu (iiiiba li taiinii pn 
n'ptli sen u disi allunare 
t n 1 luaniunoi > rio ; più Insù 
w u^i ai nei d nentt h pupu ' 
lu 1 nu aepn ss< d jxt | 
si 1 > 1 ha pi isu quasi ti l \ 
n ìi sm HI 1 lustn t ' (in 1 
inalilo ! e- n/ runidama'tc [ 

I sanata ii sin misen uscii e 
Sotm sfati gnu ani nuiir^i e 
mg ,„p 11 nini tu squami < 
lapidami < ' addestrali nini 
dati ionia > t iti un /n 
linieri i iti / nu sttnuid uan 
Un fiainn nufcifo iiiic'n lo 
si, rito in 11 11 ondi 10 'i j no 
II iciee e ptuadosstdmt lift li 
s laguri tu s alt s siil'u Si 
malie san r n e ittali / m e / 
sioiir pi 1 1' m istiau ai 1 ti 
sd ; noli t su iati hi hi uhi 
lune 
Pa la pi ma n Ita 11 1 ini 

icmtaiauo gli abitanti d 1/e; 
ninni un 1 'iniqui di 2J» ioti 
ladini stil't mi del C. uba 
nel litio d'Ila luiesh, guaì 
amo ha musila a noi ini ho 
Imo adesso tagliano iiuttae 
su una coopir'diia seguili le 
direttile the e si oltana con ti 
tiansistoi (,li sona annate 

che per il besuanu sj tuoi 
lare e aia -.; lu come per i 
teteali in giugno il li giti 
ODO e e sta(o amt il (Loreto 
die abolisce ! uiteì mediai lo 
ti commercia ite che compra 
a prez-a di stfosztnagglo e ri 
vende alle fabbriche di carne 
di thisimalo a pc* l esporta 
-.ione a pienti ai rapina Ma 
intanto bis )qna dittingueip 
ira te regioni settentrionali 
immense dot e domina il 
t ammollo <hc qraittana su 
Berbeta dote si esportano le 
bestie nei paesi arabi e le 
legioni meiidionali doie do 
minanti ti mandile di bovini 
che QI alitano appunto su 
ansimate sulle fabbriche di 
carne prima ancora che sul 
poita da dote partono petit 
e animali Nelle legioni meri 
dianoli il e otiti olio e pi 1 age 
iole beiuhò sia spesso im 
possibile mi^oio impeci re 1 
traffici < land"sttiii nel ittto 
della boscag'ia centinaia e 
tentinola di chllometii dai po
sti di controllo 

Inoltre 1 centi! di taccolta 
i onttnuano a essete insuffi 
cicnti (onie non bastano le 
naa poche e atìdiìittura no 
leggiate Pei ni e ie le proprie 
la Somalia f̂a Ilattando con 
alcuni paesi socialitti e quan 
to ai centri di ratcolfa 1 t 
quello nano uì Annadu e ci 
sarà ira bi et e qnella 1 ealu 
ailo ioli tu ,s is tol ic i delta 
t ee intanto , eia se si lai 
tolgono 4l) nula tapi per ic 
sportaziotie * txi naia pei il 
mai ella altit >ti mila festa no 
inufilu^ati alla mene del tei 
(ino sistema della specula 
zione 

Ceno enfio 1! Pi'a linfe 
pei lo suluopo «ootemica e 
il ministero da cui dipende 
diretto dal dinamico dottore 
Saul Ibraìnm Hagi Saia 1011 
tana di aier molto ti pwble 
ma anche gì aite al ranch che 
ialino sotgendo e doie I alle 
lamento moderno si cantrap 
pone a quella tiaduionale dei 

, nomade •onnmendala già 
dualmente carne si sta icih 

1 (flutto effe / suoi sistemi iti 
iiiranti U sue bestie stila 
gtìte t malata 1,101 ano sol 
{amo allo struttamentn ai an 

, i sfotti de sempic 1 ittnna 
Va se al sud la lotta conilo 

I ic tni-pfiafe- e t 1 piegiudizi 
1 in pieno si •lappa tarlimela 
1 lounere 1 ometta 1 lt tot» 

1 pliaiii a'un<.,itate dal potere 
IO'U o ed t\onomtiu fubali 
oli legioni settenlitonai da 

a uctela pastinale quei 
. 11^ uc i a ' i u i »of*e/cifci sii 

i u ). 'elio ha altri tutta 1 
'<• a cui naie più solido 
1 UT oqei'tu non st paa an 
'<"( ( i • ti, eoiifmffo dtl 
h '' t ti e tigli ingiusti 

In ut ietto senso si nuoti 
liana li aitucalta thi quan 
(a al '• limo etinfeutiiid si /;nn 
no n i)(utia>>nic ntllt ,u«* 

I d t nit in ha itnineta bau he 
qui tori 1 ' quadro s a Op 
posta {in si ( lOiìicnfirtfi: 
inni pupo a ,eine d ugtnolto 
n ftuttn in nifi» paite dilla 
disgnga^ioih tdomtti a caie 
stia 1 ini opti ( « I IM \ ibtta 
di! ininidu 1 ipn alo annuo 
oppiai dui 11*11 al ,n inaino ai 
nn auarìagiiu situiti bemln 
misernb li ,ue In sielinn a 
nini un atti ne 11 io 1 me;\t< 
ielle puìi'lngunii di Vaia pn, 
il (anipnello ut manjwi dfth 
piuntaainii, (lSsii moto pe > 
dm 11 he itimi t> npieso da! 
1 agi ano qu n ciò la temi » di 
tentata Intona pei la /unum 
( "si dunque s e foniififo i,i 
sottaptiìletai ni > contadino tu 
tuiah'iente aaqipgato ala to 
an n ut nidi 1 et ()• ODKi ti t/< 
immillai n /ì(, es, ,„„. , , 

si < loffii nieiciienU mente n 
stiam t u'iatr tosi st egata 
a un Intoni ihc hu t ittt n 
e nnit<ertstni ,> titilli erutti 
Ielidale 

In agi 1 d i v i mi snttopmh 
tana'o unpn neabile i, picv 
atte (Ostiensi! di tnieitsias' 
prospett i! « il lambiti menta 
da mi temi il , ragto Ulota 

troia di liante a una 

h temine e qualche attn-zia {\° " ^ q , " w ' n o i ' n ^ttanus 
pei una 1 aliti azione pn pio 
(intinti Po /,r 1 nomina 1 
pa^.,i the sempte tiopio pa 
e lu salgano lungo 1 si nt en 
aelia basi ntiia I pi 1 (ulti 
(urne i pabuli seiKa unii 
legi Sonu ' Ih (he e ola s u 

n p min I UIH nt nn>i ,,t<> 
I il SI Uss , s sii mi ili l'(l 

>i u lu (l'I I 'filiti ( I i 
tan ipn )i * 1 1 un n sialo 

1 iitiae ia a n 1 hiali l 

sioiie che t i,ffa dtoli aspetti 
della glande e ooittpfesM que 
stlOllt SOI ah COII , li; f,j <s,j 
malia di oggi 1 suoi diligenti 
che hamm sielta 1! sot uihvmn 
seieniihco s si ontrono t p 
(ilsioisu , tur HI a ì Oìquiu a 

ione noi ina dv> pnpu/.i dt 
lai 1 nit 1 1 1 tot., . h, , , 1 

Ermanno Lupi 
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Un'importante «favo/a rotonda» a Bologna Sconfortante conclusione della Conferenza del traffico 

Confronto tra Lama, La Malfa e Fanti Persino a proposito degli incidenti 
sul futuro della piccola industria / tonservotori temono le novità 

Annunciata, tra l'altro, una consultazione della Regione con tutte le forze sociali sul mento del «.piano nazionale» 
e un incontro tra movimento sindacale e API - Denunciate le responsabilità del governo e l'esigenza di avviare 
an nuovo meccanismo di sviluppo - Critiche infondate ai sindacati riprese in parte dal « leader /> repubblicano 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA ì ob t 

In questi t i c mesi che re 
«•inno >uio lilla line di 11 in 
ni» minine novembri 
d i i o m b i e in Regione «t»i 
liana api Ira unii larghissima 
amau lU/Kine con tu t te te fin 
/B soda l i e politiche [fisi che 
il punire t h e la Reglt ne de 
ve csp i lmere stilli linee di 1 
pinna r w i u n n l e di program 
ma / ione Mutuino il frutto eli 
quell ' i t CHIMI 1 Urlone Da que 
sta Mimma di parer i opimo 
ni £> proposte la Regione trur 
Hi tini he le Unte della p i o 
Krumma?lune regionali Alla 
t onsultn/loiie generale sarmi 
no invtlriii t ra gli nitri, i 
i ii ppresen tanti del pire oli e 
medi Imprenditori industr ia 
li Su scala nazionale il m o 
v imeni o sindacale ha propo 
sto un incontro con 1 associti 
/Ione delle piccole industrie 
< API l per avviare un dis ror 
so sui problemi dello svi 
luiipn eri monne u 

I r t o dunque due iniziarne 
cuncreiF <nc sunu an the due 
prwlsn nsposU inserite in 
una piti generale propos ta te 
sa a definite il posto e la 
funzione del ceto medio p rò 
riunivo nell'Elione per un di 
verso sviluppo polilici econo 
mlcn del Paese 

Le due uspos l e sono sin 
le date dal pies idente della 
(titilliti regionale emiliana 
l 'unii u h e ha pnrlat anche 
nella sua qualità di m rubro 
della direzione del P d i e dal 
secretati t i generalo della Ce.IL 
l-amu en t rambi protagonisti 
insieme ni segro tano del PRI 
La Ma Kit u a due dirigenti 
dell Unione les ionale delle 
piccioli? i medio Industrie e 
mlllano romagnole, di una la 
vola to tonda svoltasi qui a 
Bolosnii su un tema di noto 
voliBhinin rilievo situazione 
della pie colti i mediti indù 
stria suoi ruppt>iti con la 
Raglimi* i smelar di i pai ti 
li polli in 

Al di la delle, facili ìnter 
prelazioni di comodo o del 
le n u m n o s e omissioni che 
anche questa volta non sono 
mancato nella maggior pai te 
delle e ruminile bull iniziativa 
\a dpiti subi to che mer i to 
principale del dibatt i to è fila 
to quello di t omin r l a r e a 
met tere col piedi per (e i ra 
una questione non certo mio 
va, molto complessa ma di 
decisiva Importanza nel pa 
mirarmi emi l i an i e nazionale 

Un dibatt i lo che e. «lato un 
conlrontu dire t to s i a reti 
i en?e t» diplomatici acromo 
clami nti t ra le par t i in gin 
LO (usti che Ini se non era 
inni avvenuta m questi 1 ei 
mini o anche questo Ionia a 
mer i to dell Iniziativa accolta 
del u s t o eion inichisslnin in 
t i rass i un pubblico foltissi 
m o in prcvulenzi di piccoli 
e medi imprendi te l i giemiva 

Le proposte di Arienzo osteggiate dalle commissioni giurìdiche degli A. C. provinciali 
Stresa ridotta a palcoscenico — a parte le relazioni — per discorsi qualunquistici • Elusi 
i problemi di fondo - Potrà avere un seguito la mozione finale sulla relazione Sagona? 

Concluse le 
manifestazioni 

per il 27 
anniversario 

delia Repubblica 
dell'Ossola 

DOMODOSSOLA J ouol ri< 
Con una grande manifesta 

/ ione di centinaia di purtìgia 
ni del raggruppamento v i rba 
nn-Cusio Ossola si s o m con 
d u s e s tamane a r ine ro le ce
lebrazioni del "7 mimi ei sa 
rio della Repubbht n imi ligia 
na dell Ossola 

Alia presenza di nutncinsi 
giovani ha tenuto un u n n i 
/ lo la partigiana r i s a Oliva 
che dopo aver letto i teli 
grammi di adesione ni indù 
no di Eugenio Cetis cornar 
dante della pr ima divisione 
Valine e citi seti Torcili di 
Frida Mfilan assessore al LO 
munì* d Milano e piutigiana 
del Curinosi: dell AMPI di Lo 
di e del sindaco eh Milano 
Aldo Anlasl lui del lo (in ' al 
i rò d i e oia 1 tinmversar o dei 
la Repubblica <•! l e n a ogni 
anno in paesi tìheisl 

Hanno poi p u s o la pinola 
il sindaco di Mah se u f a r l o 
Bacca della 12 biigata dei 
garibaldini in spagna Album 
Caletti ( a p u a n o Bruno) i o 
m a n d a m i della divisi no di i 
garibaldini Rino P a d r u i i o 
mandant i della 2 divisione 
Valtoce 11 -.in F ianresco \\ 
liertlni preside nii della lode 
l i/Ione l lap d u c e n t i cU II 
,LW)I layout v d ipor ta i n i 
i ampi di stt i minio e l un 
Lr ido C astoni 

^ i imi lusiom ili II i ni unii 
HiM7ion < si ilo appi \ut i un 
i rduu ilei murno d n H SI I 
pi r 1 ni lesti vvi nuli I alli 
n i di un < pe uno della Kho 

diatOLL eli Pal lmza 

la subì di palazzo Montana 
n dove si e svolta la lavo 
la rotonda r dobbiamo ag 
giunger-* un pubblico di rea 
/ioni non sempre composte 
m» luche queste» semmai di 
mostra la urgenza e necpssi 
ta di proseguire il confronto 
in termini chiari e precisi 
superando r i ta id i nel esitazio 
ni più t h e dannosi 

Che cosa hanno detto I ì ap 
presentanti dell API legiunale 
tanche se forse la linea da 
loro esposta non è ancora 
del tut to condivisa dall in 
fera Associazione)' ' Gran par 
te del tessuto economico e 
milliuio i m a la cosa vale an 
chi su scala nazionale) e 
costituito di piccole e m e 
die industrie che lavorano su 
commossa delle grandi indù 
str ie e quindi con nessuna o 
scars iss ima autonomia D al 
t r a par te 11 governo non ha 
mai M i o una politica orga 
me a nei confronti di queste 
piccole e medie imprese Si 
chiede quindi inntinzl luti o 
una precisa definizione an 
che giuridica di queste azlen 
de t si offre un impegno 
a t t u o pe r individuare il ruo 
lo di l le medesime dichiaran 
do di volet partecipare in modo 
ione reto nllti vila sociale e 
eivile eli essere disponibili 
per l o n l n b u i t e a definire la 
politica di programmazione 
a realizzare una politica di 
riforme e cosi viu 

A questo punto il discorso 
dei piccoli e medi imprendi 
1on trova pero un inciampo 
mentre si dichiara — come 
anche nel dibatt i to di pala? 
zo Montanari e stato fatto -
di nun volere una politica tal 
ta di bassi salari né di sfrut 
1 muento si i imbalzano DO! 
una serie di critiche e abbo 
stanza t rite ossorv azioni nei 
confronti del movimento ope 
raio dei sindacati 

Discorsi che hanno natii 
miniente, ti ovato un eco un 
mediata negli interventi di 
La Malfa che mettendosi in 
prat ica fuori dai confronto 
reale e dallo sloi7ti di ricer 
ca che ha animato il dibatti 
to ha r ipetuto i vocchi stfln 
chi ritornelli dal «s iamo tut 
ti responsabili » dblla difficile 
situazione economica at tuale 
al us i sono fatti iroppi scio 
pe r i» per concluderò nella 
immutabi le prooosta della pò 
litica dei redditi 

rnn l i pr ima Lama poi m 
due successive tornate del di 
batt i to hanno terculo di sca 
va "e nel problema La qui 
si ione di fondo è quella di av 
\ lari un nuov o meccanismo 
di sviluppo economico e de 
mur ia t ico Ecco allora 1 im 
pegno della Rei;lune cmilnt 
na i dell ì maggior u v a di si 
nlstin clie e nlki sua direzio 
m di lavoia ie per una pò 
litica di riforme i di p i o 
jnnmmazione una lotta di i ut 
devono ossei e oiotagomsli o 
peitu contadini e ceti medi 
pi riduttivi 

Qui dice Fanti si 
apre pe iò il problema di I 
1 appor to ti a queste forzi e 
del loro rappor to con il p i o 
blenni della n fo rma dello Sia 
to Necessita qu ndi di un 
nuovo modo di fare politi 
i l i di covcrnate superando 
i ve <hl melodi VPillclstlei Li 
t e n d i della «partecipazione ti 
un metodo pei manente D.il 
ÌLI [jìirit la piccola e medi i 
impres i - aggiunge rnnt l 
devono lare le Ioni s tel le se 
vogliono uscire dalla condì 
ziune vuboi dinota m e ui le 
1 iene l.i grand*1 inclusi ria e 
l i n i i r n nsse ' lo economico pò 
litici» J l tuale Solo o t l r a i c r 
so uno sfoizo congiunto del 
le forze sociali interessate si 

, può usi ire riolla i risi econo 
1 mie i i poli t i la 
j su una line i di sviluppi 
| u e rumilio democratico L di 
I riforme mollo siimi le for 
I zi sociali coni oidi La diva 

n o m i m i dice l^ima cu 
j mimi i quando si più la ci ji 

« come c t m m t m r e su quel 
U tincj Tnnan7[ tut to i e 
un Lui > un > suiti eh re si 
eonciuisMT i dai Involatoli i < n 
It I >tte dell autunn > lif^ i he 
e t u « d i t o u r i n i ulbile > M 
le situazioni di i ipo gì ippi 
ni se in It dia non i l o r m 
più UT qui bisc gn i pari n i 
pi i un i iistrulturii7ii)tn i 11 
organizzazione ricil i industri» 
i della produzione II mo\ i 
mento sindacali si altrettali 
to betv quale posto ha avu 
I i ed h i la pici la e media 
industri i nello sviluppo di I 
Ussulu economali emiliano in 
li iniell iate ma i nt he nazio 
nuli F u » illotu anelli fi r 
mi rcs* md i conquiste e di 
nfli opi-iai 1 mie lessi di 1 
mondo del lise n> u individua 
re un tipo di nipport chi 
le rcnzn lo I M I M più I i • 
incili i mdusi i i i I ' ressi n i 
li i lit si bus , i | p n spM 
(un di un Pai si n ui m 
s i la pi l i i medi i mdu 
su i n n un V u si domi 
tini 11 rimiteli uni s >\ 
du pochi ol is,i ndus tnah 

Lina Anghel 

INCENDIO A NAPOLI 

Mfliri/esfozione per il 50" del PC/ 

o Morfaegno (Sondrio) 

Ricordati 
Manzocchi e 
Franceschi 

Due esemplari figure di comunisti - la ce-
lebmlone tenuta dal compagno Pesenfì 

MORBEGNO (Sondrio) j ottob e 

Bruzio Manzocchi Omeio I ram ebi hi due figure di 
comunist i valklhnesi due ftph di questa te r ra forie e 
dura che nlla costniziont del p i r t i t o al suo pres IRIO 
hnnni doto la vita mieta Li hanno nco tda l i og^l a 
Morbegno i i ompogni della Valtellina «he hanno cele 
b ra to il ciquantesimo della fondazione del nostro par 
lito con lira maniiestazli ne puhb l l i a alla qu ile ha p i r 
teclpato il ompagno An omo Pesenii membro del C i 
mun to eenttalc 

Due nomi ha di Ho il sindaco democrist iano di Mur 
begnj il prc f spini i he sono lissi nella t iadizione de 
moci alien de 1 popolo della Valtellina < he a questa 
genti hanno pa r l i l o una lingua di risott i > che e dfven 
lata pattuitomi) di lutti 

Orni io tv mee chi deputato soc ahsta nel 1918 pas 
sa col congresso ci I n o m o al PCI e al nuovo pmlil i 
porta la «Vini dell Adda » il eoraggirsn [oglin di tante 
battagli! i Lindi tre nel nume di 1 socialismo 

Omero r t t t n e s c h i il costrut tore di 1 part i to qui in 
un ambiente difficili m n coraggio indici la s t rada di 1 
t inn inameim della montagna chiede quello che di 
u n t e r à poi uno dei punti locali della linea m e n d i c a 
uva delle s n is in i he u comuni u poven comuni di 
una delh p iov imi i più basso recidilo d Italia passino 
i l iut t i i he di m a n i dallo s f ru t t imento ridile H quo 
la sola ri he ?u dell 1 valle 

Bruzio Miiiizoubi un quadro dirigente pei il p u 
tito che n isi e d i un esperienza di «v iiiguardii M m 
z u u h i i e Intimato tìil part i lo giovanissimo uni i rii ad 
i ciuciarsi di problemi eh economia nel m o m m o m ini 
il part i lo ni i s l iu i su li su i niganiazazione dopo la 
gii ri i i il suo e o n l n b u o intolhcenle generoso li d i 
Un i ali i nn ite 

Bru?i ' Manzoerlu O n m o Francesi hi dui n o n i p n 
tutti quei uimpugni i hi hanno lat to il par t i to qui in 
provincia cu Sondrio ira. isoliti con pochissime f ir/e 
bini lo tenuto allo t ia nulli diffidili i il nomi del p t 
tito i he insiemi i n igluiu di i l tn i omiiagni di tu t i 
l 'alia hunru p ititi il uircerc I Ì S I I 1 - ! ! il u n t i n o l i ili 
poi tu/a un (in n inno militato fra li (ile oarligiani 

Due noni pi i ni o rd i r e e he il in i ti ci i v i i ne I 
Ioni e semino e hi vi in aiti mrhf qui < inquini md 
ogni i-iom i mi ivi li t, uni i on le ni esc pi poi ni u 
t hi he i on li qui l i insieme ci f in i sc i un i i iport i 
nuovi di ndm la eli 1 oro comuni nt r una li tU i 
d m is i 

t e i b n i q ii i M i i b i . i i i l i ir q inni e •-un i d 11 lui 
dazioni di I [ lu t i lo vii 1 d u e parli re r [or \u >1 din 
m a l e il lii ( s u n p i o di 1 (tu di leni i i s t ru t to r i del 
p u t i i 

ì o li uni ri a d it l i ompuL.ni e Ji h n n i pari it 
elebr i i ne i n si i tenui i il Ua t io Y iln n 
n fhia ie ì ì i l i e r i t on I Un il u nruii 

.iimii i i i m p i n i Fi ssi smelai > tu P i r i i M i u n 
he li min i di Mìii/i h II ( i m p i , i pn 1 Di 1 
ulov 1 -,<i:i u n de III lederà u n . 1 s ndr P 
i l i cu n ì il in di Vioilie LI 
li r mp -.n Pi si r i [il e hbi M H Z M I imi I 

tini li L s itti bn i I -mi < i 
I i n i lutto il p i ' i in i L 

v i h suuiv 11 p i 1 Itali i Ul 

1 W-.1 

b i r ì t o n i i r 
d i u n m i i - l i 
p e i il v >i t u 
t n i d 11 i i h t i de i d i / 

I I! d e l l i V i l i II n i | ( i I 
1 q u i i m i l i ^ i v IH s t i i il ( m I ti 

i i n 1 et i n i I rt u n i i ri i d i i n ^ u i d i i 
In m ni i si / i n i d i M u b i.ni 11 q n i l t b a n n j i 

p « ti )i n d i i i t a 1 s \ i iH t l l j i •, e i 1 r 
in 1 n n a „ „ i 111 u U ili ' t o n i n e a i l i i si n i ' \ 1 1 

' ii i h i i i l [) ' li u n n i I r i lf ii i iL.ii 

Mólto panico 
ma tutti salvi 

Si sono vissuti moment i di panico ques ta 
mat t ina a Napoli in uno stabile in via San 
Giuseppe dei Nudi Un violenln incendio «i 
è sviluppato nel! abitazione di Michele Veda 
venditore di fiori artificiali nella quale erano 
sei d a t set te figli del ^ommeieiante e una 
donna Per fortuna ì ragazzi — la pm grande 
ha 14 anni, il più piccolo 4 anni •— sono n u 
sci i a met ters i in salvo con 1 aiuto di una 
congiunta 

Uno solo dei Veila e n m a s t o intossicato 
non gravemente i , il piccolo Cesare di 7 
anni che si trovava lontano dai fratelli e 
per il cui salvataggio i vigili del fuoco hanno 
dovuto rimuovere ima grata di ferro 

Nello stesso edifìcio ha sede anche un pen 
sionato di suore che ospita 160 donne, qua&i 
tul te anziane Tutte le pensionanti presenti 
al momento dell incendio si sono messe in 
salvo con le 20 monache che le accudiscono 
Per spegnere 1 incendio ci sono volule p iù di 
2 ore Oltre ai danni prodotti ali appar ta 
mento del Veda l 'incendio ha provocato la 
distruzione di fiori artificiali per un valore 
di ol tre 2 milioni 

Nella UUfo lo a Fianco • vigili dal fuoco duranta 
I opera di tpagnlmtnto 

DALL'INVIATO 
STRESA 3 ottobre 

Lo sconl ro alla 28 conte 
lenza di Stresa sul traffico e 
le comunicazioni si e prò 
dot to sabato pomeriggio lu i 
tima mezza giornata dei la 
voii E stato insanitone tan 
to che non si e giunti al vn 
to come avrebbe voluto la 
prassi su una mozione sola 
ma alla presentazione di due 
risoluzioni opposte e ion*ra 
stanti senza termini di con 
dilazioni, entrale ent rambe a 
far pa r t e del documenti del 
la conferenza 

Ma non e stato tanto uno 
scontro sui uioblemi del traf 
Ileo quanto la pioiezione di 
loncezioni politiche diverse e 
opposte sul e riforme o sul 
1 introduzione di nuove fun 
ziom della magis t ra tura per 
ì p ioblemi del ti africo 

Tut to si e uccent ia to in or 
no alla jelazione del riott 
Alfredo Ai lenzo consigliere 
di Cassazione che aveva par 
lato in mattinata su « La clr 
colazione stradale la legge e 
la i ealta » 

Sono stati i concetti gene
rali della lelazione ad essere 
attaccati da uno schierameli 
to conservatore di m a e s t r a 
ti e di avvocati ì quali non 
solo hanno negato che possa 
esservi da parte della magi 
s t r a t m a una interpietazìune 
moderna di leggi vecchie e 
superate ma hanno punta to 
i piedi persino davanti alla 
propos ta più che modesta di 
ist i tutire speciali gruppi at 

Aveva in coso HO chili di plastico e un Mauser 

Riforniva i dinamitardi 
l'impresario di Nimis? 

E* quel che deve accertare la magistratura dopo Varre
mo - Le indagini dopo una serie di attentati • Come è rego
lato Vuso di esplosivi per lavoro - Catena di complicità 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE 3 ottobre 

Domenico G o n I impresario 
di 44 anni a i res ta lo ieri pò 
meriggio nella sua abitazione 
di via San Gervasio 2 a Ni 
mis st e dimostra ta «viva 
mente so ipreso » della i rru 
?ione compiuta da polizia e 
ca r ib in ien al comando del 
conni i ssano Aliino d e l l a 
Squadra mobili e de I cuoi 
tano Chirico del Nucleo in 
vi sanativo dell Arma 

t n quintale e mezzo di .̂e 
latin t al plustu o centinaia 
di men i di miccia a lenta 
combustione i d i r e t t i m i di 
m i n i a detonante Ireeento de 
limatori e un lui ile da guer 
r i M aiset in perfetta efficien 
za non possono certo esseie 
consicleiili s trumenti di lavo 
r i Semola tuttavia ( he sia 
questa la versione a cui 1 im 
presane) t i tolare di un azien 
da di escavaziom meccaniche 

I si f at taccato nel t e n t a t h o di 
• dimostrare la legittimità di 
I un deposito cosi < onsistenle 
! i s< Tramuto tanto penco 
| loso 

1-e loi/e di polizia stavano 
tì i tempo svolgend i indagini 

| i liii^u riggio m unta la prò 
vinci Ì pc r stront i n un va 
sto l iaihro di esplosivi ad al 
lo poti n/iale II preoeeupan 
te ripetersi di atti riinamitar 
di contro linee ferroviarie e 
quelli più lecrnte i l munii 

. m e n n i e r e t t o a L a i i s a n u i n 
1 ini mi ria dei C iduti della p n 
I n i guer r i mondiale avevano 
I iKion ciato la vudanza anche 

si non sempre nella dire/ io 
I ni indicala dal r h uà *eno 

i isla o i he loi7e di ilesir t 
si mini creando mi Paese 

\ Nimis il Gon v iene m 
| d i c a l i 11 me e l e m e n t o p o l i t i 

lament i amoifo ma molti al 
h r i n a t i l i c h e « i o m n i e i i l ava i 

1 li i-plosivj Resta quindi da 
- ibilirc i i l i in i d ivn b 
h i -.sere mollo elithcitc i In 
I ssi ri i suoi amlu ih ben 
ti i ria li usuine 11 uso i tu 
il ni ne ri ile ( ra di s tmato 

P t i bbi ini In1 noi i sse n 
is ia i 11 irto i hi \ i t n i s si 

t i iv i in q u e l l i zo i i l i n i i 
I l 1 r ul d i \v v M t i u i 

quanti tat ivo di esplosivo de 
tenuto dall impresario Le leg 
gi in mater ia sono to dovreb 
bero essere) par t icolarmente 
severe Dopo il disastro p rò 

T vota to alcuni anni fa dallo 
scoppio m piena cit ta del de 
posito clandestino del com 
merciante Peiott i il control 
lo si era fatto più severo 
Chi si serv e di dinamite o 
altri esplosivi i scopo di l i 
voro per ipnre strade di 

, n ontar.ua i in cava e le 
mito ad utilizzarli il giorno 

| btesso del l i consegna e a n 
' por tare alla polveriera le e 
. ventilali rimanenze 

i II materiale fra l a l t i o 
I viaggia accompagnato da ip 
I posile bollette rilasciate di 

volta in v olla sot to il con 
t rollo degli organi di polizia 
Teoricamente quindi dov reb 
be essere impossibile accu 
mulare un quanti tat ivo pur 
minimo di esplosivo a m°no 
che non si crei una catena 
ibbastanza vasta di compii 
cita che pa i ta dalla fabbni i 
e arrivi al piccolo consuma 
to ie Sono proprio queste le 
responsabilità che la magi 
s t r a t m a dovrà ora accertare 

Rino Maddalozzo 

1 h i 
l i p 

n i lnoL.1 i M ii l i ioni di 
pai umili in re i p t n li 

tilt p idi un ili mti stali 
i ss t insti udinesi ni t ina 

1 Genova: 
! in atto 
j lo sciopero 
; del personale 
! di macchina 
1 delle Ferrovie 

GENOVA ott e 
, lut t i treni in pai lenza ne 
1 om lari imeni o d C ieno v a i 

i umili u n dalle ore ') di sta 
n me hanno lasi iato li si i 

| non i on un oi a di ritardo per 
, li si lopei u di i personale di 
j macchiti I tzioui s| pi olmi 

^he ra fin ahi -4 ih dopodo 
I mani martedì Sono i si iusj 

d i i i t i rd i i spaient i umvi 
I v i t e s i d d c t t t i e n i o p t i m i 
I srtt i n p i r t e n / d i B r i g n o l f 

die h °l> p i r S a v o n a s.% in 
p u t t t n / i d a B u g n o l e ì l l e 7 2d 

! p e i S i v i m i 10-1 m p i r t e n z i 
j il i B o r i o l i i le ' 4 ' p e i A l e ^ 

s n c h i A 4Mi in i n n o i 
B r l t . iol i d i li d a • U b e n g a 
*lf I i n i n i i i R n g n o l c a l l e 

1 " 1 1 d i ( i v a d i i ( i i r in a i n v 
i R i g n n l e elle " 'I! d i N o v i 
I r.1111 lOH 1 U H M L B l l 
y m il l i t i d i S e s t n I i 
v a i n e 40 n p i t e n / d 
\ _ K h i i i ) i p e r M i l a n i 

4 \-<c ni p a i 

M i n i 
i et \ hi i ili i J» j 

\ i t i i n 
s e d i t i q u e 

ne n l i l a s i s t i 
) i i x i u p d i i 

s i d ice 
l o n M s t e n i c 

I si i pi i 
| 1 d vi m i q u m i e n d 

u ni i T"> t r s t a t i 
a m u pt r \ n i P I i l i 

s t e n / i d e l i a d i r e z i me 
1 p a n m e n i de 

1 Darida 
I scioglie 

la riserva 
S e convoca 

il Consiglio 
a Roma 

ROMA J e Un i re 
1 on d e l i o D a n d a ronlei 

malo sindftLO di Roma m unii 
I burrascoso seduta del t i isi 
i Uiu comunale tenuta dopo le 

elezioni del H -iu^no ha 
ì sciolto quesLa mat t ina la ri 
I serva formulata al momento 

della elezione pres tando giù 
r-amento nelle mani eie) prc 
tetto Danna e ra staio eletto 
s u d a e o con un s lo voi > d 
scarl o ssul compagno Pu t ro 
Ingi ao raccoglie mio solo 

I consensi del gruppo demo n 
stiano 

' Subito dopo aver lormulu 
] io il giuramento il smdae i 

I n ì i l i - s r n t u d i n s t a m p i u n i 
lune , i d i c h u r a z i o n e p e r u n 

I i n u m a r e l i < o n v o i a z i o n e d i t 
r o i v u f j i o i o m u n a l t p i r il 
gì u n o 12 o t t o b r e i p i i i p e 

I l e t e 1 i n v i t o u d ì ili r i p u t i l i 
d e l e e n t r o s n i s i r i il „ i u n „ i 

1 ri r i p i d a m i n t * a l l n 1 r r n I 
/ mi eli u n a < u n i t a i(i irli . 
p t n il i D i r d i h a m h e a l 
te r i m i t i i h i se 1 i r i o s i m i 
/ mi d e l i > n l i s i n s t i i i p i 
T i n i a uTip s s i b i l e l i DC I 

, n e n t e r i A et s o la r o r m a z u i n c | 
d i u n a Ciumi i m o n >i o le i» 

t r e z z a t i e i n g r a d o d i r i l e v a 
re n e l c a m p o d e l l m l o i t u n i 
s t l c a n e l m o m e n t o s u c c e s s i 
v o a l i i n c i d e n t i l e r e s p o n s i * 
b r i l l a d i II I n c i d e n t e s l e s s o 

11 d o t t o r A n e n / o a v e v a »f 
f e r m a t o c h e i l g i u r i s t a d e v e 
r e n d e i b i c o n t o d e l l e u i l u z i o 
n e d e l m o n d o che l o c i r c o l i 
d a , d e l t l i u r e d e l l e s p e r i e n z a 
d i f r o n t e a l l a f o r m a l e p e r s i 
s t e n z a d i n o r m e c h e u n a i o 
m u n e s e n s i b i l i t à pi l i n o n 
c o m p r e n d e e l a b o r a n d o u n 
p e n s i e i o g i u i i d i c u d i e o t t i 
p t e n s i o n e p e r il p r e s e n t e e d i 
a z i o n e p e r il f u t u r o 

D a l t r o c a n t o e g l i h a d e l 
t o l a l e g i s l a z i o n e d e v i a d e 
g u a r s i a l l e e s i g e n z e d e l l a i m i 
t e v o l e r e a l t a 

O r a n e s s u n o p o t r à m e t t e i e 
i n d u b b i o c o m e h a r d e v a t o 
i l r e l a t o r e c h e 1 a t t u a l e s t r u t 
t u r a d e l l i n c h i e s t a p e n i l e n e l 
s e t t o r e d e l t r a f f i c o e d e l l a 
c i r c o l a z i o n e n o n a d e i l s c e a l 
1 e n t i t à d e l f e n o m e n o c h e r i 
c h i e d e a c c e r t a m e n t i r a p i d i e 
s p e c i a l i z z a t i O c c o i r e q u i n d i 
p e r a p p l i c a r e u n a g i u s t i z i a 
s o s t a n z i a l e e r a p i d a s t u d i a r e 
e i n t r o d u r r e n e l s i s t e m a u n a 
i s t r u t t o r i a a d e g u a t a a l l e i a 
r a t t e n s t k h e d e l n u o v o t i p o 
d i i*eatu c h e l a i n c o l a z i o n e 
h a c r e a t o u n i s t r u t t o r i a c h e 
s i a s v o l t a d a u n g r u p p o s p e 
c i a l i z z a l o e d i r e t t o d a l g i u d i 
c e s u l l a s c e n a d e l l i n c i d e n t e 
q u a n d o a n c o r a e p o s s i b i l e l a 
r i c o s t r u z i o n e d e g l i a v v e m m e n 
t i c o n r i l e v a m e n t i t e c n i c i d i 
r e t t a m e n t e c o n t r o l l a b i l i 

E c h i a r o q u i n d i il d i s e o i 
s o m t e r p i e t a i e l e l e g g i m o 
d e r n a m e t i t e d a r e a l l a g i u s t i 
z i a s t r u m e n t i a d a t t i a i t e m 
p i i n c u i o p e r a 

D o b b i a m o d i r e c h e n u n u 
i>ono s e m b r a t e p i o p o s i z i o n i r i 
v o l u z i o n a n e n e c o n i e t t i s o \ 
v e r t i t o n c h e r i s c h i a n o d i 
m e t t e r e i n p e r i c o l o l a s o c i e 
t a b o r g h e s e M a q u e s t o e b a 
s t a t o p e i c h e s i f o r m a s s e t e 
s i s c a t e n a s s e ) u n a s o r t a d i 
m a s s o n e r i a d e l l a l u n s i r v a z u i 
n e c h e h a m a s c h e r a t o a m a 
l a p e n a il s u o h v o i e d l e t i o 
M i o t i a c c a d e m i s m i o v e i b a l l 
b i m r e t o i l e i g i o c h i d i p a r o l e 

T u t t o q u e s t o s i e r i f l e s s o 
n e l l a m o z i o n e p i e s e n t a l a u n a 
m o z i o n e s e c c a d u i i i n q u a l i 
A r a b i l m e n t e e h i u s a a d o g n i 
d i a l o g o i n c u i d i e t r o l a m a 
s e l l e r à d e l r i s p e t t o d u i o n i 
p i t i d i o g n u n o e d e l c o m p i 
t o d e l P a r l a m e n t o a l a r e l e 
l e g g i si a f f e r m a c h e la m a g i 
s f r a t u r a n o n d e v e f a r n i t r o 
c h e a p p l i c a r e l a l e g g e e i n d i 
\ i d u a n e l l a f u n z i o n e d e l l a m a 
g i s t r a l U T a s o l t a n t o u n c o m p i 
t o m e c c a n i c o d i a p p l i c a z i o n e 
s c h e m a t i c a d e l l a l e g g e 

L a c o n f e r e n z a d i S t r e s a h a 
r i v e l a t o q u i n d i a p p e n a h a v o 
l u t o a f f r o n t a t e u n t e m a g i ù 
r i d i c o lo s t a t o d i s p a c c a t u r a 
v e r t i c a l e d e l l a m a g i s t r a t u r a 
i t a l i a n a E a n c h e n e l < a m 
p ò d e l t r a f f i c o l a d d o v e s o n o 
s t a t e f a t t e p r o p o s t e m a r g i 
n a h d e l r e s t o d i b l a n d e i n i 
z i a t i v e c h e s e m p l i c e m e n t e p o s 
s a n o m e t t e r e il g i u d i c e i n 
g r a d o d i a m p l i a r e l a s u a vi 
s i o n e d e l l a v v e m m e n l e e b b e 
n i p e r s i n o m q u e s t o 1 a l a 
c o n s e i v a t n c e e pe r c h t n o n 
b o r b o n i c i 7 si e s o l l e v a t a p e r 
i m p e d i r l o 

E a l l o r a a c h e s e r v e S t r e 
s a ai da. q u e a t i c o n f e r e n z a 
n o n p o s s o n o use i r e n e m m e n o 
p r o p o s t e n o n d e c i s i m i s i b a 
d i b e n e m a s o l o p r o p o s t e 
d i m i g l i o r a m e n t o d i q u e l l a p 
p a r a t o c h e s i m u o v e i n t o r n o 
a i p r o b l e m i d e l l a c i r c o l a z i o 
n e e d e l t r a f f i co 1 1 P e r c h e i n 
q u e s t o m o d o d a v a n h a u n a 
e q u i v o c a « o n c l u s i o n e d e i s u o i 
l a v o r i d a v a n t i a l l a p r e s e n t a 
z i u n e d i d u e i ì s o l u z i o n i a n 
l u e t i c h e m m e n t o a l i s i i s 
s o p r o b l e m a q u a l e m e o r a j , 
" l a m e n t o a v r a n n o „ b u t p a m 
g o v e r n a t i v i a. o p e i a r e n s u i 
s j m o d e i n o ' 5 Q u a l e s p i n t a n 

ev i i n il d i n o s a u r o b u i t i r a 
l u i 

( i d i nolare m irgme a 
ques t i u l t imi gio nata i hi 

i srhiernmento uinsr-rvatoic 
nrovncnc in b u o n i p i r l i d il 
li i (immissioni giuntili In citi 
1 \utomibil Club a livello p rò 
\ inciale e1 eia quest o porte 
lebbe a l l a p e r i u i a di tulle un 
discoi so sulla e omposi7ione 
di quesie inmmiss ion i sul 
la lor i « appi tur a ni i con 
tronti elei mondo m idem > 
d* 11 n isira epoi u l n di 
sci is i nallnconici) sulla a 
pat i ta di l omprenae i e i tem 
pi m u n viviamo 

s e in ii diro Stresa hi 
t stala una pa ta ta di disi or 
si spess icl essi i interni 
sin i di ti i tono di bass i h 
vii o qualunqulstie o (non 
i ert pi r volontà u pei ti 
spi msabil il a degli i r„ in 17/ 1 
1 i n 111 >nti isto 1 on u om 
i i t i i i7a dei re 1 iti ri s c o r n i 1 
\ n n 1 1 ciella pi >hiMt ne di 
B iss, ti Im idi v no n 11, 
1 e rt s pi ioni 11 fti p.j.ia 
meni eh enuni n / ion i u ih 1 
1 11 sisii iv i eh ^1 ssi pio 
bit mi 1 inti in de 1 suss i 
1 E, ungili te ni ) a i \ 11 

i i demiuidat il tempii d 
rsseip 111 snitilo ih i\an 
guard i ! nel 1 SIUCIIL 1 nel 

suggerimento di soluzioni al 
p r o b k m i assillanti e inquie
tanti del caos della circola 
/Ioni e dil tiafflru 

Ma 1' diseoiso n t o r n a al 
punto di partenza pei bloc 
i »ri il ' a o s e c e n a l e mia 
soluzione a deeadlmontù e 
ali imnuserimenlo della vita 
sociale della t ltta e degli ag 
glomeiati ut barn bisogna ave 
le una visione 1 d ampio re 
spiro del'n lomplessi ta delle 
questioni 1 allora ti dìseor 
so si la po l l ino s t re t tamen 
te politico bisogna s t r appa l e 
le unghie alla speculazione 
bisogna tagliare le mani alla 
lennita fondiaria S t resa pr i 
ma o ptn dovrà <K<orgeisene* 
1 1 elidersene conto Lo ha lai 
to ma troppo teoricamente 
nella mozione finale dplla di 
scussiono deila relazione Sa 
gona Tutto questo po t r à ave 
re un seguito' ' 

Adolfo Scalpelli 

All'Aquila 

Primo giorno 
di scuola 

nell'ufficio 
del sindaco 

La tede scolastica chiù* 
sa « per sfratto » 

AQUILA L. tei * 

id i scolari di Pozza Pretu
ra un pieiolo 1 entro del i o 
mune di \qut la hanno t ra 
scorso il Ioni pi imo giorni 
di se noia rulli anticamera dei 
luffifiu del sindaco dell Aqui 
lei De Rubpis Ah uni i m h u 
s i tan comunisti hanno tenuto 
loio al posto di l la matsstra 
la prima lezione dell anno La 
protesta ha voluto denunciare 
oltie che le gt tui madempien 
?p del governo 1 atlej.'glamen 
io dell amnnnistrazione comu 
naie dell \qu i la che ha di 
meni reato nientemeno di pa 
gare 1 affitto elei locali cosi 
il 1 ot tobre 1 bambini ohe 
si erano presentati li --cuula 
sono stati costrett i a to rna 

' re a < usa poiché il por tone 
I e ia chiuso per H strut tol i 
1 La mancanza dì aule e cer 

tamente 1 aspet to più d r a m 
1 manco della s i t u a t o n e sco 
' lastica in tutta la provincia 

di Aquila In questo quadro 
un positivo risultato e s ta to 
s t rappato dagli abitanti dei 
popolare qua ri le iti di San 
r i a n c e s c o Al I prilline di una 
affollata e vivace assemblea 
alla quale hanno pieso parte» 
decine di donne e bambini o 
deputato comunista Cicerone 

, e consiglieri di circoscrizione 
il s ndaco si e dovuto impe 
tinaie a lequisire alcuni ap 
par lament i sfitti della zona 
da destinate piovvisonamen 
le a edificio scolastico 

F. Aggradi: 
preoccupazione 

per le trattative 
monetarie 

ROMA j e I O K P 
11 mimst iu nel Tesoro l e i 

7A 1 \ggr idi t r ientrato uggì 
| datili Stati Uniti dove ha pr^ 

s p i n e ili a s s tmb h i del loti 
do mone tano internai naie e 
del'n barn a per a r i ostro 
7 une i lo sviluppi 1-e elidila 
1 i7i mi i l e e s t IH la t to 1 
1 ai nvo inte mano talli 
meni 1 delle riunioni 1 1 ausa 
della u b i d i t a ngidita a m e n 
1 ma MI mater ia eli r l t i i ima 
del sistema mone tano 

t \ Washington si u a t t a \ « 
di m p o s a r e un manti dì a 
ion i di stabilire un metodo 
pi lu t ino ha p i e i b a t o 

adesso il negizlato è co 
minciato > Fd ha agg itntn 
cr"1 ne n e possibi e lare p i e 
visicn i 1 ausa detti c e m e n t i 
d i n e - t i 7 z i i l e u n t o l a per 
ni nn^uno 

Gli un orni pievisti per 1 
In luti son i 1 ̂ 7 ot tobre st 
I uniranno ministri h n a n n a 
ri de a Ci munita europea 
dal in al 1 novembre- si avrà 
U - un om eiQi ni ìpie-ienum 
t de dici pd<>si apiudisti 
II p u i d u s m i l i / ' in e la e s t 

m i 
d . 1 

1 s u ' ! • de la 
s u p p 1 ni 

1 m li u n i 1. I s i , n \ i o 
1 p i i l i i S( Il UH OL.V, U 
vo ta d New \orn. n 

)" 1 d t ni t u - de a 
1 i s s i n b . t 1 li < ) M tu 

1 - de quai pi enuncimi 
u n di*. 01 s 
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Interi comuni isolati, decine di famiglie sema caso, danni impressionanti all'agricoltura 

Le campagne di Reggio Calabria 
sconvolte da due giorni di pioggia 
Ina /rana blocca la ferrovia nei presti di Palizzi . Situazioni' di ammaliai anche nel capoluogo - La legge per il risa
namento è rimasta sulta carta . L'impegno dei comunisti - In Sicilia i temporali hanno diminuito la loro intensità 

DALL'INVIATO 
LOCRI (R«ggio Calibri! ) 

3 ottobre 
ht amane e piovuto ancora 

in gran psirte della provincia 
di Reggio C a iabr ia e In si tua 
/ .uno gii, d r a m m a t i c a In nu 
me rot i comuni si ò ulterior 
mun te aggravata Da ieri so 
no isolati i centri abitati dì 
Piatì bini Luca Careri men 
irò decine sono lo frazioni 
a&promonlane o dollB colline 
ioniche vDrso le quali è p re 
c i m a ogni via di accesso 

Par i i tn lurmente grave la si 
t uà?tono fi Nati le Vecchio 
Collo e Roiaidi San Nicola 
di Ardoro dove 1 isolamento 
si p ro t r ae o rmai d a due gior 
ni Questa sera si e reso ne 
( ossario t invio a t t ravero eli 
to t t e r l P nw??i dei vigili del 
fuoco di viveri e vestiario 

Sullo Jonìo ne i pressi di 
Palizzi sono Interrot te la li 
ned ferro, .«ria e ia s t r ada 
s ta ta le per una frana 

Una frana noi press i di Ba 
gnara obbliga a senso unico 
a l terno li traffico au tomabi 
Ustiro sulla linea t i r renica 

Da tori sono in ter ro t t i an 
che 1 voli aerei da e per Rog 
KIti Calabria Ad Aidore Ma 
Tina, uno de! centr i più col 
piti ia l lagamento di decine 
di abli azioni alberi divelti 
s t rade eli campagna inghiotti 
te dai lnnuo> ques ta sera il 
Comune ha d ich ia ra to peri 
colanti venti abitazioni e ne 
ha ordinalo lo sgombero Le 
iamiglie sono s ta te alloggiati* 
par to negli edifici scolastici 

partp in alcuni albeighi 
Allagamenti anche m a l tn 

comuni della costiera jonica 
a Siderno Gioiosa Locri 
Bianco e m alcuni ccntii del 
ia pinna di Gioia Tauro ( o 
ine Taunanova 

A Reggio nella finzione 
Sbarre — dove gli abitanti 
sono costrett i ad u t t rave isa ie 
la s t rada allagata con canotti 
— è minacciata dalla piena 
dei to r ren te Bovettn mia io r 
nace 

In numerosi centri inoltre 
manca 1 acqua essendo snlU 
ta In tuba tura ciepli acquedot 
ti Si t rovano in queste con 
dizioni i comuni di Bagnara 
Ardore Bova Canolo e nu 
morose Eruzioni di questi e 
di altri comuni ancora I vi 
gii: del fuoco di Siderno — 
appena cinque per 1 intera 
zona jonica — sono t empe 
stati d i ch iamale ma non 
possono rispondere < he In 
pochi casi 

Nel pomeriggio fortunata 
mente la pioggia ha smesso 
di cndere e 1 lavori di soc 
corso e r ipr is t ino del truffi 
co nelle s t rade Interrotte si 
r> reso p iù agevole II t e m p o 
in serata tende pur t roppo 
nuovamente a peggiorate O 
re di vero incubo dunque 
per interi paesi e migliaia 
di famiglie La pioggia si è 
p ro t ra t t a in in ter ro t tamente 
per due giorni P una not te 
In alcuni moment i — c u n e 
ci hanno dichiarato in molt i 
- sembrava stesse per sue 
cedere come nel ì] e nel 
33 quando disastrose allu 

Con un comando da terra 

La sonda sovietica 
messa in orbita 

attorno alla Luna 
Un giro In due ore ad un'altezza di centoquaran
ta chilometri - Allunerà fra qualche giorno? 

MOSCA 3 ottebre 
I » sonda automat ica sovle 

( i t a « Luna lf*» e s t a t a posta 
oggi in orbita lunare, i sfor 
Piandosi in un satelli te della 
l ima Coniti si r icorderà « Lu 
na 19» ha comincia lo la sua 
missione cinque giorni orso 
no Durante il volo lungo la 
t ra ie t tor ia Te r ra Luna si sono 
avute 2H sedute di collega
m e n t o radio con la sonda, du 
ran te le quali sono stati mi 
stirati i parametr i della t r a 
lei (orla dei movimento è s ta 
to controllato il funzionamen 
lo dei statemi dì bordo e so 
n o s ta te Molte t icerohe scien 
tifiche 

Allo scopo di ass icurare la 
immiasione della stazione in 
tuia determinata ?ona delio 
spazio vicino alla Luna (1 Jt> 
HOttembre od il p r imo ot tobre 
sono state effettuate corre 
aloni alla t ra ie t tor ia e al suo 
movimento 

Durante il volo di avvici 
naniento alla Luna è s tata et 
fettuata la decelerazione di 
« Luna 10 ii grazie alla quale 
ossa e en t ra ta tn orbi ta se 
lenooentrlca 

Secondo i dati delle misti 
razioni i parametr i dell orbi 
tn circolare di « L u n a 19» 
sono i seguenti altezza al di 
sopra della superfìcie della 
Luna HO km inclinazione 
del l 'orbi ta verso il p iano del 

1 equa tore limare w e h mi 
nul i periodo di rotazione del 
la stazione a t torno alla Luna 
due ore e un minuto e 45 
secondi 

Il controllo degli s t rument i 
e dei s is temi installati a bor 
do di « Luna 10 » ha pcrmes 
so di cons ta ta re 11 laro buon 
funzionamento 

Le apparecchiature sdent i l i 
che svolgono le misurazioni 
secondo il p rog ramma stabi 
lito Le informazioni inviate 
dalla sonda vengono elabo 
ra te nel Centro di coordina 
mento e di colf olo e negli 
Istituti dell 'Accademia delle 
scienze dell URSS 

Se «Luna 19» proseguirà lo 
stesso p r o g r a m m a di « Luna 
IH » la discesa dovrebbe avve 
nire soltanto fra qualche gior 
no La sonda prei edente com 
pietà Ì4 orbi te p u m a di scen 
dei e 

Qualore « Luna 19 » scenda 
sul satellite non e escluso ohe 
vi deponga un robot del tipo 
« Lunacod H che ha s tupi to 
il mondo scientifico per la 
sua efficienza e che h a sco 
razzato a lungo sulla Luna 
raccogliendo importanti in 
formazioni scientifiche 

Un al t ra possibilità è che 
la sonda soviet K a sia desti 
n a t a a raccogliere campioni 
lunari e a r i tornare sulla 
T e r r a 

\ onl causarono mort i e danni 
n.L,ent i 

L mteriogat ivu angosciosi 
di t u t u e pero cosa potrebbe 
accadere se duvesseio Tipi 
tersi alluvioni In seguito ai 
disastr i del si e del 5ì M 
decise di v ara: e la famosa 
legge speciale per la Cala 
bi ia che avrebbe dovuto n 
sanare il terri torio e prcser 
vare le campagne i centri a 
buat i dalle m naece < ni la 
u n i o n e e sottoposta data la 
eonlórmazione del suo t e r n 
inno A distanza di l'i anni 
ormai quella legge per una 
n m e ammissione e servita 
soltanto a finanziare la ren 
d La parassitarla e le \ a r i e 
clientele politiche che ad es
sa si sono abbarbicate II ri 
sanamente del terr i tor io e a 
labrese è r imasto in gran pa r 
te sulla carta 

Si spiegano cosi i danni in 
genti che anche questi due 
giorni di pioggia hanno cau 
stito alle campagne al Reg 
gino Si t ra t ta di danni non 
tutti completamente appari 
sccnti ma (he ar recano un 
colpo morta le lilla già povera 
i concinna agripnia delle p ru 
vince calabresi F s ta ta fra 
1 altro dis t rut ta la produzio 
ne di m a finora non ven 
demmiata Tutte le fiumare 
sono in piena e minacciano 
gli ort i che \engono colti 
\ a t i nei terroni adiacenti s>rein 
par te dei qual i sono ancora 
indifesi 

Interpret i di questi senti 
menti di preoccupazione e 
di sdegno allo stesso tempo 
si sono resi in queste ore 
i comunisti della provincia di 
Reggio II compagno Tomma 
so Rossi segretario della Fé 
dera<*iont e capogruppo al 
Consiglio regionale ha m 
viato al presidente deila 
Giunta regionale un ielegram 
ma per chiedere interventi 
immediati 11 et mpagno on 
r u m a n o ha interessato il p re 
tet to per i problemi p m in
genti ti compagno on Tri 
pudi si ò recalo nella zona 
di Bova e Palizzi il consi 
gliere regionale Fragomeni ha 
fatta una ricognizione in tu1 
li 1 comuni della zona ioni 
i a , a Cardeto stili 'Aspromon 
a il sindaco comunista Su 
r a d ha convocato un assem 
blea popolare pBr esaminare 1 
provvedimenl 1 da prendere 
Numerose al trp assemblee SD 
no previste in altri centri 
colpiti 

E una presenta quella del 
nubtro Part i to che vuole t r a 
1 al tro sottolineare 1 urgenza 
del passaggio della gestione 
della legge speciale alla Re
gnine per un radicale muta 
mento di indirizzi negli in 
terventi atti a consolidare e 
dare sicurezza veramente ai 
calabresi I quali al p a n di 
tut t i gli a l t r i cittadini Italia 
ni cont inuano a pagare per 
questo quella tassa nota co 
me « addizionale p rò Cala 
bria » 

Franco Martelli 

PALERMO 3 ottobre 
I temporali che nei giorni 

scorsi bi sono abbattut i sul] 
isola hanno notevolmente di 
mlnuì to !a loro intensità Sul 
la fast ia e ost lera se t t en tno 
naie le condizioni del tempo 
permangono \ anab i l i con pos 
sifoilita di isolale precipi ta 
zlonl Piti mi P I Ù lp condi7io 
m del tempo uti le zone me 
ndlonali dove vi sono an 
coni temporali e rovesci I! 
mai e e mosso p sul canale 
di Sicilia la navigazione si 
rompie con qualche difflco) 
ta scino comunque ripresi i 
collegamenti fra Trapani e le 
isole minori 

A Palermo i vigili de! filo 
co s tanno eseguendo ima se 
rie di controlli a soffitti e cor 
meloni di abitazioni perico 
lanti per le mliltrazioni d a{ 
qua dovute alle recenti preci 
pitazioni 
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( ' Situazione meteorologica ) 
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La strana vicenda della signora Thelma Frias 

II console dominiamo 
ha simulato (perchè?) 

il suo rapimento 
Irregolarità amministrative e oscuri rap
porti della 56eime diplomatica con un 
autista haitiano forse legato a una banda 
internazionale - Le false accuse alle FAL]\ 

DOMINGUIN FERITO DA UN TORO A BELGRADO BELGRADO — Loun Miguel Domingo In è rimano l*Mar 

mente ferita «Il Inizio della ma corrida la prima mai via» 
in Jugoslavia ma dopo e*iere stato medicato ha ripreso il tuo poito al centro dell arena e ha « malato » con itile li ivo toro Con 
itile impeccablla ha poi « malato » Il iteondo II pubblico olire 4500 spettatori accorai per lo spettacolo tcceiionale dopo numerosi 
rinvìi, grandi attese a numerose polemiche e rimesto un pò sconcertato nel vedere 1 elegante torero volere In alto al au» primo approccio 
col toro Per sua fortuna )a quindicesima ferita riportate da Domtngulrt in una corrida è stala una delle più leggere delle seria Nelle 
talefoto ANSA II volo di Dominguin 

Palmi Calabro 

Tutti scarcerati 
gli arrestati per 

il sequestro 
di Bagalà 

REGGIO CALABRIA 3 ottobre 
Il giudice Istrut tore del tri 

bunale dt Palmi h a ordinato 
la scarcerazione del macella 
io Pasquale Stilo di San Fer 
dinando accusato di essere 
uno dei presunti responsabi 
li del rapimen o dello stu 
dente Franco Bagala dt 21 
anni 

Il motivo del provvedimen 
to preso su istanza dei di 
fenson è la mancanza di 
sufficienti indizi di colpevo 
lezza 

Nel mese scorso per lo 
stesso motiv o erano stati 
scarcerali Rocco Albano di 
27 anni di San Ferdinando 
Antonie Lirosi di 36 di Co 
soleto e Domenico Naccan 

Dopo quest ul t imo provve 
dimento sono stati pratica 
mente rimessi m liberta tut 
ti gli indiziali 

F r a n t o Bagala fu rapito la 
not te del lfi agosto u c i n o a 
San Ferdinando Rimasto in 
mano ai banditi per ?3 notti 
iu liberato dopo il pagameli 
to dì un riscatto di "J5 imlio 
ni di lire 

A conclusione di una lite nel Foggiano 

Freddato con cinque 
colpi di rivoltella 

La vittima aveva estratto un 'arma ma l'avversario l'ha 
preceduto - Il delitto in un bar a Margherita di Savoia 

i 
-i 11 I u n (>• 

n i t r i il ti ini» 
il n/ i si m i i 
mi In ili ni I 
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Direttore 

L u c a Pavol .n l 
Condirettore 

Romolo Galimberti 
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FOGGIA 3 oltob e 
A conclusione d i u n violen 

to litìgio causato da motivi 
non ancora ch ian t i Vincenzo 
Russo di 28 anni ha ucciso 
con cinque colpi di pistola 
Domenico Tattoli di H anni 
Il delit to è avvenuto s tamani 
m un caffè nel centro di Mar 
gheri ta d i Savoia comune co 
st lero ad oltre c inquanta chi 
lometn da) capoluogo 

Subito dopo aver sparato 
contro Domenico Tattoli — 
che e m o r t o ali is tante — Vin 
cenzo Russo si e allontanalo 
di corsa eia! t-affe facendo 
perdete le propr ie tracce 

I carabinieri accorsi sul pò 
iato hanno recuperato una pi 
stola calibro 7 Co di proprie 
In del Tattoli — il quale era 
operaio ma face\a anche il u 
Bile not turno — con il rari 
ra tore pieno e tre bossoli di 
pistola r ahbro 22 

Secondo la ricostruzione 
dell accaduto appena il Tat 
toh ed il Russo si sono in 
contrati nel caffè hanno co 
minciato a discutere per vec 
chi rancori Si sono scambia 
li pugni e schiaffi e poi en 
t ramai hanno est ra t to di la 
s ta le pistole li Russo pe 
ro ha sparato più rapida 
mente colpendo 1 avversar o 
alla testa a] torace ed al 
! addome II Tattoli — che 
come s e detto e mor to im 
mediatamen e — non hd avu 
l i neanche il tempo di pie 
mere U un i et to della sua ar 
n u Subito dopo 1 omicidi e 
fuggito 

I carabinieri recitisi su l luo 
t > h imi istituto p st di 
iilotcu in \ ti le locai i l i i le 
i t e r m i son i p o s t gnu t in 
hi con 1 n piPf,o di cuu pò 
i 7 io l l i i m i i p p u „ , j ) d i 

u n < li i t t i m a s m / i r i s i l i 
t a t i 

j T u n u j , i m i m i s o n i •« d i d i 
I r n u t u tini h< d u l t i i t j m a i 
I d i d f i i r ib n u n e d n JI u 
I i n i u t ( | u e l h d e l l i I „ i 
j a \ in t r u i R u s s o m t i I h 
' n s u d i ri ( i m p i i S a n t a 

M a i g h n i [ I ^ U I P iC ipnuv j i i 
I i l i ) ir p i n t i e u e d < r ^ 

\ f m i t i U t i,i JtTu f i i M n 
Ji n l a d i S a i iu s u o i 
n u m e d n i i h n ( p t r u n a 
lire V P v i r in <. s p i , d i ! t.f 
i n t u ì 

S i ( u p p i i s i m t m i J ht 
il r i l t o n iv v i i u n t a l o ì e n 
p i l a pi ni CIH e n i \< pt i v i n 
u a h U i i r | i iul I i r l i s 
s i n o n s t u i l f ì ] j n i CIL it 

u n i i s i i d i o t i i n a u n h e 
ld t ,u i r d i n j i i u i n i 

Feriti nove detenuti e sei guardie 

Quattro ore 

di scontri nelle 

carceri di Pontiac 
PONTIAC (Illinois) J ottobre 

Uni lite t ra detenuti che stavano prendendo 1 ora 
d aria nel cortile del penitenziario di Stato dell Illinois 
si e rapidamente t ras tormata in un \ e r o e proprio am 
mutlndmento La situazione e slata r imessa sotto con 
t rollo soltanto dopo qua t t ro o n di scontri che si sono 
t tne lus i con un bilancio di sette contusi t ra i detenuti 
t. sei contusi t r a le guardie Si devono lamentare anche 
due tent i - per colpi di a r m a da fuoco alle gambe — 
tra ì carcerati 

Gli atti di violenza sono commi iati verso le lù (locali) 
con una lite t r a prigionieri che le guardie hanno invano 
lentato di dividere Approfittando della confusione altri 
detenuti si sono impadronit i di bastoni di pietrp di 
utensìli e di vari altri proiettili e hanno invaso un labo 
in tono che si sono rifiutati di sgomberare per r ientrare 
nelle celle 

Il diret tore del carcere ha chiamato la guardia nazio 
naie che e giunta sul posto ma non è dovuta i n t e n e m 
ri infatti ie guardie ca rce rane erano nel frat tempo n u 
scile a persuadere ì piti recalcitranti a r ientrare nelle 
etile \er50 le 2(1 Ì0 

I due detenuti t en t i da proietti i sono stati colpiti da 
guardie che avevano aper to il inoro \edendo alcuni loro 
colleglli in difficoltn 

tragedia per le nebbia ne/ Varesotto 

Auto in un canale: 
tre sono annegati 

Stavano tornando a casa in cinque 
dopo una serata in una trattoria 

VARESE 3 ottobre 

T r e persone sono annega 
te in conseguenza di un in 
cidente stradale accaduto la 
notte scorsa nei pressi del 
comune di Lonate Pozzolo Le 
vittime sono Pietro Pozza di 
52 anni Roberto Del Car io 
di 42 e Cosimo Rapana di 
49 tutti residenti a Besnate 
Altre due persone — Pompi 
ho Anglana di 33 anni e Pie 
ro Monti di o9 — sono n u 
scite a mettersi in salvo 

I cinque amit i che viaggia 
vano a bordo di una « 13DI) 
Fiat » condotta dal Pozza si 
erano recati a cenare m una 
trat toria di Lonate Pozzolo 
Finito di mangiare 1 cinque 
amici sono risaliti in auto di 
ngendosi alla volta di Besna 
te 

L autovettura stava costeg 
giando u n canale quando pe r 
cause non ancora accertate 
nell abbordare una curva e 
uscita di strada finendo nel 
canale dove 1 acqua e profon 
da un paio di metr i Mentre 
la vet tura precipitava le por 
nere si sono aperte e tutt i 
e cinque gli occupanti sono 
riusciti ad uscire dall abitaco 
lo 

II Monti e 1 Anglana si so
no messi m salvo aggrappali 
dosi ad un albero gli altri 
^re amici probabilmente per 
che non sapevano nuotare so 
no invece subito dopo scoiti 
pars i nelle acque limacciose; 
del canale I d j e sopravvissu 
ti sono poi stati soccorsi da 
un guardiacaci ia in giro di 
perlustrazione il quale li ha 

«Regolamento)) tra contrabbandieri 

Passante ferito a un piede 
in una sparatoria a Napoli 

( olpjto anche uno dei (ontendenti che si sono 
tutti eclissali prima delVariìvo della polizia 

-IMITI i r j D u 
pi t p o n i s i 
s u l i | u a ! i s in i u n n a in 11 
s li n d n „ " i d i r u r a b m i r 
V i e n n e i s u à d il f a l l i t 
q u a l i st in i li i s t i l l o u f i ' 
n o m p a „ n . i i d i p i o p n c i i 

dt 1 I J uli f I N I ppe R u 
d i Ji i m i u m ) d 11 
m i c i d a t i a Ih i n 
u n t u i t n n i b li m i eh 1 

u p a n t s p i o n i d o ili 
v i n i c o l p i d p i - t U h t 
i t t i in n i ti I J t i i | , „ m i s i n 
I K I a n d o s i n 1 m u n 

I Hi i to u p i i r t i s u b i t i 

u 

<] i i l a i I / i h 1 n 
j t p s s i r i ruis 

i U i d | 

NAPOLI o r , f 

Sparatoria questa mattina 
nella zona di Forcella ti quar 
nere di Napoli t he e uno dei 

t ni ti ckl (i ni rabbuici ) di i 
t,aiell( un ignaro passante e 
uni isti) h i n i pei fortumi n 
manici i non MUVI Probabil 
mi mi i sdito niL.Kiuni'1 da 
un i olp di p stola ani litf un 
<t>i ptiiier ipanl nil t s p u n t o 
n i (he s e pcio pi ide i le 
mt i te i d i ssa lo 

ti lati i e avvenuti alle 
Il 10 ali ingoio di \ i ( nrbo 

M 11 nd 11 ut smuri i n 
di 111 puli/i i ad rtilrmU n=i 

anni n put,no saiebbcio std 
ti i 1 rateili F i l e n i > e Mi 
rhcle Canagrandc da una pai 
te i Franresco Scotti dall \l 
Un lutti neti nella zona con 
colorili soprannomi e inleies 
san pa i t u (untrubbando di 
sn,niette 

Propi io d i uno sgarro 
i lutetia di on t iabb ind > 

n Vjlit» d e r i v i t i In dispuld 
1 i mrest > Scoiti non a \ u b 

l i panato un q i imitativi di 
men t i (insegnatagli dai dui 
tra tplln 

Sono stati t splust m i n e r ò 
vi iipi di pistoln I n iiis 
sante r . an r f s u v hillt t ni 
qui di 1 anni n iuc i dell i 

i mensi universitaria e s ia o 
raggiunto da ima pallottola ad 
un piede I a l en ta i ome si 

I t delta non L i,rave t il ino 
( o guarir i in una diec ina 

| di ),uii ni 
t Secondo le diclini,u/ioni di 

licitili testimoni sarebbe n 
1 inasto tento inehe uno dei 
t i intendenti lo Scotti ptr la 
I pipcisjone Tutti i p i r t e u j a n 

n il Li spili ai u n i come si e 
detui si Non > pero illonia 

' niit ì prima i hi i n iv i ssc la 
, poh?i i I irruzioni ele°li i 
l t.enti in una i a^a in ui era 

slam segnalai li presenza 
] dell s It non ha dato il 
i in ii-ulnn 

aiutati a risalire sulla s t ra 
da gettando loro una corda 

I corpi dei tre annegati so 
no stati successivamente ri 
pescati dai vigili del fuoco di 
Gallarate e sono poi stati por 
tati nell obitorio di Lonate 
Pozzolo a disposizione del 
1 autori tà giudiziaria che ha 
già compiuto un sopralluogo 

II Monti e 1 Anglana rteo 
verati nell ospedale di Galla 
rate in stato di choc sono 
stati dichiarati guaribili in 
tre giorni 

Nella zona dove e accaduto 
1 incidente e erano numerosi 
banchi di nebbia per cui e 
molto probabile che il Poz 
za che si trovava alla guida 
dell auto non si sia accorto 
in tempo della curva fìnen 
do cosi nel canale 

In provincia di Prosinone 

Per continuare 
una rissa 

assaltano !a 
caserma dei CC 

PROSINONE 3 ottobre 
Quattro giovani hanno ten 

tato di da ie 1 assalto alla 
stazione dei ca iab imen di 
Palimi ) l l ros inone) con 1 in 
lenzione di continuare la zuf 
fa con due altre persone che 
av ev ano cercato proiezione 
presso ì militari I quat t ro al 
la fine sono stati ai restati 
Sono Franco Costantini di 19 
anni ttitiseppe Troiani e Lu 
ciano Pennarel l i entrambi di 
IH ami e Paolo Papa d IT 
tutti di Paliano 

E si poto prima si piano 
azzuffali con il manovale Gin 
seppe Sabene di 21 a n n e 
1 impiegalo r r a n c o Cai tìntale 
di 2(> Questi riusciti a divm 
colai si hanno raggiunto la vi 
i m a caserma dei caiabinlen 
dove hanno chiesto protezio 
ne 

Ma i quattro che ave\ano 
aggredito 1 Sabene ed il Car 
cimale hanra tentato di ston 
dar i H spallate la por! i de 
la l a s i rmu per continuale la 
r S M 

Il e irabmicie di servi?io 
Omo Pi Padova per fermar i 
ha e s t r a t t i la piatoli, ed ha 
sparai i qualche colpi in ai ia 
a scopo intimidatorio Nel 
trai tempo ";ono a r m a t i altri 
ni l i tan i q u i h hanno arre 
stalo i quat tro t l hanno 
rinchiusi nel r ai cere di Pro 
sinone con Incensa di resi 
sien?i t \ i i lei i7a a pubbl ic i 
ufficiale e listoni personal ni 

u i b il» n Di Padov u u u d 
mt „iiur b 1 n venti £1 ili j 

CARACAS 3 ottobre 
La signora Thelma Frias De 

Rodrigue2 console generale 
domlnlcana nel Venezuela, è 
s ta ta t r ov i t a sana e salva al 
l alba di oggi in un appar ta 
mentu di un quar t iere peri 
ferico di Caracas (quar t ie re 
di Valle Arriba) La donna 
la quale ha 56 anni è s tata 
trovata sola Attualmente vte 
ne Interrogata da funzionari 
della polizia \enezolana nel 
1 edificio dove ha sede la di 
regione generale della polizia 
stessa Diverse persone sor 
prese con lei nell appar t a 
mento sono s ta te fermate e 
vengono sottoposte ad Inter 
rogatori 

Queste informazioni sono 
state fornite ai giornalisti dal 
1 ambasciatore della Repubbli 
ca domlnlcana Rafael Boni] 
la Aybar il quale è s ta to av 
vertito dei Tatti dal minis tero 
degli Ester i ael Venezuela 
m a non è stato ancora in 
grado di mcontrars l con la 
signora Frias Secondo 11 di 
plomatico la polizia è prò 
pensa a credere ohe la don 
na abbia archi tet ta to essa 
stessa il suo preteso « rap i 
mento » per motivi ancora 
ignoti 

La signora Frias era s ta ta 
visto per 1 ul t ima volta mei 
coledi matt ina quando e r a 
uscita dalla sua abitazione pe r 
recarsi m una banca Succe^ 
sivamente erano pervenuti ai 
familiari di lei due richieste 
di riscatto la seconda sollc 
citava la consegna ai « rapi 
tori » di un milione di do! 
lari ( pan a 600 milioni di 
l i re! in banconote di pìccolo 
taglio In queste comunica 
zloni i presunt i « rapitori » 
si erano qualificati come ap 
partenenti ad una unità delle 
« Forze a rmate di liberazione 
nazionale » (FALN) 

Ieri pero un portavoce del 
le FALN aveva dichiarato e t » 
I organizzazione guerrigliera 
non aveva assolutamente nui 
la a che fare con 11 pres tmto 
rapimento 

Circa i possibili re t roscena 
dello s trano episodio, si e ap 
preso che la polizia ha sco 
pe t to un certo numero di ir 
regolari tà nell ammimstraz io 
ne del consolato e i (tiene 
inoltre che un hait iano Mt 
chel Jean Pierre u quale gui 
dava I automobile della signo 
r a Fria» il giorno della scorn 
parsa delia donna potrebbe 
essere collegato a una banda 
internazionale Gli inquirenti 
si interessano anche a un do 
nimicano Angel Castellano» 
il quale risiedeva nel conso 
lato senza avere alcuna fun 
zione e aveva già prepara to 
la sua partenza per Portor ico 
da un momento ali altro 

Le a d o n t a venezolane for 
mulano per il momento due 
ipotesi o la signoia Fr ias h a 
agito d accordo con Michel 
Jean Pierre sapendo che le 
irregolarità commesse al con 
solato sarebbero state ben 
presto scoperte o è s ta ta i a 
p i ta per essersi rifiutata d i 
continuare a collaborare con 
Michel Jean Pierre 

La polizia ha dichiarato oh* 
il Castellanos è t ra t tenuto pe r 
altri interrogatori e che è sta
t a interrogata anche la carne* 
n e r a argentina Ramos 

La polizia e le autori tà go
vernative in ogni caso, inai* 
stono nell affermare che «non 
II sono elementi per classifi
care la scomparsa della si» 
gnota Fnas come un rapi-
mento » 

Dimas Frias fratello del la 
signora scomparsa, continua 
invece a sostenere che «a 
tratta sema dubbio tìi un ra 
pimento » Egli ha sment i to 
una not.zia r ipor ta ta da u n 
giornale secondo la quale egli 
avrebbe det to che n i rapilo 
n delia torcila non sono mam 
bri dei gruppi di insorti «e 
nettala ni » 

Infine Radio Avana ascol
ta ta a Caracas ha aocusato 
1 ambasciatore Bonilla Avbar 
di essere ali origine del rapi 
menlo della signora Fitat-
« Bonilla prua di scrupoli 
come i- — ha detto Radia 
Avana - e capace di assìont 
del genere » 

Tre naufraghi 
salvati al 

largo di Siracusa 
GENOVA, 3 ottobr» 

Il comandante della nava 
t s an Nicola), di proprietà. 
della Cooperativa «Garibaldi» 
di Genova ha comunicato, via 
radio d aver salvato t re turi
sti tedeschi che da 34 ore , 
p iano aggrappati a un rel i t to 
del loro motoscafo naufraga
to al largo d i Siracusa 

I t re Seimunt Anflrees, d a 
Bonn Frank Staln, da Stoc
carda e Sigfnd 1 arptnski, era
no stati sorpresi da una bur 
lasela ciie aveva la t to inabis
sare il na tan te sul quale na
vicavano 

I t re turist i sono stati a w l -
siati alle i l i o di s tamane, 
issati a bordo della navo e r i 
inculati II « han Nicola », 
part i to da Siracusa è d i re t to 
a Rot terdam con i n "•arici» 
di nu n i v a n e I t re nnufnt 
Khi snianno appunto sbnrcaii 
i R >t iudani 
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Ventila: il 30° festival internazionale della prosa 

1/ Ulisse di Joyce in uno 
riduzione teatrale polacca 

/ limiti dell9opera - Qualche bella svena, discreta recitazione 

SPORT (1«, ore 16) 

Telecronaca t oh collega 
mento da Bologna, delle fa 
al Anali dolisi M" edizione 

del giro ciclistico dell Emi 
Ila 

TUTTILIBRI {1°, ort 18 45) 

Anello pe r le rubriche pò 
meridiane — oltre che per 
quello della meridiani! — IR 
lunghissima estate televisi 
va e finalmente finita Tor 
na tos i , da oggi il « setti 
manale di Informazioni li 
orar ie » a cura di Giulia Nei 
scimbent e In isero Crema 
seni, realizzato da Oliviero 
Uandrlnl e presenta to da 
Anna Mantovani La rubri 
aa si presenta con qualche 
novità a qualche conferma 
Tra ie p r ime va segnalata 
1 omaggio alla nuova moda 
televisiva di fingete una «a 
p e i t u r a al pubbl ico » Invi 

tando qualche spettatore 
ben selezionato ad esprime 
re con molta prudenza e 
molta censura le propr ie 
opinioni a t t raverso l tele 
schermi Si t ra t ta di « Il li 
b ro del mese » grazie al 
quale cinque telespettatori 
r iceveranno i volumi p re 
sentati nel corso del mese 
a « incontro con 1 autore » e 
saranno poi invitati a dire 
cosa ne pensano Altra no 
vita sarà « 1 autor i t ra t to » 
col quale alcuni scrittori 
realizzeranno auto presenta 
zioni con un filmato girato 
da loro stessi 

INCONTRI 1971 (2», ore 21.15) 

L'Interessante serie degli 
« lnoontil » cura t i da Gasto 
ne Favero cont inua con 
« U n o r a con Joan t i r ò » 
vale a dire con uno d 1 pit 
loi l pili rappresentat ivi del 
la nos t ra epoca II servizio 
e s ta to realizzato da Massi 

m o Olmi e Luigi Dui issi e 
si svolge soprat tut to come 
una r l le t tura critica di Mi 
ìt> svolta dallo stesso arti 
sta Joan Miro e nato nel 
1899 e vive e lavora prat i 
camente isolato da ogni con 
tat to, a Palma de Majorca 

SOLO PER BASSO (2", ore 22.15) 

E' un recital registrato da ln terpie ta brani di Mozart 
Fernanda Tuvani al tea t ro GHnka, Gounod e Mussorg 
comunale di Gubbio del s l tu 
basso Boris Carmen (che 
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DALL'INVIATO 
VENEZIA 3 ot tobre 

II tieni esimo Festival intei 
nazionale della presa e giunto 
alla meta de) suo Lammino e 
ha girato boa ieri s e ra LUTI 
1 « Ulisse » di Mane j blomc 
zynski da! romanzo omonimo 
di James Joyce presenta to dal 
Teatr Wybrzeie di Daiulca 
Impresa quasi disperata, la ri 
duzione drammat ica delle mi! 
le pagine della grande epopea 
individualistica della le t terata 
ra del novecento e dlfattl 1 au
tore lo Slomczymkl, i l lustra 
le ragioni e ] cri teri del suo 
lavoro, nel p rogramma, pun 
tando sulla autonomia del te
sto teatra le risultante A noi 
francamente sfuggono i motivi 
di una riduzione del genere 
può darsi che per un teatro 
polacco ve ne siano a sufflclen 
za per giustificare 1 operazione 
su un piano che non sia quel 
Io meramente spet tacolare 

Noi a questo ad ogni modo, 
dobbiamo limitarci E dicia 
mo subito che abbiamo assi 
sti to ieri sera a palazzo Gras 
si ad una rappresentazione 
un pò prolissa un p o ' lenta, 
tut ta accentrala sul tentativo 
di comunicare agli spettatori il 
contenuto onirico delle situa 
zioni, r iassunte da Joyce m 
una specie di montaggio di e 
pisodi 1 uno legato ali al tro per 
dissolvenza L'autore di questo 
montaggio non ha evidente 
mente seguito in modo pedis 
sequo la s tesura originaria del 
romanzo, invertendo gli eventi, 
e facendo una scelta ovviamen 
te limitativa tuttavia ha cer 
ra to di r iprodurre sulla scena 
il mondo di Jovce con quello 
che secondo Zugmunt Hub 
ner il regista ne e il messag 
gio più vero un messaggio di 
vitalismo cosmico 

La scena è na tu ia lmenle fls 
in siamo nelln stanza da lct 
to di Molly Bloom la moglie 
del protagonista Leopoldo 
Bloom e vi domina appunto 
un le ' to in ottone al centro 
Attorno dalle pareti pendono 
vuste reti e sacchi simboli e 
videnti del sogno della men 
te dell uomo e così via La 
tecnica n a r i n t u a di J o j c e il 
« flusso continuo di ' 'oscien 
za » si cerca di r iprodur lo dis 
solvendo 1 uno nell al tro i sin 
goli episodi e dando loro spa
zio nella stessa scena de] let 
(o Si suci Bdono quindi i vari 
moment i di questo flusso che 
riporta alla luce avvenimenti 
passati e presenti personaggi 
vari in un animato caleidosoo 
pio di umani tà 

Si sono \ i s te scene anche 
belle come quella del iunerale 
di Patr ick Dignan nel pr imo 
tempo, quella del pa r to della 
s ignori Purotoy poi ouelie 
delle visioni di Bloom il sun 
processo sulle sue deviazioni 
sessuali 1 iniorona^ione e lft 
salita al poterp SI a r r iv i LOSI 
nllrt scena finale con Bloom 
che torna a casa e si sdraia 
nel letto a fianco di Mollj la 
quale r icorda ì a r imi tempi 
del loro amoic l u t l a una \i 
la sta intanto passando e su 
di essa si nl?n 1 adesione lo 
tale di Moiiv concentrala nel 
la sua bat tu ta finale « Si si » 

Decre t i Eli intetpret i che 
sono Stanislaw Tear nella par 
(P di Leopold Bloom Hallna 
Wimars-ka che e Molly Bloom 
lan Sieradzmskl che e Stelan 
Dedalus e poi tutti ali altri in 
una folla distribuzione Srene 
e costumi di I idia Mintck e 
Jer jz Skarzynski 

Arturo Lazzari 

A Castaldi 
la coppa 

«C. A. Chiesa 71» 
BOLOGNA, 3 cimbre 

Enrico Castaldi responsabi 
le della rubrica televisiva «Sa 
pere » ha ricevuto oggi a Pon 
tecchio Marconi la coppa 
« Carlo Alberto Chiesa 1971 », 
in occasione della celebrazio 
ne della « giornata marcoma 
na » svoltasi a Villa Griffo 
ne, la stessa in cui lo scien 
ziato bolognese compi i p n 
mi esperimenti ed oggi adi 
bi ta a centro studi 

La coppa è stata conse 
gnata a Castaldi dalla madre 
dello scomparso regista tele 
visivo cui è Intitolato il p re 
mio 

All'assegnazione della « cop
pa Carlo Alberto Chiesa» la 
commissione giudicatrice è 
giunta dopo aver esaminato, 
ol tre e quella vincente una 
rosa di al tre sette t rasmis 
sioni « L ult imo pianeta », 
« Boomerang », « Orizzonti », 
v Giovani » ti Medicina oggi », 
« Scuola aper ta » e « Tuttili-
b n » 

La 7 di Mahler 
conclude la 

Sagra musicale 
umbra 
PERUGIA, 3 o t tobre 

Con un concerto ne] palaz 
zo dei consoli a Gubbio («Spi 
n t u a l » negro americani di 
Bunnie Foy) ed uno a Pe 
rugia nei a basilica di san 
Pietro a Perugia (set t ima sin 
fonia in « mi bemolle » mag 
giore di Mahler) si e con 
elusa la ventiseieslma edi 
zione della « Sagra musicale 
u m b r a » 

Viva era 1 at tesa soprattut
to per la esecuzione della sin 
fonia di Mahler eseguita dal 
1 orchest ra della radiotelevislo 
ne italiana di re t ta dal mae 
s t ro francese Georges Pretre , 
con la partecipazione del coro 
filarmonico di Praga dire t to 
d.i Jose£ Veselka e del coro 
di \oci bianche di Renata 
Cortighoni 

La set t imana sinfonia di 
Mahler iu eseguita per la pri
m a volta in Ital ia proprio a 
Perugia nel 19S1 sotto la di 
rezlone del maest ro He imann 
Scherchen Allora Mahle-i era 
almeno m Italia po to cono 
«fiuto tuttavia il concerto eh 
bc enorme successo La « p n 
ma assoluta » di questa opera 
avvenne nel set tembre del I^UI 
a MonHfo e fu dedicata dal 
musicista alla nazione tedesca 
e r a p p n s c n t o probabilmente 
il p r imo e più grande surres 
so conseguito in vita da Mah 
ler t ome compositore 

La sinfonia e suddivisa in 
due par t i intei amente canta 
te la prima e basata comp e 
tamente sul «Veni cieator spi 
n t u s » ment re la set-onda mu 
sica le scene finali del secon 
do « r a u s t » di Goelhe fi 
d r a m m a del peccatore che 
viene redento per mezzo del 
1 amore 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI 1 o teb <> 

Nel nome di I or Slidvin 
ski si e inumi i if 11 il S m 
Uirlu lrt --ULiunt Mnfunita 
Biitunnjili Pi I elchhiii il 
„iandt musi isti u inUmei i 
It si »mp US i si il ; i sfLAh 
tu (hdtpus h ; un i cieile 
pere più significativi del pt 
nodi) denominalo ne i la'-s; 
ti tronulogn «mente folloni 

bili m i dei i inno d t , J inni 
venti Si li ttl i in H tlta eli I 
pr imo e torsi più imponi n 
te tentativo compiuto dal 
t mipositore di sopì ivvivin a 
se s t tsso supeiato il suo mi 
inculo più MiinMiiu qiifll i 
d i l lo Stiuvinsk birbi tn 

di I f ilk ( TP russo In un Leu 
pò distrili! n di n u l i i di 
modi nel giro vertiRinuso di 
lì (bissimi unni M m u n s k i » 
\ 111 s i rinm \ tisi t lo f i u 
ancora Imo alli venhiaui p u r 
t utilmente sbalordendo pubbl 
co e criticai pori indo .uunh 
un discorso t In tu ne i onin 
di l le inquiitudini di 11 a n s a 
di n re rc» d OLMI iiilistu veni 
menle capute di d i r e un \ u 
lo una miei pi t t a /ume del hi 
su i epoca 

Nell Otd'P'i'' K*- l ' r p i ,ri 

t i n n i i p i l i si 1 i «-li i / > t hi . il 
llIUSll |st,L ut i p u in 1 d K 
u n a siiti \ t t s i mi d i I n i t 
- . 1 lt 1 pt t i h a u n a s u 
t i n i n i u i d i t niTidtt it i n i 
I i n i i s u t i ir n 1 p i t u / n n e 
ti f i t t i t i d i s i i hi il m u s i 

Con l'ccOedipus rex» di Stravinsi» 

Aperta la stagione 
alS. Carlo di Napoli 
ta bellissima esecuzione del musicista recentemente 
scomparso diretta dal giovane direttore Neeme Jarvi 

di re ile -Lomento nel npro 
poi fin 1 t sLiiiplriie \ ic ( oda 

L opera sembra esseie tu un 
pnn i i mnmtn tn un.i ut un i 
/ ione « i h t d d o » di 1 mito 
delle stesse intenzioni del 

mp isjt ip S t r i v n s k i st tu 
hi i it rniurs illt soglie dt 1 I 
l i t i i„ed i i urne ( hi n in ie 
di piti il e ^ranrii p ISMOIU i 
ili i \ ii tu d un Lesto usolu 
loie tnt e«li non sfugLe i l 
1 tnqiiti indine al mistero rii 
quelli 1 r/< l i e j i stess ) | 
li t r m i s s i ut mulo Nf u< 
ni luon un opi IH ri t nssi 
ma di feimenii conl i idd t t to . 
m nella quale gli at t r ibut i 
citila i h s s i t i t a del decadenti ' 
sin 3 coesistimi m un n p p o r 
t i ambiRiamin t t iti is man , 
H ' 

I i bt lissimu t e u/i me 
sani arliana lia avuto m i t,io 
vane direttori esterne Neeme 
lai \ i un mimatoit lei v idis 
Simo impeti ib i le t ooidina I 
loie dell i u h e s t i a san arha ( 
na e del riiKi,iutirn ton i di 
voti masfhtli d c I l F s t o n a i 
stiuiiii d i Gustai E m i saks 
Tia i solisti si sono part irò 
lurmcntt distìnti il soprano 
Urvt Tauls td il tenore Hen | 
d n \ Krumm Bravi i bussi 

ti i Maisir Miti Palma t-d il 
li n ri Tul Ti ili i eflì a ie Rolf 
T unii M i e n i itanìc > 

II i ni i t > ivi va i m i u n 
n i i a s s i t u i i \ n n t e i > i 

I i sf i u i n d i la Suite d a l 
b i li lt i ; I I lì II 1 SI LUltO ci li 
lo S fh ' (i (ìi niwi i d i 

/' 
lupa^iu ut ui s ntunini i I Sandro Rossi 

in™ cr? 

il UJ EB il 
fra stala presentata al Salone di Ginevra Per essere visti nella nebbia 

L'Ascona versione «SR» | Utile il faro 
venduta anche in Italia rosso posteriore 

La vettura si distingue dal modello base per l'aspetto 
più sportivo e per la maggiore dotazione di accessori 

La Opel « Ascona 16 » 
presentata lo scorso anno 
al Salone di Torino ha già 
avuto un notevole successo 
in Italia II pubblico e ri 
masto part icolarmente con 
vinto dalla silenziosità ed 
elasticità del motore (1584 
c e di cilindrata» dalle 
prestazioni (velocità mas 
sima 155 k m / h in 14 se 
condì consumo carburan te 
9 5 litri per 100 km ) dal 
la maneggevolezza e dal 
comfort d i questa ve t tura 
che ospita comodamente 5 
persone 

Per consentire una mag 
giore possibilità di scelta a 
chi desiderava lo stesso m o 
dello ma con qualcosa di 
più, la Opel aveva presen 
tato ali ul t imo Salone di 
Ginevra una versione «SR» 
che ora viene impor ta ta 
anche m Italia Quest ulti 
ma versione si distingue e 
ster ìormente dal modello 
base per le ruote di dise 
gno più sportivo e per le 
due strisce sottili lungo le 
fiancate 

All'interno una maggiore 
dotazione di accessori e 
qualche rifinitura p iù ricer 
cata 1 « Ascona SR » h a in 
fatti di s e n e 1 poggiatesta 
per gli schienali anteriori 
il contagiri sul cruscot to , 
una consolle centrale com 
prendente il manomet ro 
per la pressione dell'olio, 
1 orologio e l ' amperometro , 
il volante a due larghe raz 
ze imbott i to e rivestito in 
similpelle, il por tas t rumen 
ti t ipo legno 

L « Ascona SR » è dispo 
nlbile in Ital ia a par t i re da 
questo mese I nuovi prez 
zi di listino di questa e 

delle altre versioni « Asm 
na » sono ì seguenti 

ASCONA Ih *3 2 por le 
s tandard L 1420 00(1 2 por 
te lusso L 1 550 000 4 por 
te s tandard L 1460 000 4 
porte lusso L 1600 000 
Voyage L 1630 000 

ASCONA lfi SR 4 portB 
L 1 660 000 

I prezzi includono 1 

e s intendono i ianco sede 
concessionario 

Questi sono gli optiunals 
più impanan t i ottenibili a 
iichiesta e con sovrappre/ 
/o cambio automatico Li 
re liO 000 tetto r icoperto 
m materiale vinilico I 41 
nula sbrinatore lunotto e 
al ternatole L 18 200 vetri 
a d u n a t i L 20 000 

La Commissione traffico dell'A.C. Milano ne 

ha proposto l'adozione sull'esempio tedesco 

L* ruote di tipo tportivo carattcrixiino «tarnamenta la veriiona 
« SR u dall A icona 

Il cruieotto dall i Aicona « SR » con l i i trumanti i iona tuppla-
mantara 

Nel quadro di un prò 
f,ramma di studi sul prò 
blema della circolazione 
nella nebbia che la Com 
missione traffico dell'Auto 
mobile Club di Milano s ta 
conducendo sotto la presi 
denza dell mg Antonino 
Berli, 1 mg Renzo St r in i 
pelli ha fatto un intere1; 
sante studio sulla visibilità 
degli autoveicoli m condì 
zioni critiche 

Anzitutto e s ta to rileva 
to che le intensità lumino 
se delle luci degli autovei 
coli sono il r isul tato di un 
compromesso t ra 1 esigenza 
di assicurai© una discreta 
visibilità in distanza nelle 
ore diurne (per cui si ri 
chiede alta intensità l e 
quella di evitare effetti fa 
stidiosi per le brevi distan 
ze nelle ore no t tu rne per 
cui è preferibile bassa in 
tensi tai 

Con questa premessa so 
no stati condotti e spenmen 
ti diurni e not turn i in con 
dizioni diverse di nebbia 
tali che un faro abbaglian 
te di 45 000 candele (come 
quelli dell automobile t ve 
niva avvistato a 100 metri 
circa, sia d ì giorno sia di 
notte In tali condizioni la 
luce di posizione pos tenore 
di un autovettura (intensi 
tà 3 candele» si vedeva a 
circa 55 metri di not te e a 
circa 35 metr i di giorno 
Invece un faro rosso di 200 
candele si vedeva a 70 me 
t r , sia di giorno sia di 

n o n e ron un aumento dui 
la distanza eli avvistamento 
di tt m e d i di not te 

Appuie quindi utile 1 in 
stallazione sugli autoveicoli 
di un faro rosso posteriore 
supplementare dell intensità 
di 2 IOLI candele mediante 
una disposi zione di legge 
che lo renda obbligatorio 
per tutt i in modo da non 
generare equivoci Tale fa 
naie ò già immesso nella 
Repubblica federale tede 
SL8 

Dispositivi di in 'ensita 
superiore alle 2 100 candela 
- è slato u leva to — non 

presentano invece utilità 
pratica SI $ visto infatti 
che per aumenta re la di
stanza di avvistamento da 
70 a 100 met r i occorre pas 
sare da 2 ÌOO candele a 45 
mila candele, creando pe rò 
cosi gravi inconvenienti di 
abbagliamento 

Infine 1 ing Strampelli 
ha ricordato che il proble
ma della guida nella neb
bia con 1 ausilio di rileva
tori non ottici ( r ada r e ap-
parecchi H raggi infrarossi! 
non è ancora risolto Infat
ti il guidatore dovrebbe 
guardare costantemente ta 
h apparecchi di ìllevaziona 
e non potrebbe quindi, se 
guire il percorso della atra 
da vedeie segnali ecc <a 
meno the le s trade diven 
tino piste attreyjiate per il 
movimento s t rumentale , m a 
allora cambierebbero i ter
mini del p rob lema) . 

Saranno importate e vendute in Italia sul finire dell'anno 

Beneficiano delle esperienze delle competizioni 
le Ford AVO derivate dalle vetture di serie 

/ criteri che hanno presieduto alla preparazione e al lancio di queste elaborazioni sportive 

Invece di t ramontare co 
me sarebbe logico at ten 
dersl in considerazione del 
le s empie più diffìcili con 
dizioni del traffico la pas 
sione per le automobili 
sportive va sempre più dif 
fondendosi Visto che non 
si può andare forte sulle 
s t iade normali sono seni 
pre più numerosi coloro 
che sfogano la loro mania 
di velocita partecipando a 
gare di ogni tipo Di que 
sia situazione si rendono 
ben conto le case au tomo 
bihstiche che natura lmen 
te non perdono occasione 
di vellicare le velleità cor 
satole di chi non può per 
mettersi la vettura di for 
mula m a rhe e disposto a 
sacrifici pu r di soddisfare 
la propria pass one 

L « Advanced Vehicle Ope 
rations » (operazione veico 
li avanzat i! della Ford e 
un esempio di questa pò 
litica tesa a proporre sul 
mercato vetture « speciali » 
a prezzi non proibitivi, u 
tiiizzando 1 esperienza ac 
quisita dalla Ford nelle 
corse e sfrut tando tu t to 
quanto è sfruttabile della 
produzione di serie 

L m questo quadro che 
ora la Ford ha annunciato 
I importazione sul mercato 
italiano li prezzi non sono 
stati precisat i ma le con 
segne avverranno ent ro la 
fine dell anno) di t re spor 
i n e della s e n e A V O la 
Ford Capu RS 2601) la 
r-.cort Melico e la I scort 
RS IhOO 

I a Capri RS JbOd e un 
bolide da 200 ali ora prò 
d irto in due versioni una 
stradale e Una i l leggenta 
K tifino e portiere in fibi<i 
di l e t i o i e già predisposta 
pi i 1 elaborazione spoitiva 
^ 11 at t a della mare hina 
i hi sia per aggiudicaisi il 
( nnptonato europeo turi 
sino e che ron i suoi l'iti 
Hp e in grado di passale 
ti i ti a 10(1 chilometri orar i 
li Uh sci ondi 

l i / s t i " ( Meru o vinti 
t u r e del Rallv Londra Mes 
s u o di 24 mila chilometri 
li i un nini ore di IWM) t i 
i ti Liuti IH 1-TP t i i li i 
ilnluinetii o r n i ed ha una 
accelerazione e he le con 
sente di passare da I) i 100 
chilometri orari in 1118 se 
II udì H i ini )in un mu 
t te t i n to e las imi flit < ri 
prende )> mollo bene in p n 
s dirett i anche d i 21 thi 
l o m t t n orati \nli a d u e 
ari un n „inie di 101)0 g in 
al mintilo 

Iu hstnrt h^ lidi) nifi 
ne che esternamente non 
si d fteien^iu KrHii t he dal 
li f si 01/ di SLne t cnrai 
ti rizzata dal motore a 4 ci 
l tndn a lt valvole diretta 
mente derivato dal Tord 
ct^e p ra t i camene equipat 
Lii tut te le monoposto 
I-or nula 1 OL.M iMsh i 
\A sue prestazioni st ri 
vi locita massima I8J chi 
1 men i orari accelerazione 
d i i ti UHI ( lui nnetn tu i 
ti ir (i sci nd 

l/n dream-cor de»'fta)-Design 

Così l'Alfasud 
realizzata da Giugiaro 

I posto guida della Ford Capri RS nella versione da compatitone 
ricorda quello della carlinghe degli aerei 

La Esco r i RS 
deg l i acces io r 

f o t o g r a f a t e con U g a m m a 
ione spor t iva 

Questo eh* riproduciamo e II primo diiagno ufficiala dalla nuova 
automobile prodotta dall Alfa Sud Coma ti vedo non t i traila 
del duegno de) modelli, di ieri» ma dal dream car (auto di io-
gno) in fise di allestimento p n t s o le officina della Ital Datlgn 
di Torino • ch« sari presentato al 53° Salone lnlarn«iona1a 
dell automobile di Torino Quatto dream car • t t i to disegnato 
da Glugiiro culla inedita meccanica dai! Alfa Sud SI tratta dt 
un audace coupé a due posti con motore e traitene interiori 
R i c i k i quindi la meccanica della nuova Alfa che verrà appun
to preteritala in occasione del Salone toiinete L ItaUDetlgn t i 
è riservata di fornire | dettagli di questo prototipo Iti occasione 
della presentazione del modello ufficiale del quale tono i tal i 
utilizzati I componenti 

Le ricerche negli Stali Uniti per l'auto del futuro 

Saranno regolate dai calcolatori le operazioni 
di carburazione e accensione nelle automobili 

le iiijjuoltà di messa ti punto dei t ornami i eìvttumn i mmiatut i zzati - l.v <JS/I«»-

nvazv. f impulciali t (osti, dijju ilnwnte at ranno prossimo applit azioni ftratithe 

l n appari ci Inai u n eli t 
Ironica pei il e unti olio au 
tornatici» del e operazioni 
di carburazione e di ateen 
steme dell automobile è sta 
tu studiata negli btaii Uniti 

Per qui i che riguarda la 
accensioni 1» produzione 
di scintilli viene ancor i 
guidala comi nei sistemi 
lrttdi7tonDli dalla rotazione 
dell Ubero di distribuzione 
in i si nza l i n c r v t n t o dille 
punirne plat ini le spesso 
( ausa di irregolarità ni 1 
1 accensione t quindi di 
combustic ne momplet i 

( i l cu t mio eletlr >nico sj 
pu ) an he n s h i i e 1 pio 

hit imi dell i re ol ìzu n< au 
ioni it ira dell < anticipo al 
v iimit delìi vclocit t e di 1 

m e o trasportato cioè m 
tilt hir scoi cart IT SI trinila 
m osmi cilindro nel momen 
t ) piu appropriato iti mu 
lare delle tondi ' ioni di Imi 
zion imeni ) 

( itcìi la cari] trazione l 
probi* ma vii ni risolto 
n ertand il ruminisi bijn 
su i >ni milt) e k l t n mi i 
(jiieslo sisiema pero e ai 
r ira oLL'tiu dt ne t r hi 
ipprntnndili pere hi usui! i 

i s in tu unenti ( i mph ss tf 
i t t i >nt : di tutti i latini! 
In U n m IL no dui unte 

1 inie£iont di lombustibile 
l i coppia motrice richiesta 
m e ast un istanti. Iu leni 
perai ura della carnei i di 
scoppio la velocita del \et 
culo ecr 

Olire ai comi olio auto 
ma t ILO dilla carburazioni 
e dt 11 accensione coi tu 
cuiti elettroni! ì si posson J 
c impie ie diverse altre ope 
r.izu ni ì e mtrollo unti 
slittameni i delle ruoti l n 
/innameii! i di disposimi 
dt s iLiuemi m taso di 
scotìi io la i immutazioni 
antonimi! ii di i tati nblm 
^limiti un tbhimli tntt 

quanti > si me roi ut di nottt 
un al tro veicolo 

s i p n v t d t m o i n e tlii iti 
un luturn prossimo un pu 
<olu fomptiier p i e s u d i m 
a lut i queste operazioni 
automatiche t iastoi mando 
I uutoniuluk m ina -.petti 
di ral l ini di pilotaggio di 
un nerio Naiurnlmentt 
i (insiderai! i u i s n - non 
i an orn riunii , quale tip 
plu tutorie pia t i r» poi ninni» 
ivi li quesiti ncerchi \ isiu 

i lic ì sist tmi ant s ' i t tmmn 
li L I I inissi a pi ntn H > 
vinili s in su apj in n-i ne 
pt i il i r ) )st i 

ì 

I 

'. Rubi ica a cui a ci Fernando Strambaci w.V»VV»V* 

file:///iste


l ' U n i t à / lunedi 4 ottobre 1971 s p o r t / PAG. 7 

Oggi gli «azzurri» 
per la Svezia 
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Terza sconfitta 
di Agostini 

A B a d Hai [ I i t i ' e r ra) 
f ùO|jfr- I U See / e dog ed (.aio * fl mec ^ 
cJ k 143 700 a I ' C M de e 500 e cip ri 

Corsg del S td bene do ra p ò e ci f i 
i o ao G aco no Arost s ^ Acj sta Ter 

i p e Rr* [ >• f I ^ 4 P»' ' f 
Aat r n r d i 

h tlS i e l l e - r ° <? ^ p Pa 
elle 500 - c i tp one elei me ciò ; e 

U lav ^ r (ano agq ud co d e a T-.0 e 
la 2 0 e Ne le "50 e Acic U b 

n 18 0 i 1 •> " f i a e 4 2 7C0 e 
i q e Pa I 5 i j r i e B r / ^ ee i e tran h 

su Vari al a 

Il campionato ha preso l'avvio con un promettente bilancio di gol: 23 

PRIMA <GRANDE> CHE CADE È IL NAPOLI 
Contro un'Atalanta interessante ma inconcludente e ingenua 

L'Inter vive di rendita 
sul gol di Mazzola: 2-0 

In chiusura* i campioni (Atene ancora nelle gambe) raddoppiano con Boniu-
Hegna su discutibile rigore - Fra i due gol, molto lavoro per l 'ottimo Vieri 

IL VOTO 
DELLA PARTITA 
TECNICA R 
AGONISMO •» 
CORRETTEZZA ft 

MARCATORI: Mazzola al 
14' del p.t . e Bonin»egnn 
NU littore al 44' della ri-
premi. 

I N I Mi : Vieri 7; Oriull fi, 
1 ticchetti H; BrUfn 1, r.lu-
bertoni S—, Burirnlch fi; 
.hilr 5, Berl ini 5 - Do-
i.li.H?K.ia 7, Murai la 8, 
Corno 7— (12: Hnrdon; 
1.): TrUNtalupi) 

ATAMNTA Itigumanli 6; 
MitKginni 7, Divina li; fa
voli! fi, Valvassori (j, Olmi-
chi 5: Sacco 7, Ptrula b, 
IVIiigtatreUl fi—, Moni tu , 
Daldl d. (13: Pianili; IH: 
LU'imelni). 

AKBI1HO. Giallumi, di 
Barici la, 7, 

NOTE: Radiosa giornata 
di sole, con 50 nula spet
tatoli , di cui 33180 pa 
ganti ridona gli abbonati) 
pei un incasso dJ I 'ì9 mi 
liont 71G100 Ammoniti 
Guisa e Blandi i (prole 
alpi e Boninsegna iscor-
lott€>?zt; J Angoli ' a 1 per 
l'Atalanta Antld j ip In-
tor 4-B7, Atalanta 9 5 2 

I COI,: Al 14' Corso in-
le r rompe magis t ra lmente 
iin at tacco atalantino e 
lancia Ber t in l che porge a 
Ja i r , dialogo stret to cori 
Mazzola e il negret to s In
vola sulla des t ra da dove 
centra basso Rinamonti 
si lancia per deviare la 
traiettoria, ma è precedi! 
to da un piede amico (Sa
voia?) che rinvia «orto 
M a c o l a i r rompe come u n a 
furia e infila l 'angolino 
basso con un sinistro vee
mente Raddoppio in « zo 
ini Cesarini » dopo Lhe 
1 Inter aveva visto pili voi 
te le « s t r e g h e » Bod in im 
beroa Boninsegna che scat 
ta in area gli esce meon 
i rò Rigamonti che nella 
foga, lo sbilancia e lo fa 
ruzrolare a t e r ra Per Gial 
luisì è r tgoie e B o n i n o 
gna lo t ras forma con una 
rlusolta finta 

hìì OCCASIONI: Pr imo 
tempo- corner di Moro 
Doldl salta fuori i empo 
per ingnnnare la difesa in 
ferlsta e Magisl relli incor
na alle sue spalle Vieri, 
pu r « t r a d i t o » dalia mos
sa dell'ala, riesce a disten
dersi e a bloccare in tuf 
to Rigamonti « a farfal 
le » al 2V su Bonlnsegna 
che r i ossa indietro i po r 
la vuota ma Savoia prò 
cade sia Mazzola che Ja i r 
40 Rigamonti si i (scatta 
con una grande respinta 
a pugni chiusi su « barn 
ba » di Bonlnsegna 43' lui 
mlneu « n u m e r o » di Maz, 
zol» che a r res ta una re 
spinta at«Iantina e &coc 
(ti t n des t ro fulminante 
fumi di p o t o 

Ripresa p i l o esterno di 
Boninsogna su mischia al 
4 poi il centravanti si n 
pi te ali II su azioni J<ur 
l a r i ici Ilei gran destro che 
Riga noni! u b a n e ri isitn 
Irò Moto ( 1,1 i conquista 
palla su B u r g n k h t lan 
eia Savoia con la difesa 
interista spai i mia il «li 
beni > hi igtimasi o I ilhsct 
i liHlTHiisHini nlp ti passai ' 
giù V. il iv M i o u -0 spilli 
fu di Moro e u n n - r (he 
io slesso Moro balli F u 
li i Uiigistielll dì Usta e 
V ILII si s a h a in due t( ni 
pi nin la i ollabrn a/inni 
di Bedln 11 bon baidn 
niont i a talanl ino < un 11 
rei ri guardi di I ( tmpm 
ni i he r ibat te con la bava 
nlla bo(ca 2i spunto di 
Malvalli ro\est iaU di Ro 
unsi una i tesi a di Corso 
p inp im « m boi t a a Ri 
Riimnntl da "S fi n u d i °7 
pire11 in mischia « bru 
ria » i pugni a Vleii 

ì)\ I IKOKIHI t l " L a m e 
n i \ l |Hosa giornata di su 
lt pm quale lui gu i i /o di 
Miu/nlii . „ 

n\ iiiMFMic \nt i" 
tri idi tilt e s r i o c o i n n i 
« K( ni B "SPIH B » suin 
dito da un g n i p P " c,i u 

(usi d< 11 Intel ali i nd in / 
s-o di 11 Airilantii Hiimdra 
i he nu i Ha invi ( u simpa 
t u x i il sia un ' > Inn 
, - tni( ' un hi sii t 

La Fiorentina vince il primo confronto (2-1 ) ma, 

1NTER-ATALANTA — Col portiera atalantino già fuori c a u » il i ln l i t ro di M I M O ! » non fallite» è il 
primo gol neraiivrro 

MILANO, 3 ottobre 
Un irresistibile guizzo d i 

Maa?ola « gela » 1 Atalanla do 
pò 14 minuiti Su quel gol 
I Inter accenn.i vistosamente 
a valer vivere di rondila e 
a r iposarsi dalla la t i tacela 
di Atene La ciambella le 
riesce col buco perche 1A 
taluni a solo nella r ipresa si 
decide a promere sull ncxele 
: a to re e a met tere in dispai 
te un complesso d inferiori 
ta che, per 1 occasione ri 
sulta davvero fuori posto 
L'Inter si i>alva col respiro 
grosso in più di un frangen 
le e deve ringraziare oltre 
a Vieri le gentili farfallelte 
che compongono l 'attacco 
bergamasco 

In effetti 1 Atalanta gioca 
meglio, con più brio e con 
interessanti moduli offensivi 
che chiamano di volta in voi 
ta alla sganciamento anche i 
1er?inl d a l a e il « l i be r o» 
"Savaia f ra i t rona a più i i 
prese il centrocampo ntert 
sta in cui Berlini gioca alle 
belle s tatuine e Bedin non è 
certo il «gladiator d Atene », 
m a — al momento di con 
eludere — s impappina come 
certi avvocatili! alla p r ima ar 

u n g a e lascia la. fiase gol 
a meta Cosi 1 In ter riesce 
bene o male a tener la bot 
ta e ad accostai si al W con 
il gol di Mazzola che signi 
fica due punti Propr io in 
chiusura beneficia di un ri
gore « ti vedo e non ti \e 
do » e lascia San Siro forte 
di u n 2 0 francamente ecces 
s u o 

DaJt ronde non è 11 caso 
di arrU ciare il naso II cani 
pionato e. aRii inizi e r b 
ingranaggi cigolano \ a n n o 
lubiificati CM possiede clas 
se innata i urne Mazzola e 
Corso o grande temperameli 
to agonistico come Boninse 
gna riesce pur sempre ad 
emergere dal grigiore ma per 
gli altri i comprimar i o i 
costituzionalmente lenti a 
trovare la forma iBurgnich e 
Facchetti ad esempio 1 l a b e 
nevola attesa è di rigore Inol 
tre quest Inter \ i ene calda 
calda dalla bolgia di Atene do 
\e per colpa eli Berlini lia 
dovuto spremersi sino all'in 
credibile Lo attenuanti m 
somma non le mancano 

Non Tosse cosi Invernizzf 
a\ rebbe sene ragioni pei 
pi eoccupai si della difesa in 
blocco (Vieri e>clus,o) qua=l 

Boninsegno franco 

Siamo stati 
in difficoltà 

sempre fuori posizione di 
Giubertoni -— in part icolare 
— che scambia il foot ball 
per il catch dì Bedm e Ber 
tini, en t rambi quasi in /reni 
ce e ài Jair che s infila te 
s ta rdamente negli imbuti più 
impossibili Ma — ripet iamo 
— non e il caso di d r a m m a 
tizzare Conviene, semmai, 
contentarsi delle notazioni pò 
sitive, che n g u a i d a n o Vieri 
Coiso Bomnsegna e soprat 
tu t to Maz7ola 

Sandro s anuncia sin d ora 
come i1 perno il t rascinatore 
della squadra Sta aUraver 
sando un momento di gì a 
zia l ' b i ben dimosti ito a 
Genova contro il Messico e 
lo confermerà sabato prossi 
ilio contro la S iez ia Ogni 
cfr;cifjn7io gli riesce facile 
ogni intuizione e gemale e 
immedia ta gli scatti in zona 
gol hanno il t imbro del tuo 
iiclasse Inol t re « l avo ra» 
force anche in centro campo 
tornando a r icucire il gioco, 
a t amponare le falle a inter 
di re la manovia altrui Una 
garanzia oe r Invernizn e per 
Valcareggi Logico che per 
r imanere al discorso Inter 
Sandro abbia bisogno dell aiu 
lo della squad ra per prose 
gniie su questo invidiabile 
Mandai d al tr imenti svi un 
r i tmo e un me t ro rosi eie 
-vati rischiera di bruciarsi 

L Atalanta Squadia '•impa 
tted. pei tradizione e ritorna 
ta alle Grandi scent della Se 
ne A inn ma piova (hi pns 
siamo unitili are posn \a I I I 
pei so niu iwebbp polii p i 
reggi uè solo < he in n i n i u 
tnessp ium> p ii di ( is! iTK e 
« gì mia > i l i -i mia > h i li n 
tato di s i i in ir i •- >1 i Ma 
ust ieHi s i j i,v il > i (• 1 
lei ilo ti i Ci ibei un i \ 
ni i-- o h 

È andata bene con l'acuto 
di Clerici all'ultimo minuto 
/ mio, privi dì Briii, non hanno entusiasmato 
Gii azzurri hanno risentito dell'assenza di Altatini 

MILANO c u I p 
l Maltinta ha fatto una 

billt milita ha d inasiniti 
di lastre squadra "rawm a I 
, (Iti resto ruttata V" " 
ini starnila fi " lit> ti natie' 
a in più di un tiiLa\>imi ni 
di'hiolla 11 numasi tuunt > 
( (/ H()7!)H\eC7rlfl i hi alln si i 
(/ n chi m hu r i tpul palo I 
>.»[ i s-. i 'ii rei inni iintti nd • 
a s(0'<» lt starnili nl( 
rute rt iMQinnonti ut ha itali 
najijniti) ni l /tu lt dì (input) 
qu> > lui pr\ muta (JHCÌM K I 
(JÌIKI) la trasformazione dt 
rìpiin < ilo (.omptuto una 
l'uzza Unta < Rida munti i 
ablmcado I l>«rt« >< i a 
dato a dt sti i Iti /MI a si 
insaaata qun-> a ti di palt> 
alia sua smistili 

Ptt sidt nte e allenato)i al i 
latìtim ni n hanno nanuito li 
ninnili, stai e li )»<>niia saddi 
cinzii "t !>(> la I r ' i' il' l " 
squilibri fi tillia n i ni I 
sid fh hi n i ir ((in < conili ni 
« Abbiamo si oli • hit dttt 
I ti finitori ( in MM t i / 
luiifi toltati di CIIO( aia h< 
si m n siamo inn l'oppi} ini 
s iti a i onat I nlf m a >n » ' 

stato ' f ))/> in / mi ntalv II 
pnsidrnti' omini o ha dal ai > 
to suo jiunt mi a/o lo si t 

ìi amento i /n rato n Ila st/u i 
dia Onut i nu " < tini s/ ; 
un, sui 11 nlil' anni t il i 
aia hi aliti ìm i dt qui *>'» < ' 
matto iln mi pan inda up 
pn atei la » >i t >< '"ita dal a 
squadra i in ' a a ito imi ' j 
s'i i r mpilo di i snidili a Vi'j 
S u n > 

t uà tallii q> ns anco'a sii 
i , multiaìh ' s dinu iati 
ha salutalo I ini n> ikl ia)i 
immuto ot musiti to inhits 
s< millantata tui ì altro dal i 
sph minia un rauta ( l'i "i n 
lui dina stnil i di appn ^zu > 
il ( i p in ti m pi i ituru < 11 
/ i t intt r t In m Va apri a 
dopo ta pati itti di maialali 
m t apptnsa aput santità itimi 
paitita di stundaid pm ih 
ttiatntosu - / < pieusiito I i 
nini _/ u> )' M // ( oppa 

\ ( il L aldo n m i lui l'io aio 
so ac/( i oli I sonito f t > 
Iti ali nini un In dal pi 
:t< i t. I i ti < i in ha si 
; itatn a i a tona i ad ai la 
i si i inalila' i n n di Ila t > 

t i a t Hit in li i ni--- " 

di 71 

] 

h i si e i n ile 1 u eis i 
i he i ( ii ) i > i i n m s i ,"f ni 
iP n in IH in r \ i i < i l 

hi le ri i ti re Su i 
1 i u i h n r u D > di i il , iun I 
lo > Moto in po'-! is ,it r s 
le e i onnnui a ni a piev-1 
dopo un pi imo t tmu> ini n 
in 1 inno « un fot \t Un >• 
ma non nu ttunn il i\ m p i i 
u almpn i iti a ( i di ' -ol i 

D e i b< I J • [ u 

r / 
' I ( I f i ' I/i 

nn rispei* in un In ^ Bi m 
i ht non ha ancoi i i i Ho 
un livello di lori 11 sondisi i 
i frile Ma M-ig-o mi i imi 
noiiosianle avesse i ( n l u i 
con Marnila ' Va\ iss n s , 
\OÌ i Divina ( lo stpvM) R ^ i 
monti i i pai te un pa i d i 
di i sioni i < istituiscono u 11 
P!1K ai e retroguardia 

in dellnitiv i un b illf sim > 
pnimettpute pei I \\ ti una di 
Coisini i he i Min S i i l i 
s c h i e n l o i riqne ( s > tlipn i 
R gHinimli Diviu i \ i\ i-^oi i 

Pirola * M iu sirf i n q u 
Mino ( he in prati s i un di 
bui tante avendo „UII i o in 
Spile \ s i' i J(i minun T n tic 
ite )rd p ' i 1 Aliilmt i » il i 
sodio di u u n t n i u pei i (ani 
pi uni 

Rodolfo Pagmni 

DAL CORRISPONDENTE 
FIRENZE, 3 ottobre 

Anthc quando Io spettaco 
lo non e dei migliai i nelle 
partite dove à di scena il Na 
poli può accadere ài tutto 
Oggi nella partita giocata al 
Campo di Marte e conclusa 
si con il successo dei podro 
m di casa grazie alla abilita 
di Clerici e ali ingenuità dei 
difensori partenopei alla Ime 
si e registrato un fuon pro
gramma con al ceni lo larbi 
tro lo Bello, che per la ve
nia oggi a dilfeienza di al 
tre ocantione. non si è latto 
molto natire Non appena l 
arbitro ha fischiato la /me 
un paio dì tifosi del Napoli 
hanno saltato la cancellata e 
si sorto latti incontro a Lo 
Bello il quale non appena 
ha itòto arrivare il primo 
che era a tot so nudo gli ha 
rifilata una sbeila li lagaz 
so (si, pei che s-i tratta di 
minorenni) si È dato alla fu 
ga Gli agenti (anche loro 
motta giovani e quindi ine 
speilij lo hanno inseguito lo 
havno afferrato per la tes-ta 
come se si trattasse di un to 
rello imbtzsamto e per ca! 
ma rio ah hanno itfilato un 
paio di cazzottom sulla testa 

Il secondo tifoso che aie 
in una maqlietta bianca ha 
ierrnto scampo attraierso la 
calmata degli spogliatoi ed 

i' stuto anche peggio Come 
era da prevedersi ta gazzar 
ra ha subito contagiato altn 
gioiinastri F cosi la poli 
zia e i carabinieri hanno et 
fettunta una decina di fer 
mi Per principio siamo per 
l ordine ma ni questo casa 
si i ternamente esagerato pei 
la i semenza e la grinta con 
cui sono stati rincorsi e af 
ferrati i due « tuosi » sembia 
i o e i e la polizia l'ime iinsci 
ta nd ai restare dei i opinato 
ri e non dei ragazzi i e la 
parala appropriala ) che st u 
briut ano facilmente alte pri 
me due dita di d 'n Io stes
so dilettare di gaia alla ti 
ne dai èva dicluaiaie di es 
sere itito lui a dare la sber 
In senza ai erne nte? ala al 
i una r che si e trattata dt 
una ragazzata 

Tornando alla partita che 
nonostante latterà ilo stadio 
de! Canino di Marte era pie 
no rame un uovo! non e sta 
ta de 'e migliori si può dire 
the sc i ditensort del Napa 
li non aiessero commesso lo 
sianone quando mancava un 
minuto alla t'ite permeiteli 
do a Clenci di segnare la re 
te dei successo il miglior ri 
svitato sarebbe stato il pa 
reagw Fatta eccezione per il 
QOI signata da Qitmidim slrut 
tondo la leggerezza dei difen 
san partpnovet e quello rea 
li cita da Rtpiri seniori per 
in a l'ianchaoli- a dei teismi 
i di nnduiTii dc'li lioient 
nei di inteiessante e i stalo 
so o I /icidi ( IN"oi(o df Sor 
inani n aortiti! bull '<. ai 
il min liana iitoit tommes 
so da ( li miai (hi solo da 
! ( a /oli n xi ha sa pi to 

sili l i t i (Mllllr pi i poi 
tini >a I loienti'iii in laniaa 
a i 

j i) il o sani in ni tur 
I p s< n i i Ite ( hiajipfllci t 
i / dì i ii i questo smuntici 
[ si t st ti lostntti a si hit 
| i ut dt U t n nuuiai i di 11 
\ p i v al lori i li a mani a 

I i stoppi i hi i ' il un 
a io i s/josito a \upoli I 
la', r Ma tu'tis, t < affai 

' 1 anni il u < alme 11 
? usi noi tintalo uill i pai 
ti i o o al i a Bui ut st ani 
t ì\ap d 1 basta inai 
e i a iti'auno ub assenti 
! i mqltoi n oi a di squa 
( p •- K K't i s\ a Un ( IH I 
sf il , i' \anoii i s dm, ( mai) 
ai ti / ri i / fini i Qia.ii e 

i ni itti qa ' ( n ìs'antc io 
/ (i "iu (inn nai ti ut pi a ha 
lt io i a In i i a impressili 
i i i i )si \on foss a! 
ti t< i P maaci i oliane <l< 
e o i ' i unsi un a si iliip 
p s io t fu n ni ist intt ! 
din i lai no Muli i sulla fa 

^ s 11 alia dt 1 (ainpo il i 
1 ( t ht!>Ui! i Sorniani 'cip 
pai i i inasto h nt ' am I 

i so in ptissaqai 
s il, iat i ai ( httippt li i la ti 
i Hit li ni( n n di i 
ini an i i di ' i s Ì alt >i 
i ai i ti t > < Mna 'ti no 
i ostai te u a 'la < la i a 
lt itti tirai isa i n e stato pi 
! ( OS I | SI /( ("II i alt i 
i a i la mn nii t a in il" 

i (itnl i l S pt n hi 
i la ì mentina pa suo con 

to dopo essere andata tn van 
faggio per prima, ha ceica 
to di raddoppiare mn il suo 
gioco e ancora incerto anche 
suqlt spunti personali di Cle 
nei che con Mei lo è stato 
fra i migliori Se occorreva 
anche oggi abbiamo avuto una 
riprova di come la panchina 
utilizza male i giocatori a 
sua disposizione Galdiolo nel 
ruolo di stopper per frenare 
l irruenza di Macchi ha coni 
messo una lunga s ene eli fal
li Scala nel ruolo di terzino 
pur avendo da marcare l av-
tersario pm lento del Napoli 
Sorniani solo quando si è 
portato tn zona avanzata è 
risultato pericoloso (il gol 
della vittoria e per il cinquan 
ta per cento &uo) mentre Or-
tondini pai abile in fase di
fensiva che d attacco fa par
te la rete) ha proseguito a 
giocare come laterale di spin
ta Se poi si tiene presente 
che De Si&ti non era in gior 
nata di vena e che Chiamai 
ha commesso una lunga sene 
d'errori per la bramosia di 
far gol st comprende la su 
penorita di gioco dimostrata 
dagli avversar-

Mazzola la cui è legato r 
ultimo passaggio per le due 
punte) non è mai riuscito ad 
entrare ne! vivo del gioco e 
Oliando e riuscito ad ai ere 
il pallone si e perso in inu 
Idi dnbhng che facilitano il 
compito degli ai rei san i qua 
li hanno tutto il tempo per 
coprire gli spazi libeu 

Loris Ciullinì 

IL VOTO 
DELLA PARTITA 
TECNICA fi 
AGONISMO 5 
CORRETTEZZA « 

MARCATORI: nel p t al 
10' Orlandin! (F) , al ZV 
Ripari (N) ; nel s i . al 
44' Clerici < D . 

FIORENTINA: Su pere hi 6; 
Scala 6, Longoni 6; Or-
(andini 7. Ferrante fi. Gal* 
Uiùlo 5, Merlo 8, Muzzo-
la 5 5, Clerici 8, De M-
sii 6,5, Chiarugì 5,5 (12* 
Sulfaro; 13 D'Alessi). 

NAPOLI- Zoff 7; Pcrego 7, 
Pogliana 7; Zurlinf fi, 
Panzanato 7, Kipai 1 7, 
Sorniani fi, .tuliano 7,ì, 
Macchi 5, Impro ta 6.5, 
Abbondanza 6. (Vi- Tre-
visan, LI. Vianello) 

ARBITRO: Lo Bello di Si
racusa 7. Arbitraggio 
quasi perfetto senza i* 
strionismi di sorta . 
NOTE- giornata di sole, 

t empera tura estiva, spetta 
tor i fiS mila circa (pagan 
ti 44 222, abbonat i 17 000) 
per un incasso di 54 mi 
lioni e 790 200 lire Calci 
d'angolo 9 2 pe r la Fioren
tina Sorteggio doping po
sitivo per buperchi , De Si
ati, Chiarugi, Zoff, Pere 
go, Abbondanza In tribu
na d'onore il C T Valca 
reggi 

I GOL* pr imo tempo 
10 cross di Chiarugi dal 
la sinistra al centro ver 
so Clerici Zurlim P Pan?a 
na to marcano il centiavan 
ti e lo s topper del Napoli 
nel tentativo di ribaUere 
effettua una rovesciata ap 

poggiandosi su Clerici che 
cade al suolo Lo Bello 
che segue ] azione conce 
de un calcio di punizione 
per ostruzionismo m area 
napoletana Fat to sistema 
re la bai n e r a quasi al li 
mite della linea di por ta 
1 arbitro fa bat tere la pu 
nizione De Sisti allunga 
a Clerici che fa par t i re un 
gran tiro II pallone in 
coccia contro le gambe di 
un difensore napoletano e 
torna in giuoco Orlandini 
è svelto a t i rare ed a se 
gnare facendo passare 11 
pallone t ra le gambe del 
difensori azzurri 

25 fallo di Galdiolo stil
i l i m e n t o Macchi Pallone 
a 2i met r i Juliano sei ve 
Sorniani che lascia part i 
re una gran botta G e n e ' 
di tacco Intercetta e devia 
sulla dest ra del campo 
Juliano e svelto a impos
sessarsene e a centrare al
lo smarca to Ripari che al 
volo m a n d a il pallone nel-
1 angolo opposto a dove si 
trova piazzato Superchi 

Secondo tempo 44' fai 
lo di Perego su Merlo al 
limite dell 'area napoleta 
na Punizione ba t tu ta da 
Chiarugi, pallone intercet
ta to da Jul iano che lo de 
via In calcio d angolo II 
pallone, dalla bandierina, 
lo batte Chiarugi mìschia 
m a iea napoletana de na 
zione di un difensore ver 
so la desl ra de] campo do 
ve si trova ben piazzato 
Scala II terzino, pallone al 
piede, entra in area, scar 
la un avversano e serve 

Clerici a t torniato da Pan-
canato, Zurlint e Pereco, 
Clerici aggancia 11 pallo
ne, < on le spalle respinga 
1 attacco dei difensori e 
con una mezza rovesciala 
colpisce il pallone di sini
s t ro e infila t angolo sini 
stro della porta Vano il 
tu l io di Zorr 

OCCASIONI D \ COL: 
secondo tempo 19' fallo 
di Galdiolo s u Macchi. Pu
nizione pe r il Napoli, pal
lone a venticinque me t r i 
dalla por ta viola Ju l iano 
allunga a Sorniani, che fa, 
par t i re una gran legnata 
Supeiohì si tuffa a vuoto 
e il pallone viene respinto 
dal paletto destro 30' Cle
rici par te dalla me ta cam
po si sposta sulla sini
stra, aggira Panzanato e 
centra Pogliana m a n c a la 
respinta e il pallone fini
sce sui piedi di Chiarugi 
solo a pochi met r i d a Zoff. 
« Cavallo mat to \\ nella fo
ga di t i r a ie sbaglia e man
da il pallone fra le brac
cia di zoff in uscita. 

»A DIMENTICARE: al 
4V del p t Juliano cerca 
di togliere il pallone a 
Merlo I due cadono a ter
ra e il pallone finisce ad 
un viola Merlo d a t e r r a 
sgambetta Juliano con il 
rischio di provocargli ima 
frattura Lo Bello si limi
la a concedere una puni
zione a favore del Napoli , 
m a Merlo ha corso 11 ri* 
schio di essere espulso dal 
campo 

FIORENTINA NAPOLI — L anor e 
spalle di Improta ha trovato 11 

del p r imo gol vigil i Orlandnn (non 
corr ido io buono « ha in f i la lo Zoff 

nquadraco ) raccolta un» p i l i » calciata da Clerici (a l centro) m l U 

Per la squadra napoletana più giusto un pareggio 

Chiappella amaro: «Difensori ingenui» 
DALLA REDAZIONE 

fIRENZE e F 

In unu splendido pon imi , 
1,11 l i I lormtin i hu onqm 
staio una ins] i i n \ vittoria 
Ira la MUI ' e'1 sui i mini 
jusi sositmli il iitt-ntip J( 
migliai i di nap ili u n i , m n 
n i on OMII 'Ut /o a 1 i r tn/ i 
hi tino np ic su li wa del ri 
tomo delusi i ci imlnon iati 
Malgrado i due punti < onqui 
si in lu s punii i v mia h.i 

u l t i m a l o unte \f peiplcs 
sua susc il ili (un id o£„j 
i Dopo il p i te i . ) d< 1 Vinti 
li ha t snidilo I ìpclbolm i 
ripa77i st sono innervosii! I 
L.juro (olle tuvo n m h,i pm 
lunzionalo i li v/n m drll i 
I i rcntin i s i si in s u 

l n u i o di spr.t,,/! individuali 

Ma qupslo si \ dive nlfin 
ri > un VIZIO oiui u ib 
binino azzardalo «Mollo eli 
pendi dalli < ai i i t t tnsi ic . ie 
tei nu he di ali uni LJOI almi 
olite ( I H d i ne ivosismn > ha 
cuniinu ilo il termi u \l( 1 i 

I n smeli HI SU O I ] indilli e 
f li ne i1 11 ia>, izzo t,io( i i 
ini un veti nim il veci hto 
i( lem n IDI le i ombat le i at 
ta cuine un radazzino i alia 
fine questi, doti sor o state 
premiale ( 11 goats seminìi 
dm cine g i o u i o n 

In liti \i t,U liti I i ir in t 
t R iinanze-i i i] mori i t uni t 
Riuniti mn \ m o n a nn i i u 
la 

Più slum u ' il l inm it,t,io 
di 1 ( apuano l")i Msti I , 
\ l ' Iona s [ipriti mn neri i 

Orlandiru < Nessuno lui de 
viaio il tiro quindi il 4 >,d 
e mio » 

Supen In i 11 t u o eli soi 
mani ( sialo elevano iul pa 
lett > dal sottust n t t o 

Mae (hi « Non tati n 1 pai 
lait sono t iuppo si in a 

Chiappi Ila (onnntn i pimi 
lan enii I 1 p u l n a Dopo 
tutte li clist,i IZK ibi 11 sono 
e apitatf 1 ve nulo mn hi quo 
sto „oal al 'iti minuto t ^.\u\ 
sturi 1 hi rionienuii Internila 
11 me 1 ha ( onlinujito ii p i|>o 
l a n Bt il 

bravimi eli 1 li 
11 1 e stat 1 lui iht ila il ili in 
t>en ina citi d i tenson olii e 
e he dalle pessime (ondi?! ini 
fisiche rii Juliano 1 Peremo 
(alali m munente nll 1 [listali 

idi .Iti 1 1 1 

e H T vinto e questo le gin 
vera nel mora 'e ma mi sem 
bru e he unche la squadra 
viola abbia i aiioi problemi 
da risolvere» 

1 i rb i tm I o Dello ha rire-
u i i o un collega al quale ha 
die hmralo n proposito della 
solitaria « invasione » da par 
li riti due « seugm/zi u na 
poiemni « F fatata una ra 
ga/juita sono stato appena 
eolpno » 

( \ m in i en t e u noi sembra 
va ehr tosse Muto lei a eoi 
pire il ra^az^o (he a l o r v . 
nudo s sta\H avvioinando », 

« Pn > darsi ma la miglior 
dilesu 1 sempre 1 affusa « 

1 uni questa s t o m a t rase , 
il « principe tfel fischietta 
i ni riouunuiih ha d u u s o 1' 
Ulti IVIstu 

p.b. 
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Milan e Torino, «pieno > in trasferta 
/ rossoneri se la tavano per un colpo di testa di Pierino (1-0) 

Prati c'è all'appuntamento 
la squadra invece ancora no 

4leutw prodezze di Cudicini hanno salvato il risultato - Lolpu del caldo? Può darsi, ma per Rocco (al
meno stando a quello che si è visto a l arese) non saia fatile dare organicità a questo povero «diavolo» 

• ih VOTO 
OEIXA PARTITA 

MARCATORI. Pruti ni J7 
ili'l p r imo tempo 

VAIinsi- .Virili» li Moii 
ni tiS Aiulena tì Tra-
|Hilt«m V - Dtl lagi inun 
mi fi. Dolci li Umile 
7-< la inbor in i li, Biai 
(In fi 1 Borghi '}, ffoniiUi 
1— (13 Hurliizn l i 
l'e tr ini) 

MILAN Cuitlclni An 
qiillletil ti Suhaclini 
Hiihiit» ti Scluirl lingei 
ti fl Binatolo 7, snglìunn 
li— «ri le t t i 5"! Mi la I I -
ll tvrra \ Prati 7 ì ( H 
Rolli, I l MitKltcrtiii) 

ARDI TRO AnnoiWM 7 di 
Mi «tri1 

NOTI splendida U giur 
nulli buono i] t t r rn ic 
Nussun infortunio ili 1,10 
tu nessuna ammoni?) jne 
ulfi( lille nessuna scisti tu 
/Ione Una vera par t i ta da 
iiumurlo In questo senso 
Spi ti ni ori 30 000 (ircu pa 
ganti J2 7rilì per un incasso 
di 1 il 1 7 ^ 0 0 

I (•()[ forno scambio 
Riverii Sogliono un m i t r o 
al di la della linea centra 
li ' h e loglie dì n u m i 
Borghi 11 n u m e i o 7 IOSSU 
nero avanza liinuo 1 out 
pnlln al piede poi da He 
quoi i i otitnpci b u r e di col 
lo des l to un cross lungo 
In diftftonale olio taglia net 
to tutta la difesa Ali up 
puritumonlti sui luto uppo 
sto dell area di rigore e ap 
posluto Prati smvegllalo 
a distaimi da Dolci uno 
al ai co parlot to per ieinpo 
ed elevazione un incornata 
putente e precisa che t o 
«Ho Nardln in leggero < on 
t m t t c m p o e lo fa socco 
Gì un gol non e è che dire1 

I I AZIONI l > \ COI 
brividi per Cudicini al 7 
un malinteso Anqmlletti 
Rosato sulla soglia dell 
area di riporti libera im 
provvianmente Umile che 
senza ps.ltaziono spara dì 
de l i r o a, rete II port iere 
un poco sorpreso s n^dia 
a tal i ta salvandosi in due 
tempi In calcio d angolo 

Tro minut i dopo nero 
bui Ica rovesciata goal d i 
Preti funiì bersaglio di un 
niente Al 17 ancora Unii 
le *i ne a lena sulla do i t ra 
come giunge sul fondo toc 
<a indietro a Braida pres 
sato da Rosalo e dal tede 
sco a due metr i soli da Cu 
diolni 11 contravanti r io 
sce a farsi luco e a colpire 
di de«\ro o una saetta che 
finisce a u n pa lmo solo so 
prti la t raversa Alla m t z 
/ ora s tupendo allungo 
smarcante di Blasiolo pei 
Sabadlnl incuneatosi a ren 
tro aree la conclusione e 
tempostlva e potenie m a 
Nardin sulla t raiet toria e 
bravissimo a d e u a r e in cai 
d o d Fingalo 

Ripresa p r ima occasiu 
ne goal al i e Insc r i t to 
Braida che s o n i t o in 
triangolo do.1 solilo t m i l e 
cincischia palla al petto in 
a rea flnrhe SobnUlinger in 
a c r o b a t a gliela toglie Tre 
mimili dopo e imece la 
Jella a Cerniere il Varese 
OBIOÌO di punizione per un 
fallo di Roseto su Braida 
tocca corto T a m b o n n t per 
Umile ohe evita Anquiilet 
ti e sferra un gran t i ro 
palla sul mon tan te sinistro 

Reazione « formale del 
Milan con un t i ro di Pia t i 
allo al Iti e un al tro di Ri 
voia al 25 la palla schizza 
sulla par te superiore della 
traversa 

.28 Tambur in i Bonatti 
cross in diaconale precìsa 
incornuta dì Braida sot to 
rete e C udiolnt r- pi aride 
ad intuirne e ad uzzi coi r 
ne la t raiet toria Per 1 Va 
leso i* il colpo di grazia 

DALL'INVIATO 
VARESE 3 ottob e 

i?w cont iamot i uni pietosa 
bugia e diciamo che la colpii 
e stata tutta e SO/O de! caldo 
estivo e della scarsa carbura 
zlone Ciò premevo eliciamo 
pure che la pai Ut t stata 
una lagna sema /imi e t o 
mungile del tutto indegna del 
la festosa attesa e delle gè 
neralt prensioni Diciamo ini 
che che il Milan 1 ha i trita 
ma seH3U molto mento e ilu 
ha ami rischiato di compro 
metterne l esito non /osse sta 
to per santo Cudicini t per 
guel pizzico di fortuna i hi 
I ha sorretto anche quando 
( udicinl era sforo su! punto 
di ariLiuttrsi 

bn Milan insommi elle in 
camera i dui pratosissimi 
punti ma (he m siuato su 
questo metro bui poco prò 
mette ài dirci e'IL gli man 
(ava Bigou I uomo suo fot 
st più in fai ma ia>an ad un 
tempo di «legare* con Ri 
ura e di ititi udirsela imi 

Prati ma la giustificazione ha 
più lana di vn alibi preco 
titinto the eli una lonuncev 

te e i alida spiegazione J 
latto ie'0 e die li squadia 
non ha ancora un gioco ta 
llia completamente dimenìi 
calo) i non ha un tolto Tut 
to i appiosstmatno nmedia 
to imparaticcio l che il I n 
rese cori tutti i suoi limiti 
i il tono dimesso pei sino 
del rassegnato sin rmicilo 
e bastato a mettere in cosi 
11sfasa enden<.a e in cosi ;m 
palliala difficolta il paletot 
ihio doira seriamente fai 
meditare Siamo solo aliai 
no d accordo ma che la lini 
ga ti afila di Coppa non sia 
ballata al rodaggio e perla 
meno strano F può anche 
ossei( pencolasti consideiato 
dii i punti si pos ono perde 
ri pine aliamo chi ancr 

ari un poco ••uccubi comi 
! odierni 1 irese io' si tm 
inno ad ogni i (.casione 

Basterà dire chi soli Prati 
e Btaswla t n parte Silinel 
tingi r pi r quel poco che i 

stato chiamato a /aie sono 
stati alt altezza del loro mi 
qhor standard per chiarire 
meglio la situazione e compie 
tare il quadro Ln pò poco 
non e e che contenne Ciò 
in fondo un altra volta dimo 
Atra che la squadra e sempre 
legata mani e piedi ali estro 
e alla iena di Riiera nono 
stante gli sforzi di Rocco per 
modificai ne e ampliarne gii 
schemi tradizionali rermo lui 
il meccanismo si blocca e il 
gioco latita E oggi Riieiti 
appunto e a fermo Cosi fer 
mo da indispettire freatiche 
le solite belle slattane se si 
eccettua un brcie periodo mi 
ziale in cui Brighentì aveva 
commesso l ingenua follia di 
affidarla alle cure del lecchw 
e mite Tiapattoni Passato su 
di lui il grintoso Monili Ri 
tera ha subito chiuso il suo 
lecital E la squadra ha ns 
sulo prima alla giornata affi 
dandosi cioè sia al diligente e 
pulito dinamismo di Biasio 
lo (he agli spunti sempre ef 
fleaci di Piati i poi di ten 

VARESE M I L A N — l i gol m l l i n ì i U segn i lo di tetta da Prati 

dita una tolta passata in tan 
taggio con una prodezza ap 
punto del Pierino 

Ali ombra del capitano ha 
finito col perdere ntmo e 
nerbo anche la falcata di Be 
ni tti che al Gianni pare or 
mai legato a filo doppio Ri 
portato in pianta stabile a 
centrocampo il biondo non ha 
risolto il problema della ca 
bina di regia ed ha lasciato 
disastrosamente aperto quello 
dell aia destra Li in quella 
zona dove si e addirittura ar 
rnati a rimpiangere Combin 
a si e proiato Sogliono ma 
i risultati sono stati a dir 
poco scoraggianti In paio di 
cross lunghi in diagonale Ida 
uno dei quali per la lerita 
t nato il gol) e niente pm 

A tratti in quella specie di 
loragine ci si e infilato an 
che Sabadim ma il risultato 
e stato quello di aggiungete 
confusione alla confusione E 
di lasciare nel contempo sco 
perii le rctrone ogmqualiot 
ta il Varese tentai a fé nelle 
npn sa l ha tentato s/jessoy 
l affondo terso Cudicini 

Il guaio suo del \ arese 
( che ltoppo tardi si e ac 
(oito che il diaiolo non era 
poi bnitto come lo sera ioli! 
to dipingete Solo a ripresa 
inoltrata appunto con un gol 
al passito da rimonta'e e con 
poco ormai da spendere con 
sidaata la sua ancoiu ridotta 
autonomia Cosi le felici in 
Unzioni di Umile tun toiello 
brado ma instancabile che ha 
fatto letteralmente impazzii e 
AnquWetti) e la buona pre 
disposizione del sempre im 
prex edibile Braida hanno Uni 
to col far numero a se capi 
lolo i parte nello sbiadito 
co?itestn di un match in cui 
mai hanno saputo entrare in 
modo determinante o comun 
que efficace ne Tamborini in 
elidente ritardo di condizw 
ne ne l irriconoscibile Bonat 
ti ne tanto meno lì vecchio 
1 rap che a questo punto fa 
•sola più tenerezza Se si fos 
sera accorti puma dicevamo 
che il Milan non eia il «te 
io Milan non i unterebbero 
ora un cosi vistoso credito 
con la fot luna 

Bruno Paniera 

HH2 la spunta su un Bologna menomato (2-1) 

«Movimiento» realizzato 
(finalmente) con la Samp? 
Gol della vittoria realiz
zato su rigore da Suarez 

DAL CORRISPONDENTE 
GENOVA 3 ottobre 

Questa vittoria sul Bologna 
assume per la Sampdona una 
importanza forse decisiva per 
il suo futuro Non che la squa 
dra tosse in crisi pe lò le par 
tile fin qui disputate seppure 
non avevano deluso non ave 
\ a n o neppure completamente 
convinto e A>I temeva d a w e r o 
che con un a v u o s tor to la 
squadra avrebbe flnilo con lo 
sfasciarsi Di qui 1 import an 
za da tutti attribuita a questo 
incontro con la squadra che 
Jo stesso Henbe r tu iveva de 
imitu ancora ieri la più for 
te ed in forma del campio 
nato 

11 Bologna piesentatosi oggi 
a Marassi non può certamen 
te essere la squadra migliore 
del campionato non tosse al 
Irò per I assenna nelle sue file 
di elementi come Perani e 
Rizzo per 1 infortunio di Pe 
dele dopo appena un quar to 
d ora di gioco e per quel Bui 
garelli a mezzo servizio per il 
r i a t t i z z a r s i dì un \ecchio ac 
ciacco pero e pur sempre una 
formazione di pr imo piano del 
nostro campionato che vanta 
una ossatura di asse luta ec 
cellenza 

Nella fase iniziale della par 
m a che Io ha Usto portarci 
in vantaggio per esempio que 
sio Bologna parB\a volesse la 
re un boccone di ques ta 
Sampdona dall avvio impac 
ciatissimo snocciolava geome 
trie che trovavano a vertici 
gli at taccanti puntualissimi e 
pericolosissimi a 11 appunta 
mento Poi messa a segno la 
rete è parso pago del risul 
tato e da conduttore e diven 
tato passeggero si e lasciato 
por ta re in giro da una Samp
d o n a semplicemente sorpren 
dente 

Si direbbe a giudicare d a 
oggi che i giocatori blucer 
chiati non abbiano ruolo sul 
campo e che port ino i numer i 
soltanto per essere distinti dal 
pubblico e dall arbi t ro Forse 
anche questo ha un pò fra 
s tornato ì rossoblu Pare p rò 
p n o che quel « movimento » 
che Her iber to non è mai n u 
scito ad a t tuare appieno nel 
I Inter e nella Juventus, si st ia 

SAMPDOR1A BOLOGNA — L i reta d i Spadello le palle ha dolce
mente (cavalcato V a v a i i o n 

realizzando qui a Genova do 
\e evidentemente 1 HH2 pare 
t r o \ a r e migliore e maggiore 
collaborazione dai giocatori 
anche da parte dei « vecchi » 
Suarez e Lodem che corrono 
e si divertono come ragazzini 
Sì temeva anche che la Samp 
d o n a non a\ esse sufficienti 
punte per andai e a re te (e In 
realtà gli attaccanti puri fan 
no d'fettn alla S a m p d o n a ) e 
che perciò oltre qualche stri 
mmzito pareggio non sarebbe 
s ta ta in grado di andare ed 
ecco che finiscono addiri t tu 
r a per abbandonare poiché 
della Sampdoria 1 unico che 
non si sia presentato in area 
petroniana oggi è s ta to Bat 
tara il port iere 

Insomma questa Sampdoria 
dal gioco a tu t to campo (il 
Salvi terzino centrocampista 
pun ta il Casone lateral mezza 
la centravanti il Reggiani 
s topper di appoggio e spinta 
il Lippi libero nel vero senso 
della parola e ì terzini avanti 
e indrè sulle fasce laterali con 
un fiato tutt i quant i da lo 
comotive) ha fornito una ec 
cezionale prova della sua stra
ordinaria vitalità della sua de 
terminazione e del suo rinno 
vato e rinvigorito carat tere 
che 1 hanno por ta ta a r imonta 
re una re te iniziale di un av 
ve r sano che si ch iama Bolo 

gna ti ad andare anche oltre 
Ano alla vit toria senza mai 
accontentarsi propr io come 
predica Her iber to 

« HH2 » ha dunque vinto la 
sua pr ima important iss ima 
hattaglia ed ha i onquistato 
una gì ande fetta del cuore del 
pubblico t rascinato da questu 
t ipo di gioco m a anche entu 
s iasmato dall agonismo e dal 
la determinazione de gioca 
tori 

Del Bologna non sapremmo 
esprimere un giudizio perche 
non sappiamo quanto il suo 
rendimento abbia potuto sol 
f n r e delle assenze dei Perani 
dei Rizzo dei Fedele e col 
mezzo Bulgarelli Sottolineia 
mo p t r ò che ci ha seriamente 
impressionato nelln fase di av 
vio e questo ci porterebbe a 
conclusioni non troppo favo 
revoh nei suoi confi onti per 
che vorrebbe dire che anche 
cosi incompleto il Bologna sa 
giocare ma ha finito col cede 
re quanto meno al r i tmo in 
diavolato della S a m p d o n a 
Può voler essere indiiet tamen 
te una conferma della buona 
salute dei blucerchiati 

Ma una par t i ta , specialmen 
te la p r ima del campionato 
non fa testo Aspettiamo la 
controprova 

Stefano Porcù 

L'ex mette in ginocchio la sua vecchia squadra 

Amaro Toschi per i mantovani (1-2) 
IL VOTO 
DELLA PARTITA 
n - C N K A fi 
CORRETTI-7ZA 7 
AGONISMO fi 

MARCATORI T O M hi t i ) 
al li Sa)» (T) 11II8 Mail 
de (M) al 4ì su rigori 
( lut t i nella r ipresa) 

MANTOVA l u i e r e d i 6 
Mastello b Depetiiiu 7 
Tomcazzì 6 Hacher f>-t 
Micheli l» t- Carelli 7— 
Mndih 7 Nati (> Di I 
I \ngelo K Montnrsi 0 
(13 Renzi, U « e C t c 
ce) 

TORINO Castellini 7 Lom 
bardo ti Fossati G A i 
tliini G Cerewr d Agnip 
pi fi Rampanti ti I erri 
ni (1 Pillici << Sala f> 
ruschi b (12 Satinici 
I I Luppì) 

ARBI1RO * rum e«»can di 
Putlo\ a 7 

NOTI- CinmutH (.nidi t 
piena di soli Spettili 011 
11 mila incassi! l u e 17 
milioni hBO UOtl Ammonito 

Depetrmi Al .._ dcilH 1 
presa De Cect sustitui 
scc Montarsi < al ^ 1 up 
pi sostituisce R a m p i m i 
Angoli 7 a per 1) Min 
tova 

I COI M 1 a?ione Su 
Iti Agruppi Tos hi In pu 
rola a l i sinistra sa l t i B11 
t h e r (che peraltro e s u t o 
un ott imo difensoip p r 
tu t ta la pattila» enl ia 111 
area e di destro (oriiss-i 
m o batte Tanciedi con un 
liro bassn 

Due minuti dopt H!1 r 
Toschi ricevuta la palla 
da Ferr ini 1 L passa a S i 
la e copre il passaggio l i 
rendo muro su Bacher L 
mez7 i l a dr ibbl i due a\ 
\ e r s a n e siili uscita di Tan 
e redi segni con un palli 
netto che <;<?*uaka 1] por 
liei e 

Allo scadete cielii p u 
t m De C( co I H 1 t e r r i 
m i i e a per un u m i l i s i 
mo m t e n t n l u di L i m b u 
do F I H I K I S jn torsi \ 
lf nd p r tm in Ì bu 11 
pr imo tempi de 1 p i d m m 
di casa liscili 1 1 ng 1 
e he Mucide 1 isti ini t 

I l \Z10N1 L il Man 
terni che si p re sen t i per 
pr imo a 11 appuntament 1 
con la porta al T lunga 
sgroppata di Carelli che 
conclude u n un debole 
tiro Risponde il Tonno 
il Iti t on uno scambio 
Agruppi Sala ( uni Insù tu 
11 Al 1" azione Depetn 
ni Meclde Tomeaz?! Del 
1 Angele che Cereser s\en 
ta in angolo Al i l azio 
ne in profondità Madde 
Tumea?zi il mediano eros 
s i Ijpn ssmio al centio e 
Moni orsi r a p i s c i d te 
s t i Castellini e bravissi 
m o a parare in tuffo Al 
4.2 pa la pei Cereser a 
Pillici a Rampant i 1] cui 
t u o e paralo da Tancredi 

Al 4i di scem ine ira 
il M a n o \ a p i l l i dd Del 
1 Anj,PIQ ' Carelli rrit ri 
melle dal iondo un impi s 
sibile pilloni 

La sj u m o n e d p u icn 
l i pt r il Ti rint Mine al 
1 intanili 1 d 1 Zeri tini 

\ì\ RKORIMK1 C ip 
plausi del pubblico H T I 
s hi pi r la sua s ignatura 

Applausi dello sportivissimo pubblico per la bella rete della brava ala granata • Lucchi 
chiede una punta in più per mettere a frutto la gran mole di gioco dei centrocampisti 

DAL CORRISPONDENTE 
MANTOVA 3 cltob <• 

// Maiiloia Im giocato in 
bun primo tempo coltraci! 
do ahnnio due palli goals 

(lupaie pa l ins.1 fliueiua 
1U1 suoi attaccanti Li mar 
caturt pr disposte da Luuhi 
t Mastello Puhci Bacher To 
sdii Tornearsi Rampanti 
Depi trini - Sala Maddt A 
groppi) hanno imbrigliato I 
attacco dd Tonno C/II non 
solo non ( riuscito nei pn 
m? •]•> ad impinsui 11 Tan 

udì me ha torso quali In 
crio lerieolo autore olmenti 

risolto da Casti limi e da tut 
ti 1 d ftnson appai 1 m ot 
lima I irm 1 

( Irnu il il ingiù rr o 
li 1 padre ni di asa e 

appa Depetrmi che 11 ic< 
hit d 1Hoccupa*, mi dihn 
s 1 st ito df tiri munite a 

dare tonsisteil ci al cenilo 
campo e suggerimenti ai suoi 
compagni dell ai lacco 1 qua 
li per poche*, a atletica (\lmi 
torsi i per insufficienza di 
tiri frutti non hanno potu 
to realizzale 

Rispetto alip partiti di pie 
campionato e alle stesse pai 
liti di Coppa Italia ti Man 
Una 1 appai so stnsibilmen 
te miglioiato anche nellin 
contro odierno si e aiuta la 
con ferma e ht AL ?iaa nomini 
miai 1 la squadra non può 
sperare di taggiungere usui 
tati posili 1 e li preoccupa 
•Limi dell allenatore bianco 
rosse tspns^a mila speran 

1 di acquistare qualche altra 
; 11 ita olttc al i< tapiro chi 
111 lo tunat 1 Bit iq da prò 
pr t la mtsuta di questo 
gn ss< handi ap 

Il Tonni twttiialtiu itti 
si piani d t> 1 pa 

te lavila considerazione (he 
il risultato gli da ragione 

i eia dire the la maggiore 
e perievza arricchita durante 
gli ultimi incontri mternazio 
itali e saltata fuori nell occa 
sione dei due qoals e duran 
le tutta la seconda meta del 
la npiesa quando la squa 
dra ha gioì ato soltanto per 
mantenere la palla t control 
lare qli ai versan 

Tovchi ha confermato la 
dura legge degli ex 11 tosca 
110 stremamente marcato da 
Badici per tutta la partita 
ha approfittato praticamente 
dell unico errore del suo ai 

et sano t con un guizzo sire 
piioso ha apeito h segna 
ture spianando la strada del 
NÌ e se a an ita 11 scco/itfo 
CIIKII d Sala dopo din nu 
rutti 11 m ss< iti ginocchio 
1 b 1 i orossi 1 quali pei ta 
nr la menta ano miglior s< 1 

te per il buon gioco espi es
so fino e quel momento 

Vittoria importante per il 
formo di cui si e giusiamen 
te inorgoglito l allenatore Già 
gnont il quale ha ricordato 
che dal VI49 dall epoca del 
grande Tonno la squadra già 
nata non vinceia m trasferta 
alla puma del campionato 
Della squadra torinese ha un 
pres&ionato la sicurezza di 
Castellivi itin portiere chi se 
attualmente non tiesse la 
strada chiusa da Zotf proba 
bilmente meriterebbe la na 
stonale/ t la mobilita di Sala 
il quale ha segnato un goal 
dt eccezionale bra uro 

Rampanti e Pulii 1 hanno 
parzialmente deluso menti e , 
la mediana e la linea dei tei 1 

mi Ila tenuto il campi con 
suffie lent autorità } 

Giorgio Frascati | 

IL VOTO 
DELLA PARTITA 

t TECNICO 7 
AGONISMO fi 
C ORRFTTEZZA 1 

MARCATORI Landini al 
IX , Spailft to al 16' e 
Suarez al 27 (r igore) 
tutt i nel pr imo tempo 

SAMPDORIA B a t t a » « 
Santtn ti Sabatini 6, Ca 
sono 7 RegoUnl f), U p 
pi 7; Salvi 7, Indetti 7, 
Crlstin 6, Suarez fi, Spa 
det to fi (12 Pf Rizzaro, 
U Negrisolo) 

BOLOGNA Vavassori 5 
(Alluni dal 16' della r i 
presa fi); Roventi 5, Fe
dele (Righi dal 16'. A). 
Creat i 5 Battiaodo 6 
Cregorl « Scala, t», Pa 
ce 7 Savoldl 7 Bulca-
relll 6 Lendini 7 

ARBITRO L a t t a n e 7 
Complessivamente Imo 
no at tento e pronto nel
le deelRlonl 

NOTE Meravigliosa gtor 
nata di sole Spettatori J"> 
mila circa di cut lfi 56ft pa 
ganti per u n incasso di 
lire 2G 550 000 Niente con 
frollo anti doping Ammo 
niti por protes te Cristln 
e Casone Angoli 5 2 tSOt 
per la Sampdoria Fede 
le ha r iportato uno s t i ra 
mento agli addut tor i de 
stri Vavassori una distar 
suine al ginoichio des t ro 
cun sospetto dt lesione del 
la caviglia deslra Rizzo 
non è sceso in campo pe r 
un colpo di sole beccato 
durante il r i t i ro in riviera 

1 GOL AH 8 Pace uno 
dei migliori in campo fug 
gè \ i a elegantemente e p r p 
potentemente sulla dest ra 
imbecca al centro Landini 
che controlla di testa an 
ucipando e superando San 
tm e conclude in re te ron 
un gran tiro 

Pareggia Spadet to al IH 
per la Sampdoria il li 
bero blucerchiato Lippi si 
sgancia dalla sua postato 
ne fìnta li passaggio ad 
un compagno ma st incu 
r e a invece in posizione di 
tiro e cannoneggia Vavas 
sor! è sulla palla ma non 
blocca I r rompe Spadel lo 
che alza leggermente la 
sfera rubandola allo stop
per e col sinistro lo spe 
disce nella rete incusto
dita 

Gol della vittoria blu-
cerchiata al 27' autore Sua 
Tei su calcio di r igore 
Spadello aveva servito lo 
spagnolo che a \eva soodel 
lato al centro dell area u n a 
palla invitante per Cristin 
il quale pressato d a Cre 
sci controllava male e ca 
deva a t e r ra Stava rial 
zandosl per la botta de 
cisiva quando Cresci lo 
agganciava disperatarnen 
te impedendogli di rag 
mungere la sfera rigore 
Suarez che indugia du 
rante la rincorsa dovrà 
r ibat tere la punizione, m a 
ancora una volta farà cen 
tro ingannando con la sua 
finta il po i t ie re 

HANNO DETTO S J U B I 
TO DOPO « La par t i ta mi 
e piaciuta moliissìmo e la 
Sampdona è stata p m e he 
brava — ha osservato H e 
n b e r t o visibilmente sod
disfatto — certo loro 

hanno perduto con Fedele 
una \ alida pedina m a que 
sto si e vericato dopo il 
nost ro pareggio La Samp
doria ha fatto il suo gin 
co e soltanto quando ha 
concesso qualcosa U Bo 
logna e passa to» Fabbri 
« Siamo par ' l t i bene poi 
si e infortunato Fedele 
abbiamo subito u n pareg 
gn» stupìdello e infine il 
n u m e Comunque sen?a 
Peroni senza Rizzo i on 
1-edele fuori campo e Bui 
garelli azzoppato non pò 
t e \nmo d a v v e n iare dì 
p u i 

I RISULTATI MARCATORI CLASSIFICA «A» CLASSIFICA «B» LA SERIE «C» DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE T 

Cagliari Varona 

F io ren t in i Napol i 

Inter Alalanln 

Juventu i Ca lumerò 

Tor ino 'Mantova 

Roma L R V leem» 

Sempdorle Bologne 

Mi lan * V i r « e 

SERIE B 

SERIE A 
1 Con 2 ret Bettega 

Aimstat Haller Spello Gon 

Amar i ldo Mazzola Bonlnsegna 

Or laudi l i Cler ci R par R va 

Brughiera V i ta l i O r m i T o i d ' i 

Sala Madde Landini Spacletto 

Suarei Prati 

A r e n o Perugia 

Taranto Breic ia 

Ceiena d i l a n i o 

Como Genoa 

M o n i * Livorno 

Novara Reatina 

Palermo Modano 

Reggiana Foggia 

Beri 'Sorre i l o 

Ter 1*0» Lat 0 

1 1 

1 0 

1 0 

2 2 

1 0 

4 0 

4 1 

2 0 

1 0 

SERIE B 

Con l re i Far i T OJJ Spa 

gnolo con 1 Beiive *uto Cn 

i a t i Morel l i C inz C 1 1 Val 

longo Tr incherò Turo 10 Pepe 

Perego Achi l l i Raffaeli Uno 

re Vaualla Tei nr ed l i 

pu I 

INTER 2 

JUVENTUS 2 

CAGLIARI 2 

MILAN 2 

ROMA 2 

FIORENTINA 2 

TORINO 2 

SAMPDORIA 2 

BOLOGNA 0 

NAPOLI 0 

MANTOVA 0 

L R VICENZA 0 

VARESE 0 

VERONA 0 

CATANZARO 0 

ATALANTA 0 

J O 

V 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

Ci 

casa 

H 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

p 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

, 
1 

0 

1 

0 

1 

1 

I 

e 

F 

2 

A 

3 

t 

1 

2 

2 

2 

, 
1 

1 

0 

0 

1 

2 

0 

s 

0 

2 

1 

0 

0 

1 

1 

1 

2 

2 

2 

1 

t 

3 

4 

? 

SARI 

TARANTO 

TERNANA 

PALERMO 

PERUGIA 

GENOA 

REGGIANA 

AREZZO 

CESENA 

COMO 

POGGIA 

LAZIO 

LIVORNO 

NOVARA 

CATANIA 

REGGINA 

MONZA 

BRESCIA 

MODENA 
SORRENTO 

RISULTATI 
GIRONE A Bcllu io Lecco 2 1 Creino lese Ti ev so 0 0 Derthona Pro 

Vercell 0 0 Solb atese Imperia 3 2 Legnano Roveieto 0 0 Padova Pro 
Patr i 1 0 Verbania Seregno 2 0 Trento Savona 1 0 Udinme Alessandra 
0 0 Venei a Piacenza 0 0 
GIRONE B Anconitana Empol 2 Q D D Aseol Spai 2 1 Ente l l i C 
Imola 1 1 G ei\ anova Maceratese 0 0 Massese Prato 1 1 Olb a R mini 1 0 
Parma Sa ìg ovamies* 1 0 P »a V aregg o 2 1 Spezia Lucchese 1 1 V l le r 
bese Sambenedettese 0 0 

GIRONE < C Siracusa -Acquapozzillo 1 0 Avell n o T u i r s 0 0 Froi lnone 
Cosenza 2 t Lecce Salernitana 0 0 Malera Potenza 3 1 Br indis i 'Ma r t i na 
Franca 2 0 Messina Casertana 0 0 Pro Vasto "Pescara l 0 Savo a Chieti 
2 1 Tram Crotone 1 0 

CLASSIFICHE 
GIRONE A » Solbiatese punt i 7 Trento a Verbama t> Venezia Aletsan 
dna Cremonese Treviso Belluno e Padova S Lagnano Udinese e Rove 
reto 4 Scroti io Lecco Derthoia e Piacenza 3 Savona Pro P a i n i a Pro 
Vercell 2 Imperla 1 

GIRONE B Massese e Del Duca Ascoli punt 7 Spai e Panna 6 R 
ì i Spez a e A K O i t a n e 5 Prato Viterbese S i nbanedettuse • Olbia 4 

V aregg o Empol Mace atese Entalla C e Pisa 3 Sangiovannese Imola 
Lucchese e Giulianova 2 

GIRONE n C Casertana B n n d si e Treni punt i 7 Lecce Mestine Savoia 
5 r icusa e Pro Vasto 5 Cosenza Chleti Avall ino e Fro*lnone 4 Potenze 
Pescara Saler ì tana Turr is e Matera 3 Crotone 7 Aequapoizl l lo 1 Mar 

SERIE A 
La Ser e A rispetterà un turno di riposo per 
permettere I Incontro Ital ia Svena che i l gio 
citerà sabato 9 a Mi lano 

SERIE B 
Bari Arazzo Catan a Terna la Foggia Como 
Genoa Monza Lazio Novara Modena B re t c i * 
Perugia Palermo Reggina Cetena Sorrento-Li 
vorno Taranto Raggiane 

SERIE C 
GIRONE « A . Alessandria Venezia Cremant i»-
Place uà Imper ia Legnano Lecco-Padova Pro 
Patria Trento Pro Vercel l i Bel luno Rovereto 
Seregno Solblatese Savona Trevlso-Derthona 
Ver bari la Ud nese 

GIRONE < B » Empoli Emella C Ci o l i * no va 
V areggio Imola Prato Lucchese Olbia Mace 
i atese Spazia Pise Viterbese R imi ni Del Duce 
Ascoli Sambenedetleie Anconitana Sangloveiv-
nese Maltese Spai Parma 
GIRONE « C » B r ind i t i Lecca Cai*rtan«-Av«l 
l ino Chieti Frot lnona Cosenza Savoia Crotone-
Petcara Potenza Acquapoiz i l lo Salernitana M e i 
*lne Siracuta Matara Tram Mer l ine Prence 
Turr i Pio Vasto 
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Sicurezza di Juventus e Cagliari, fatica della Roma 
Strana partirà dei bianconeri (4-2) 

Espulso Capello, si 
scatena Anastasi e 
il Catanzaro è k. o. 

I calabresi si « offrono » al contropiede di Bettega e C. - La 
retroguardia juventina balbetta in Spinosi ( ! ) e Carmignani 

i. * 

JUVENTUS CATANZARO Bottega i n d a acrobaticamente la tona pi l la bianconera nella rete di 
Panai)) 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO J i l e 

/ t sortito di! (alamaro la 
niatriuilu (Itila vi IH A ha 

tini c o an una s onlitt i via 
' < t annuiti i fi ligule alo 

tiulln i i ikr alt lui [/li 11 tia 
amtit asnynula tu luitntus 
una squadra die patti fai o 
rilu p ' il lì sutditto pll UH 
i H diami In SipJitrìow . 
i (impiumi faianno prt sta a 
nu Hi t st / tnuìim t pm i 

Poi unno ptrdm hanno 
pernii ma iati la p-. ta mi 
i linfa? t iltit ni goal du ti 
filtrano ut ila stnle si •> onw 
sono ami ili li < osi 

/ ni i li Iti' Su mirila rito 
non ti 11 tutu i ita ( alialo in 
prato (hln massima tu/sia 
m t di In /Spilla ili cu a 
i liuti I la ti (il i l (I (il Kit 
la una sala pallila ou I 
1 (l>( se (inalila t (/su proprio 
(unii i In Ini < ntus a latina 
Puma ri us< ut rial I i eli l 
lo di Ho pi glmtoia mi u n 
tic (ili " C amuiiuh > ili tona 
ano pensalo < F arioso la 
lolla i ; mangia » i mi a t 
quando ••imo ttloinult nlta^ 
f i l i l o [ili (alo lo sfuri ) bl 
t ni liasK rmnl( al lampo 
dtl t atan aia 

Sunti spalti ogni haiK ura 
bianconi a ini s piallila ria 
almi no ttwit bandii n gialla 
rossi la i cuna Hindi (tia 
m (.aleni delia tifoseria luan 

anera eia somma sa dai <<» 

IL AUTO 
DKLLA PARTITA 

ri I N » \ h 
U i U N l M l O li . 

(OKl t l 111 / / V t. 

M U U U O R t \misUM ( I ) 
al II tlil }i l Hal l i r 
( I ) ut l'i Hi tli MI ( I ) 
il 1 s p i l l a II ) ni -ti 
lìt 1U itti ( I) ni 1 (un i 
(( ) ni 11 iltlla ilj irisa 

J h l M l s ( jiim)t,ii un fi 
spillo*.! -i t 'Man in 111 <> 
I mino i ì ì l i irlm '« 
s i l u r i m i lì Halli <> > 
f insto * \il isl ISI 7 » 
( Ululiti <> K i t U M ' <• ' 
\ l i s san i ln III I ! ( IH 
i un «tetti > 

l \ l \ N / \ I U ) l'nz/um ~ 
/ l I U l K l i i 1> \ l l l .Hl l l l '< 
Ut ut di Ilo <> slllpn d 
Hiisitilii n i d ' i l i Hi 
HI IH (. Spt 11 i li II m/i» 
ni •> Iliaci) > ( I n u m i 
mi ii i dal "* d i ' l i M 
p r i - i \> Hi i timi i 

\ l t i l l I H O l i u i i n i i r i . Hi 
U r l i l i t « u h i Ma istmi 
*u ( i|H Un pi i IDI < il 
Itti > ilupi» a\i t i iscut 
tu i u n i il di uni si ni 
n tu / / i t i n i ili il ii 
i In Iti i 111 u i 

\ ( > l l K 11 I 

il H1I Ut) I 1 pl l 

Imi di.Ua squadra lalabia bit 
itnmigiall si erano dati con 
i ignu alio stadio per litui 
dare la propria lena 'rome 
sin i prie m Ile li asini li viti > 
nazionali quando li squadie 
italiani tanno in Stilerà o 
in de rma ' i t a o in Belgio i i 
tos i la Juientus ha aiuto I 
impressione di giocare fuo 
ri (Osa 

La Juientus tra la più tot 
U sì ledila bit bit a ma qui' 
li i rana arioccati i lon si 
sa mai come i OIDIO a rifili L 
(erte /xirtite Seghedonl mi 
la piazzala D Angtutli il ptu 
scattanti della difesa ali 1 
naslasi t ama sostato lo 
< stoppar» Stìipa più binio 
di lis-ta a quiirdla di Betti 
gii A! buon Zitti Imi (arnia 
dalla ( etti loci alo soìlan 
tu Halli i Su ( miMu il bla 
i a hitsattu / ran-.au su } u 
imo e Bandii uitipi iato tu 
ext ipnus hit C api Un Siili al 
tia p o n t i Cori Un dalli, pn 
mi battute rima ari intinti 
ti di 11 tei i etti ri in U i s 
la ioni ot rj_ioHt ni acuirò 
di untuosi 

\t!!a prima me oiu KI 
la 111 ita ri mento si la poi 
la riit Catatuam limanti a in 
di mie da guai t io tutto di 
l o^^(^lll Più i aiti il grido 
di i goal rimanila 11 Ha 
strozza di i tifosi biancuna i 
e da patte (k! Calamaio sa 
la un paio di a ioni (.he i ar 
n tgnant dlsunpig ni a pinna 
su piedi rii DHH i fai 1<> > 

^n di testa sui piceli rii Hai 
k r mtospK i Zu< r l icn e 
r ino ne ira i pi li P i??ani 
il leclrsco non hit d i f t u t l 
tu ii s p i - w n ii n i M 

I il t t r ? i (,< 1 rie 111 Iu\t 
Mi un i < Insci i srjflt i 
mU i \ i t m ••li un (ol i i i s 
v Lkio tìiinfU irì Hrilln 
i l ' eli primi' rrsi i i w f i 
M u n i il ri uli i in> )H m 
hlliin titi pn PIMI n q irvi i 
11 i-iont ' u n un lungo 
l u t rs ni rial sinisir i 
ni s ni tfir ii ali ur 
i n i ni* Mi Ih L i 1 (~sf i u 

n l n ili none f. i n 
>.|i i m n i ni in u h M 
( r n i i ( lHli?i 
r lall ) eli spu •-! su C. 
r vull f ISCHI ali in e eie 
s ni MI nl ip/ /1 ridi u n di 
ME. H l i n/t n « t issa 
Mi i n t ri rmi i Spplt i 
s |] | ( ( U il \ Il ' ) l p i s ( ( 
rti i si i l i p a l i i i p p i 
i i MI tara rial ]i Ì\I I I ( j r 
n i ni i u ni l i it (o 
1 i n ne in I n n nnl ri 
i il ti ni IKLl i Mi In 
I I 11 i m 

i poi su tiro di d o n t IIL 
(aimignam neuliaUzzava sen 
-A ti attenti e n giù I mugli 
qni dilla gt ntt 

la Iniinliis bltntaiu a ti > 
tare la misura dellaitersa 
ita il quali (Illudendosi tv 
(Illesa obbligala t biamoneri 
ad ammuu Inurbi nella « *.o 
na caldai fax oiendo il disiai 
pegno calabrese 

Al i<S la partila ut uà una 
si otta Captilo nctl Intento ili 
ieguirt Iasioni di Lausio si 
sconti ava ioti rramon r scm 
pie m corsa sturala un tal 
n o pili al! aita the sull no 
ino ! aibilro Trinchicit non 
in ci a L\ita<.n»n t ; apulsio 
tu eia immediata Ptt la Jtt 
i tutus un momento duro i 
pei il Catan..a>< i n ultimo di 
t u ' ria (l unir uh rimi nt i 
stoi ico dai n il Catanzaro in 
icnti a Ianno (imtio la Jttit 
nella C oppa Italia di l >hO ) 
t lai si qit( sta du et so eoi 
i tiirnifijoHi qui s'o du 11 su 
stalo damma hanno /ir io a 
lo la prima i t at nata 111 
la (Illesa tuleihiebe 11 ioni 
rii Anastasi ptcmtai a nfatti 
ina pi estasiai ( di ì i mirati 
anli ini tutina ili i >n i 

un dai ama ria ti mpo i < OH 
l muta della itpn.su in siati 

J taggio il Calanuti ha dot u 
ti pa faina a idart ti! n 

( * mbaopio ha pagato non 
\ alo di nu spaiai a ma il 
I (In e iso /)( so I < URO < sisft n 

tt ita h dui i inpaquii 
Il ( itati u i I i t li Si 

' qvat i t! 11 r ; e tutta 
i di tu din sri ti i n» t dit >a 
' QI ha p>< s t i I II t mi 
1 baita*» S; mi s " ••;) (far ' 
1 ! anima du li > i q d imi > 

i f ' o at ( ri Vaniti pa 
alte ha sii nini a'U i itfnfi 

I i Si e I ih i ti un 
I lui il t U si Ut i 
lai ita I tu a l in t( hi \ i 

ritte ucr a KIT I patsu 
( usia i soni))) K urne s t« 

Al 31' della ripresa il muro del Vicenza è stato bucato (1-0) 

Giallorossi jellati e fischiati fino 
al gol di 

Amarildo 
Diffjci/e per i veneti sostituire il regista Cinesinho 

luti 
tu Ut i Il i 

la u< it i ! m 
t rt( d ( ( ' iQim i < 

pa t Iti i 1 p i ' 
fu / ff risif m 

Il (du a I 
iga i i l l Ita t I !'> 

In c'ami ii ' mira 
liiiaìtu ì l i ! ( 

Nello Paci 

ROMA 3 ottoc-e 
L tornalo finalmente Vieri 

nelle file niallorosse ma 1P 
cose non sono cambiate di 
molto rispetto a quanto a^e 
\ a fatto \ edere la Roma in 
Coppa Italia Anzi s ta remmo 
per di re che se &ul piano 
della preparazione indnidua 
le qualche, progresso r è sta 
io bui piano del RIOCO inve 
ce è sembrato che la Roma 
abbia fatto addir i t tura qua! 
che passo indietro perche 
essendo aumenta to il nume 
ro dei rent iocampis t i e del 
le me7ze punte sposso i gial 
lorossi b) ostacolavano a vi 
cenda nella zona ne\ ralgica 
del ter reno 

E m attacco intanto il pò 
vero Cappellini r imaneva so 
10 come un c ine osmi tanto 
ri conclusione delle lunghe 
manovre di Cordova Vieri 
feaivori Del Sol gli arrivava 
qualche pallone ma si t rai 
tava sempre di palloni Ingio 
cabili perche nel frat tempo 
due o t re difensori si erano 
piazzati oppor tunamente nei 
pressi di C appellili] che ben 
po to poteva fare in queste 
u r c o s t a n / e 

un pò meglio andavano le 
iose quando t fianco di Cap 
pelimi si por tavano Amarildo 
0 \ ieri ma erano solo iatan 
ti tuggenti gli scambi n fu 
se conclusiva erano solo sai 
tuari e frammentari 

Comunque anche se il ,410 
( o rimane ui solo un pio de 
siderio la gente più o m e 
no abbozzavi se non al tro 
perche t e i ano stali Mi epi 
sodi del rigore mancato da 
Amai lido del goal su punì 
zione annullato a Vieri e del 
la doppia piodezza di Bardin 
su ( appelhm ed Amarildo A 
far pensare che m fanno la 
Roma era pure iellata 

Ma quando nella ripresa la 
Roma si e addir i t tura sedu 
ta al loia anche 1 suoi fede 
li sostenitori giallorossi han 
no cominciato a perdere la 
pazienza e a fischiare 

E non a tor to perche 111 
definitiva 1 avversano si cr 1 
rivelato di scursa consistei! 
ta propr io come eia nelle 
previsioni abbastanza solido 
in difesa si ma avventuroso 
e mesperl 1 a cent 10 campo 
(ove non sarà facile sostituì 
re Cinesmlui unclie se \ c n 
a n i m e lndiudualmentf non ha 
d e m e n t a t o ma non ha c e n o 
il senso della regìa e 11 pei 
sonahta del « t inesei L tn 
at tacco con Maraschi t fui 
chetto qinsi sempre bloccati 
da Bet e Pe l r t lh ipni spe t to 
il p r imo t he il second ) ir 
1 he pei che Pe t r t lh ->i spiti 
geva so\enie a l l a t t dc to i 

Il \ kenzii aveva ben pò 
the ( a r t e da giocare Tanto 
vero e he gli unici due p e n 
< oli illn rete giallorossi so 
nu d ivu t i 11 due stoccate du 
f rentT metri della me/7 ila 
Tontana 

Se dunq u la Roma siuilH 
v 1 tosi wsìbilincnu 11 n t io 
un V u e n / 1 ci mt s) ra 1 111 
un bui n ( nipoilanie to e in 
HO iVVlISrtl più loi onn 
( redere alla promessa del 
« md„o di ina Ruma 11 1 t 
t i pi 1 1 q 1 irti p ist i1 I 
11 nsieler n 1 1 pt ssinusi it he 
stnvan dunqiii avendo 1 s< 
privvei t su l l i s p e r a n t i i 
sulle ni]]))ei azioni contro I 1 
l^IIri eitiiuid J V111 midi s t 
ri \ 1 pi idi 1 ire il 1 iRoif 11111 
i iti 1111 p n ni mmui 1 5 1,10 
t ) meli e ndo a egn ) u n i ri 
ti belhsxi na pei esCHiiziont 
quanti w e n l u i o s a 1 li rt 11 
t i m i isi di i jstiuzn ne 

( osi ni si potei ani i i u 
si un pi 1 1 lincea 1 is 11 
dallo stadii con uno Mal 
d mim d vi rso 11 li net 11 
spi rati/ 1 11 qui sto e is< hi 
1 1 Ri ma pos i fan meglio 
ni 1 Ini 111 se mpre 1 ulti 
ma 1 nioiirc n i Per qu in 
i l i n i sappiami pruor 
il t he s ( oss sperale 11 
ihe \ ieri la cui issen?a i n 
siala il maggior alibi di HH 

e tornate di acquisti a no 
vembre non se ne parla più 
con qe°sli chiari di luna 
Vini vedere che HH trnve 
ra t h e gli e nuocili a l i nd i 
sponibihta di Zigoni al qua 
le sta dando il più incredi 
bile ostracismo dal! a n n o 
scoi so 1 Può darsi benissimo 
perche alla faccia tosta si sa 
che non e e limile come al 
la speian7a 

Meglio invece si irova l a i 
ìenatore dei Vicenza Memi 
se non al tro deve badare so 
io ad evitare la retrocessio 
ne 1 sebbene con quell at 
tacci I compito non sembri 
fatile basandosi sulla saldez 
za della difesa e sull utili? 
zazione a ragion veduta delle 
residue energie di Cinesinho 
tper le par l i le interne) 1 ob 
b i e t lnu può essere raggiunto 

Certo comunque che ha più 
probabilità Menti di farcela 
a conquistare la salvezza che 
HH ad arr ivare al quar to pò 
sto 

Roberto Frosi 
ROMA VICENZA — L Incontenibile «ntuiiaimo di Amarildo 
per il gol con cui ha aisicuritc U vittoria alia Roma 

attorniato dai compagni di iquadra 

f sardi si ripresentano come 

Torna Riva e torna il gol: il 
Verona non resiste al Cagliari 

CAGLIARI o 015 f 
L tornato Riva e con lui 

r i torna puntuale il Cagliali 
Queste il scntiO dellh v i t t u m 
che penta la squiiriia satcla 
alla ribalta del calcio ita 
l iano dopo il deludente e un 
p l o m t o dello scoiso a n n o 

11 pubblico ac to iso allo sta 

. dio b a n l Elia alla p u m a di 
campionato non numeioso 
pei la ven ta malgrado le de 
iusioni provate nelle pa i t i t e 
precampionato si 1 di Coppa 
che amichevoli 1 i torna con 
legit t imila a speia ie sulle 
poisibllita della propria squa 

I ( h i t questo a piescindere 

IL VOTO DELLA PARTITA 
Il CMC \ <> I O R R F T T E 7 Z * ( t i AC.OMSMO I. o 

'MARCATORI nel p t il 1 R u a (C 1 u 44 l ìrugnera ( ( ) 
mi s i al ~ Orii7i ( \ ) il 2') Vitali ( t ) 

L \ ( . I I A R 1 Albi 1 Itisi r>5 Folciti fi 1 "Munìini 1 ( e r a h 
N m o l a i ti \ i n ì io Dimu ngl imi li i f»iirl (> \ itali d 
BruMUii « (d) l '>< del sf ( . n a l l t ) Riva d'i (12 Re 
.inaici ) 

\ l ItON \ t olimi Ini 5 T Ninni 1. S u e n a I n I e r r a u d Ba 
listoni l ' i Masi i l utei "> ì Bergamaschi » Lancimi > Ora 
i\ li (d i l i-> dil s i I t i t i ) M iscclti fi 1 'Mariani <> (12 
(.un Olili) 

VRR1IRO Iremo ri) t o n n o S ^ 
NOI 1 .,10111 il i Uosa tei reno asciutto e tir 1 d angolo 

i i immollili Mir iam per p n tes e antidoping ne gai H O 
sp t l a ton -io mi l i n e i di u n l i ino p t g i n l i mi t re 14000 
a b b o n i t i ' per un incass i di 1" milioni 

I i i O \ l nel pi mo tempo al 9 1 )ss di Nin t da 4U me 
in sulla sinistra si i stacolan 1 1 eiccnda due dilensi ri 
del v i o n i che jiiovocano 1 p i e i c m p a t a uscita di Colmi 
b ni ttipa tut R v 1 e >n un pallonetto che si insacca 
Irnt mini t i m il i d o il disperi i i lei iper 1 di Nanni M 
44 cioss di Don cn htm e m e n t i girata di testa di Vitali 

hi Ipis t il 111 mtank a m v di e01 sa Biue.ntra ed 1 
) iddopjii > sei indo temp di " i ilnio d angolo b ittui 

OT Brri,am ischi s u t i ci, u?-, 1 O r i ' ed 1 uni mentre l i 
ri 1 ÌL u SMJIJI i m i fi .rmi \ g iu ida r i Al 21 m o n e e 1 
p t i b a sul) 1 s iis ra di Rii 1 the d ipu aver i )lto il p Uloni 
1 Mise ti reMsii IÌ| suo re upei t spara a relè la le 

v i n i 1 li t il mi) u n ini ice ' ta a dall iccirrenle Vital 
< hi insuc r 1 

I I (K ( \ S I O \ l ìel prilli emp al I r ap id i stani 
b Coi Nent t- J i d u M i n e tu i r s i clj qu in tu l t imo the 
i ura il setti i l l i s ni^tra di ( ilun li 1 Ai t ravers ini 

di \I i*- 1] 1 1 1 1 en r p n n r vi i d a t 1 di MT scotìi ehr 
si p irli sul I 1 111 \ i l ì t i a v e i s m e di Brugnera e test 
d \ itali rii p ili 1 Sei mi! m p il 

s mi m u n i t i d il C i„U ir 1 iv M I I li 
( i r ht soiprnndi U dil M IU I \ i n n i 
L ti 1 Riv i ehi i i an / a solo \ rs 1 j 1 \ 
I 1 1 in ili i 1 1 1 11 J < il a e si i/ 1 r ri 

dal gioco clic oggi 1 taglia 
u t a n i h a n n o saputo esprime 
re 

Ma dicevamo di Ri\ i li 
cannoniere si e presenta to su 
bito con un gol che seppur 
non di quelli alla sua man ie -
1 1 (anzi proprio quello lo ha 
f i lh to c lamotosamente al 0 
del secondo tempo sparando 
addosso a Colombo da due 
passi) conferma la classe in 
fa t t a di questo giocatore pio 
p u ò nella fa -̂e delicata della 
s u i n p i e s i E c ied lamo che 
sia di buon tuspit io pei lui 
I essete i n n a t o per primo 
ali i p p u n t a m e n t o con il pr 
mo gol del campionato anche 
se in compagnia di Orlandini 
della F ioren t ina e di Landini 
d t l Bologna 

Sul m u l t a t o della p a i ! ta 
non ( e nulla da dire t an to e 
s la to ne t to Molto di più e e 
d i d u e sul gioto che alme 
no nella visione d assieme 
non e s t i t o per niente esal 
t an te Ceito e p rematuro ria 
ìe giudizi i t ra r re ronclusio 
m 

Inoltri il siosso ti 11 emoto 
e a\ venuto p i o p n o ni quel 
l epar lo il centrocampo 
t h e i s p p i e s e i t a la veia lon 
li e el gioì 0 Peicio nono 
si uh U buoi 1 vena di Blu 
gneia e il solito prodigarsi 
del geneioso Domenghini non 
si i visto u i gioco ricco di 
manovre 1 I \boiate ma sola 
mente spemi individuali che 

h a n n o t o n l e i m a t o tut tavia 
la consistenza del patri mo 
mo tecnico di cui quest an 
no dispone Scopigno 

Un discoiso pot iebbe apri i 
si circa le possibilità di coe
sistere dei vari Gort e Bini
gliela con Domenghlnl e Ne 
né nel delicato settore del 
centi ocampo m a sai à me 
glio a t tende ie una risposta 
ai primi conf iont i più Impe
gnativi 

Dove invece si comincia ad 
avei t un quad io piec iso e n 
gli altri due ì epa i t ì Inai la». 
co ol t ie a Riva s ta creaceli 
do sempie di più i n c h t \ i la 
li sia nel gioco di ics a che 
per le qualità d oppoturnista 
d lmost ia te oggi in occasione 
del te izo goal 

fi Cagliari quest anno di 
spone di due vele punte t h e 
j a n n o collnboiaie a ucerul 1 
ed il ni tmeio pa i ! di leti mes 
^e a segno in Coppa ed 111 
campionato i qua t t ro ciascu 
no) ne sono una ripiova C e 
infine la difesa Oggi non 
dovevano vtdeise la con 1 at 
l iceo del Rea! M i d i i d e quin 
di il loro compito e ia pici d i e 
facile tuttavia, nell insieme e 
s t m h i a i o un 1 epar to abba 
s tanza icgis t ia to nonostante 
la distruzione in occasione 
del gol ai Orazi foise dovu 
ta al d i sappunto per l i eia 
morosi occasione fallita J1 
prima da Riva 

Regolo Rossi 
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B: Il Parma si fa sotto 
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Cai lo Giuliani 

CAGLIARI VERONA II mediano veronese Feriar cerca i ivano ci 
opporsi in acrobazia al p More indir izzato in porta da R va Si i * gol 

IL VOTO 
DELLA PARTITI 
TFCMCt (. 
« 1 O M S Ì I O I» 
CORRI T H ?/\ > 

MARC I I O R I Amiti Udo 
al HI della r ipieni 

ROMV (.mitili (t S t a r a i 
li ti Pi tifili li salvo 
ti (> Bet 7 Sa 11 Urini fi 
< appi Mini h nel Sol li 
Vieri 7 Amarlltlo 1 (da) 
I HI I Ifrjuor) i \ ) ( t i r 
d o t a li (12 De Min) 

MCI \ 7 \ Bardili 7 Voi 
pato fi s tan i la ) b Pn 
li h fnranti i i i 7 ( a l o 
si 7 TurchiUo ti Im i 
tana 7 "Muraseli! h Ven 
cimine b ( lucilo \ <M 
An/oliti, J1 ClnesinJia) 

ARBITRO d i s s o n i ili I r a 
date Mito ri I ' cumnlc 
ta mente mani alo nell'in 
ti su con 1 Ktuu dalliiec, 
spct ic 111 net astone del 
rigore conct SMI alla Ito 
ina e del gol di Vieri su 
punizione prima e oliva 
Relitto e poi annullato 
Inulti 0 comi ut cade a 
inulti ul i i t r i ((opti a \ e r 
lltchlatei il rigori contro 
il A itenza ha Ignorato 
altri vistosi falli nella 
area bianca rossa part i-
e filarmi nte uno m a i r o 
scapito commesso su A 
marildo ne) finale (lei 
primi l ì 

NOTE spet ta tor i io mi 
lu circa per un incasso di 
2" milioni e rotti (in uiat 
tinata la ianipngnn abbo 
namenti ha raggiunto 1 
43U milioni) Giornata mol 
Ui calda e (in terreno sue 
co Ammonii! Turchutto 
Scuratll Amarildo e Po 
trelli Al Vi della l ip resa 
Amarildo roppicantp ò s ta 
to sostituito da Iiffuorl 

LA RP1I Al U della 
r ipresa propr io quando la 
pat t ini sembrav i destina 
tn a Unire a leti inviola 
U con le dna squadre or 
mai visibilmente affatica 
te dal caldo saiv in h a 
avuto un gut?7ii improv 
visi s l i t ppandn In oalla 
il Vici nzu 111 ta.se offens 
va e scattando m m a n t i 
P n ha spivtto Amarild > 
the a sua volta e? scat ta 
to bene giungendo sino a 
in m e t n t i r ca dalla rete 
d Brtidm una lume fil 
fazione (lime per c e n a r e 
1] compagne 11 cui passa 
re la palla poi invece Ama 
rildo ha lasciato par t i r e 
un bolide (he ha sorpreso 
il port iere vicentino 

I L A / I O M II p n m o 
tempo t slato più vivace 
e più rii e o di emozioni 
Cosi al io e è il r igore 
per la Roma su cross d 
Del Sol saltano l mant i 
i 1 e Vieri il difensore s ta 
per e«seie scavalcato dal 
la palla 1 la devia con una 
manata in piena area 
Oussoni non ha esttivit 
m anche se il guardalinee 
pure di diverso avviso 
Batte Amanldi e met te 
fuori 1 fìl di palo 

Cinque minuti dopo la 
Roma va in gol punizii 
ne bat tuta da Vieri pa 
lene 1 foglia mor ta che 
aggira sulla destra la bar 
ne ra e finisci m rete sen 
/ a che Bai din si muova 
1 arbi t ro sul momento con 
v alida poi su indicazioni 
del guardalinee r i torna sul 
l i sua decisione II fatto 
e t h e la punizione era di 
seconda Oussoni credeva 
1 he la palla avesse tocca 
in la barr iera e perciò e ra 
st ito indotto 11 dure bun 
n 1 il (•< t 1 n ia rda lmeo 
irvece aveva isto che n t s 
suno aveva t o n a t o la p i 
a 

II Vicenza che uieva In 
^iato mollo 1 hiuso si e 
fatto vivo solo al 14 sern 
ore su » a l n o piazzai hai 
te Maraschi la palla per 

Une a r o m a n a che dn 
trenta mi tri p n tide ni pif 
111 pa 1 La R ma tor 
111 ad ina rca re sin 1 a!H 
Ime dei tempi o e n d o una 
s ia _nmde o caslunt al 
r quando Bardai SITUI 
i 1 e a su la tinca salvan 
el 1 su u pò di testa di 
( ippellmi i poi ioti tu. 
st condo tulio precede di 
111 si filo Amai lido che 
n v r ii toh > 11 ubai 
i t 1 

I H W O 111 ITO Ama 
1 Id Quinte botte h > 
0 es r iL,a?'i' Ho le gani 
bi piene di In idi come 
putetc v ode 11 ( nmunqut 
1 ir p n a n i ! e rlu abbia 
n v mi l ini t o n a n t e e 

1» signancii al tt dell 1 
isr i t tan 

t ic ui 
u t 

t-f it 

TI„< re tiuando h 
m i 11 oppi) a 

Rate 1 P iti \ uni i na 
rete, in O r m . 1 p i r tmi 
i c a r i tutte Ki 01 
sen hniv 1 s „) tri invi 

' ne e vist rcdivo chi 
\ m in d pussiv t inveì* 
h i semini ) d\ il) metri 

Motonautica: Signorini o.k. a Lecco 
COMO *• ' cn — 

! Cevert vince 
, I il G.P. degli USA 
1 I u 1 ^ t * 

I ( M WATKINS G U N 

Il I 

N«w York I t p 

1 f j i i i m t m n i i . K ( < n t l su 
1111 f 1 ra In Uni i il finti) p i* 
»i i n m t o l i t l M u » ttiEii M a o ij 
I m i n i . ! m , t, 1 1 

a 1 I . -Miri ri s i HIOI 
I siili al s i n i > il \» s n u 

s I s H mi) ]>, tfvrsnn 
i n 1 I t 1 I) n i il M <•• tutldiM 
» (lt l i i<< (Hit Hi 

Iti kit s i u n i | | \ 

m u n i i 1 
n Un 

L "liti 
iint 

file:///misUM
file:///lissaniln
file:///ltillIHO
http://di.Ua
http://ran-.au
http://itpn.su
file:///SIO/l
file:///inni
file:///11110
http://ta.se


PAG. i o / s p o r t 
lunedì 4 ottobre 197) / l ' U n i t à 

SERIE B: IN TESTA 3 DEL CENTRO-SUD 
Htm è questa Iorio /'offeso squadra-pilota 10-11 

La Ternana svetta 
dalla cintola in su 

Chinaglia ha colpito dumorosamente una traversa nel finale 

Un pari (2-2) che premia soprattutto il Como 

M t R C V I O R K : M a r i n a i I T ) a l 
MI' d e l l a r i p r e s a . 

I I H N A N A . M i g l i o r i n i 7. P a n -
il r i il 7 , B c i l H t t t 6 ; M a s t r o p a 
ni) i l a H , U o s a 7 , M a r i n a i 8; 
( { M i r i n i (I ( d a l l ' i n i z i o d e l l a r i 
p r e s a J u c o l l n o 7 ) , V a l l e ti, 
Z e l i fi, R u s s o Hi , C u c c h i 7 . 
( U t fa-romei). 

( A Z I O : B a n d o n i II, F U L C O 6 , 
O d d i 7 ; W i l s o n li, P a p a d o n u -
l o 1. M a r t i n i S ( d r i t t i d a l 
Vi')', F a v a 5 , M a s u a 6 , C h i -
u n g i l a 1. N a n n i 5 i-, F o r t u n a * 
t o 3 . ( 1 2 : 1)1 V i n c e n z o ) 

A R B I T R O ; C a s a r i n Uà M i l a 
n o 7 . 

N O T E I I « L i b e r a t i » o f f r e 
u n m a g n i f i c o c o l p o d ' o c c h i o . 
z e p p o c o m ' è i n o g n i o r d i n e d ì 
p o s t i C i r c a 25 m i l a 1 p r e s e n t i , 
p e r u n I n c a s s o r e c o r d d ì 2 8 
m i l i o n i 73.1000 l i r e A m b i e n t e , 
p o i , s p e d o flH'inìsrlo, d a s u p e r 
d e r b y b a c c a n o a s s o r d a n t e , s a 
g r a d i b a n d i e r e , r a m p a n a c c i e 
q u a l c h e I n e v i t a b i l e , v i v a c e 
s c o n t r o G i o r n a t a d i s o l e , t e m 
p a r a t u r a p i u t t o s t o c a l d a , t e r r e 
n o i n c o n d i z i o n i o t t i m e C a l c i 
d a n g o l i ) 7 2 p e r J a T e r n a n a 
A m m o n i t a O d d i 

SERVIZIO 
TERNI, 3 c i : c o re 

Nella f a s e finale la Lazio 

ha inattesamente trot, to la. 

forza per un guizzo firn men 

te orgoglioso Un assalto e la 

palla è corsa da dritti a Nan

ni che ìha allungata subito 

Mi s o Chinaglia il gigante ha 

alzalo le gambe al cielo mu

linandole In un acrobatica ro 

t asciata e la sfera è filata a 

stamparsi all'incrocio del pa 

it sulla deatra dì Migliorini 

Sulla respinta del legno so 

aumentato Massa ma Miglio 
rmt e i f a f o coraggioso e bia 
i o a }uba?gli tn extremis l ul 
timo pallone della partita 

Prai mdemlale prodezza del 
guardiano ternano e soprat 
tutto provvidenziale traversa 
per la Te} nana per la giù 
sfizio dell incontro ma anche 
paradossalmente per la Lu 
zio che, dati amara quanto 
meritata lesione dot rebbe 
trarre beneficio per capire che 
la serie B è c o s a diversa da 
quella che forse presuntuosa 
mente s attenda a 

Diverso ritmo (Itici sa men 

TOTO 
CigliaH-Verona 

Fiorentini-Napoli 

Int ir -Aulanta 

Juvantui-Catanitro 

Mantova-Torino 

Roma-L R. Vlctnia 

S a m p d o r l a - B a l o g n a 

Varaia-Mllan 

Palarmo-Modana 

Raggiana-Foggla 
Sorrento-Bari 
Udl r t t ie -Alnundr l i 
Lacca Salernitana 

Monta premi L 7 2 1 6 2 0 950 

tahta dnersa im postazione 
lattina duerno Uiello temi 
io La Lazio airneia torse a 
dominare il campionato dalla 
cintola in su come i prono 
itici comandano ma per rm 
se i n i deve cambiare in fret 
la registro come de! resto il 
pano giocatori a dispostelo 
ne di Maestrelli doirebbe per 
mettere 

La Lazio e scesa in campo 
con una tormentata e polenti 
ca itgtlla alle spalle braccio 
di ferro con Sbardella rap 
presentante della società e 
quindi contropeli te dei gioca 
tan per il pagamento delia 
seconda meta del premi pai 
tutti per la Coppa Italia Tut 
to e i o s e fa comodo c o s t i 
f i o r a p u r e unattenuante ma 
[.erto non batterà per puntel 
tare lo sconcertante compoi 
lamento di una Lazio che 
più che essere semplicemente 
incorsa in una cattiva gior 
nata collettiva si e mossa tn 
modo sicuramente inadatto 

In altre parole e la « Lazio 
squadra » nel suo insieme che 
ha parecchio deluso e it giù 
disio non può fermarsi aliar 
LO dei noianta minuti Dife 
60 supet abile /eppure la Ter 
nana ha denunciato l assenza 
delle punte Cardillo e Mar 
iketti tanto che e andato a 
bersaglio capitan Marinai un 
centrocampista/ « pacchetto a 
centrale incapace di regge}e 
il confronto coi più dinamici 
ed assai piu lucidi e sbriga 
ili l Cucchi Marmai e Bus 
so dai quali s o n o sgorgate 
infinite Jitanoire della squa 
dra di casti Allattacto poi 
la Lazio si riduce a Giorgio 
ne Chinaglia sempre troppo 
solo sempì e scura adeguati 

4-1 agli irriconoscìbili pugliesi 

Reggiana scatenata 
e il Foggia una frana 

i l \ H ( A T O I I I : p r i m o t e m p o : 
J 9 ' S p a g n o l o l i t i ; W b a n 
d o l i < K ) j 3 7 ' F H H s a l a v q u n 
( I t ) . S e c o n d o t e m p o : H I ' 
S p a l i n o l o ( f i ) ; 4 0 ' P a v o n e 
( F I . 

H f c C i G I A N l : B o i a n g a 7 ; M a 
r i n i 6 , G i o r g i 7 ; V i g l i a n d o 
8, B a r b l e r o 7 , S t e f a n e l l i ) 6 ; 
S p u g n o l o 8 ' ( d a l s i ' d e l 
U . R i n a t i ) . P i n e l l a 7, Z a u -
t i o l l 6 , F a s i a l a o q i i a (I, Z n -
n o i U 7. D o d i c e s i m o : B a r i o -
U n i . 

F O G G I A : T r e n t i n i 6 : C i m e n 
t i 5 , F i l m a i . S i P l r a i 7 . i n i 5 , 
L e n i i «, K o C e c c o » ) i l ; S a l 
i t i t t t 8 G a r a - ' I I I S. P a v o n e 
A, R o g n o n i 5 , M a i a l i 3 . D o -
d l c e t t l m o : C r e s p a t i : t r e d i c e 
s i m o : B o s d f t v e s . 

A R B I T R O ; T o r e l l i 7, d i M i 

l a n o . 

DALL'INVIATO 
REGGIO EMILIA, 1 o t t o n e 

I n d u b b i a m e n t e i n g a m b a l a 
R e g g i a n a m a d e c i s a m e n t e U 
F o g g i a d i o g g i è s t a l o u n a 
l i a n a R i t m o m o l l e , faenza p e 
s o u n c e n t i o c a m p o b a l o i d o , 
f r a g i l e t u i a d i f e s a n v v e n t u -
l o a a m a l p t o t e t l a e d I n c a p a -
co d i f r e m i t e i n q u a l c h e m o 
d o g l i a v v a l s a l i 

he p u n t e a n c h e s u l l o z e i o 
n ? e r o h a n n o g i o c a t o c o n t r a t 
t e p o i s o n o s t a l e l n r a p a t i 
eli i n c i d e u I n s o m m a u n t n 
i l e d i b i l e f o g g i a d i o s e l e 
t a v a l l i i o ! t a n t o c o n q u a t t r o 
u o l a l p a s s i v o p o l c h e Z a n d o -
11 I n p a i U c o ì a r e 1 h a p e r d o 
n a t o i n p a i e c c h l c c l r i o s t a n z e 

L a g a r a h a a \ u t o u n o s v o l 
g i m e n t o a s e n s o u n i c o c o n u n 
•solo p i o t n g o n l s t a l a R e g g i a 
n a D a l l I n i z i o 1 l o c a l i c o m 
p r i m o n o (,11 a v v e r s a r i n e l l a U n o 
m e t a c a n p o L a s q u a d i a e s p i 
l e t i e n e i n d i e t r o p u r e le d u e 
p u n t e P a v o n e e C a l m i t i 

I n t o r n o a l l a n w / o i a . u l i 
v a Il p r i m o g o l d i S p a g l i o 
io c h e co i ì e g g e i n l e t e d i t e 
b l a u n a p u n i z i o n e b a t t u t a c o n 
c o m o d i t à d a Z a n o n i n p i e n a 
a i e a d i r i g o i t d o v e s i t r o v a 
u n a d i l e s a a p p i s o l a t o c h e s i 
fa < b r u c i a r e » d a l l a p i c c o l a 
t s t i e m a d e s t i a 

A q u e s t o p u n t o la C i a n a 
t o g g ' a n a s i m a m i e s t a i n t u t 
l a l a s u a e n t i t à I I H l m o e 
s e m p i e b l a n d o p i e s u n t u o s o 
p o i c h é la s q u a d i a p a n n o n 
p i e o c t u p m s l d i q u e l d i r s t a 
s u c c e d e n d o e p i o s e g u e co l s u o 
t i a n - l r a n 

I m m a g t i i f l i s i l a R e g g i a n a 
m u n a s l m i l e s i t u a z i o n e le 
b a s t a a p p l i c a l e u n c o n t r o p i e 
d e a b i l m e n t e d i r e t t o d a V i 
g n a n d o p e r p a s s a - i e u n a s e 
c o n d a \ n l t a c o n Z a n d o l i 11 
q u a l e n c e v r u n p a s s a g g i o 
• t m a i c u n t e d a l l a t c ì a l e g r a 
n a t a 

Q u i In p a i ( I t a è p r a t i c a 
m e n t e U n i t a I I F o g g i a e I n 
c a p a c e tll a b b o n a r e u n a p a s 
s a b i l e r e a / I o n e e p e r l l u 
t a l i è a g e v o l o t o s s i t e l e u n 
p u n t e g g i o c h e n e l l e n t i t à p o 
ti v a p i o e s s e i e a n c o i a p i ù 
a b b o n d a n t e 

C i s o n o a l c u n e t i Tre d i i n 
d u b b i a a t t e n d i b i l i t à a l o n -
l e i m & i c In d i f h " t e n / a l i < 1< 
d u i s q u n d u I u U t n i i a n a 
i c i t l t / 7 H q u a t t i o i t t i s p i n a 
i n p a l l i go l - p a i a IH Ilo 

s p e c c h i o d e l l a p o r t a a v v e r s a 
l a s e t t e - o l i o t i r i II F o g g i a 
r e a l i z z a u n a l e t e q u a n d o s i 
l i ov a s o t t o d i q u a l t i o h a 
u n a s o l a p a l l a - g o l c o n G a t 
t e l l i t i ! p u n t e g g i o e r a d i t i e 
a z e i o ) , c h e S t e i a n e l l o s a l 
v a s u l l a l i n e a e i m p e g n a B o -
ì a n g a q u a t t r o v o l t e 

L a R e g g i a n a h a ( - s t i a c c i a 
t o » l a v v e i s a n o a c e n i l o 
c a m p o , d o v e V i g n a n d o p e r 
u n t e m p o , q u e l l o d e c i s i v o è 
s t a t o i l p r o p u l s o l e e f f i c a c i s 
s i m o L a d i f e s a b e n g u i d a t a 
d a O l o i g i e B o i a n g a h a a v u 
t o g i o c o f a c i l e s u l ] a v v e r s a n o 

I n p r i m a l i n e a I n s i d i o s o e 
- ì t a l o S p a g n o l o d u e l e t i h a 
m e s s o a s e g n o e n e l l e a l t i e 
h a m e s s o s e m p i e lo z a m p i n o 
Z a n c l o l ì s é m o s s o d e c e n t e 
m e n t e m a h a s p r e c a l o t i o n -
p o n e l l e c o n c l u s i o n i 

D e l F o g g i a c h e d u e 1 T i e n 
t i n i b o t i s t o s p a i a c t h t a i e t i 
i l d a t u t t e l e p a r t i e h a s a l 
v a t o il s a l v a b i l e L e n / J h u 
c e i c a t o d i t i ^ n e i c Z a n d o l i 
P l i a z z i n i v e d e n d o s i a n n a i e 
d a o g n i a n g o l o g l i a v v i s a 
t i e s t a t o t i a v o l l o D i v e n t a 
p i o b l e m a t i c o s a l v a l e q u a l c u 
n o i n u n a s q u a d i a s e n ^ a ) i n 
l a , c h e h a m a n o v r a t o a u n 

i l t m o m o l l e , d a i m e s t a g i o 
n e 

I c i n q u e go l 29 e t u n a 
p u n i z i o n e s u l l a d e s t i a b a t t u 
t a d a Z a n o n d i e c a l c i a a l 
c e n t i o l a d i f e s a a v \ e r s a r i a 
b t a a g u a i d a r e c o n s e n t e n d o a 
S p a g n o l o d i co i l e g g e t e m t e 
t e 36 a n i o n e V i g n a n d o , fcpa-
g n o l o , V i g n a n d o c h e s i U o 
v a i n p o s i z i o n e d i c e n t r a v a n 
t i I n v e c e d i c o n c l u d e t e d o 
p o a v e i ì i c h i a m a t o s u d i s e 
u n p a i o d i d i f e n s o r i f o g g i a n i 
a p i e i n t e l l i g e n t e m e n t e s u l l a 
s l n i s t i a a l l i b e i o Z a n d o l i , c h e 
i n t u t t a c o m o d i t à ì e a l i z z a i l 
d u e a z o i o 

U n m i n u t o p i ù t a r d i a n -
r o i a S p a g n o l o i n a z i o n e c h e 
d a a F a s s a l a c q u a i l q u a l e s e 
g n a 

N e l l a n p i e s a a l 31 Z a n -
rioll d a u n a d e c i n a d i n i e l l i 
cU T r e n t i n i l e n t a hi c o n c l u 
s i o n e , m a t s b u c t i a i l p a i 
I o n e c h e finisce a S p a g n o l o 
l e g n a l a e q u a t t i o a z e i o 

A c i n q u e m i n u t i d a l l a f i n e 

s u l u n g o t i a v e r s o n e d i R o 

« n o n i P a l o n e i l e s c e a b a t 

l e i e B o i a n g a 

Franco Vannini 

appoggi sen^a alternatile et 
iicaci e la conseguenza i sta 
ta elidenti se riuscii a a sa' 
taie la guardia di Rosa in 
jealta più traducibile di una 
mignatta difficilmente il ten 
traianti si sottraete alluder 
lento di Mastropasqua sielto 
e puntuale in seconda battuta 
cosi come negli sganciamenti 
in appoggio ai centrocampi 
sti 

Una Lazio insomma da ri 
vedere in parecchie cose se 
vorrà trasformarsi nell attesa 
squadra pilota della scile ca 
detta Ci siamo diffusi sui 
i inti era doieroso cosi co 
me giustissimo a questo puri 
to un caldo elogio ai una 
tori II successo della Ter 
nana ci sta interamente s e n 
za una piega La squadia ha 
i iconfermato amplificandole 
le buone qualità messe tn ve 
trina otto giorni fa a Mo
dena 

Gioco bene articolato e sor 
retto da una condizione alle 
tica oggi come oggi veramen 
te rUnarchevole chiarezza di 
idee, ordine disintoltura si 
curezza Neil ultimo quarto 
d ora s è concessa qualche 
pausa adagiandosi su un pò 
di « melina » ma già da tem 
pò col suo pungente laiow 
che pwduceva una regnate 
la di passaggi icìoci e smar 
canti aveia stordito i lazia 
li e fatti saltare i loro fragi 
li collegamenti Già da lem 
pò cioè il gol partita messo 
a segno da Marinai dieci mt 
nutt dopo il lipaso aieia ri 
tei utu il riconoscimento del 
la legittimità 

Cronaca essenziale Ternana 
subito a briglia sciolta sen 
za complessi di in lei ionia 
ma piuttosto con tenore e 
notevole heschezza doti che 
creano impacci ai laziali pre 
occupati di ìibeiarsi frettolo 
samente della palla senza cei 
care indtruzt precìsi Tiro (li 
Zeli al r> bloccato con dif 
iicolta da Bandoni che uc 
cu&a una botta a un dito ten 
tativo de Nanni neutralizzato 
aliti e sicnlola di Eenatli 
al 10 

Poi una sfilza di calci ri an 
gola pei la Ternana che tut 
tana stenta a trovare il per 
tuglo little mentre la Lazio 
si fa minacciosa solforila al 
35 con un cross di Fortuna 
to pei Chiuaqlla che sta bat 
tendosi coti la rabbia in coi 
pò per leacjoe alle frequenti 
punzecchiatine del pubblico 
Chinaglia manca l intenerita 
e la palla giunge a baia li 
ro bella parata di Migliorini 

Allo scadere del tempo il 
pericolo si trasterisce cullai 
tro versante e Bandoni aria) 
fa wi pallone calcialo in me
sa toiesciata da Russo la 
Lazio sotto la lolonterosa 
spinta di Massa sembra mi 
gliorare dopo d riposo ma 
l impressione dura una de 
cina di minuti in capo ai qua 
li e la Ternana che passa m 
vantaggio 

la palla ìiaggia dalt intra 
prendente ed applauditissuno 
Incollilo a Valle e du qui 
sii a Marinai, che con una 
landellata du Inori arca la 
spedisce nel sacco sulla de 
stia di Bandoni a un pa! 
ino dal montante Cala il s i 
parto Restano ancora (tri di 
Cucchi e \atuu e un « liscio > 
dello stesso Cuci hi the al _ J 
grazia gli er lompaqm resta 
particola} mente la Irmoscr 
centrata da Chinaglia agli 
sgoccioli del match ma oimat 
la partita ha interamente sro 
folata la M/a patte più ap 
premiabile id Interessante 

Giordano Ma r io la 

// Brescia Incompleto costretto a cedere 0/ Taranto U-0) 

Clamorosa papera di Cagni 
poi Morelli infilza Galli 

Nel primo tempo i lombardi in balia dei rossoblu • Tutta anuria la ripresa 

Il Genoa mette scompiglio 
nelle file 
lariane 

/ rowiihlù cullili) 111 umtiiHgio • Uni' limoli 

COMO GENOA — Turane intacca I U rigore la rete del pareggio genoano 
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r i g o r i * 
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( » h \ O A B u f i m i b M a n c i a f> 
(d<tl Ih d e l s i P u c O H I ) 
F e r r a r i 6 D e r h n 7 B e n i i i i d, 
l u r o n e ' • C h e r o t t i > S i m o 
n i f>, C i n i fi, P i l l o l o ti l ' a v o 
ili ~> i l i L o n a r d O 

A R B I T R O C a l i d i R o m a i 

DAL CORRISPONDENTE 
COMO 3 of c b e 

P a i t u a d e s o i d i u a i S i n i g a i 
h a d i C o m i t r a 1 J s q u a d r a l u 
c a l e •> il G e n o a n e o p r o m o s s o 
n e l l a s e n e c a d e t t a 

4 f a r d a c o r n i c e a q u e s t o 
a v v e n i m e n t o e n e a d i e c i m i l a 
s p e t t a t o r i c o n u n a l a r p a r a p 
p r e s e n t a r l a g e n o a n a c o n b a u 
d i e i e e c a m p a n a i ci 

I l p a r e g g i o p i e m i a m a g g i o r 

// Sorrento sconfitto «in coso» (2-0) 

Sveglia del Bari 
dopo la mezz'ora 

Reti di Mujesan e laro (rigore) 

M A R C A T O R I M o r e l l i ( T ) ul 

J 5 ' s e c o n d o t e m p i i 

B R E S C I A . C a l l i " R o g o r a ' 
C afilli 5 : C e l i c e t t i li, B u s i b 
C . a s p a r i n ì i D a m o n t i i 
( I , a m l i a a l 19' i ) I d i l l i b 
N u r d n n i ì , P i t t o f r a t i fi A b a 
l e I 5 ( 1 2 1 d t i l a l t i ) 

T A R A N T O ( u n p u ' l ? B i o n d i 
li, C o l l e t t a ii l ' e l a p i l l i 7 I t 
n e p g i 7 R o m a n z i l i h M n 
r e l l i 7 \ r i s l » * | li P a n i a <> 
T a r l a l i h R e i e t t i d ( d a l l ì 
( . . iB l iu rd i ' l l f . ì ) (1,* B a i o n 
d i n ) 

M I B U R O S l a g m i l i . d i B o l o 
g i ù 
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p e r il T a i a n l o s p e t t a t o r i 7 JOU 
d i f i n 4078 p a g a n t i p e r u n m 
t a s s o d i h m i l i o n i M i m i l a e 
UH) D u p i n g p e r i n u m e i i 9 Ki 
I l CÌPI B r e s c i a 1 - 7 d e l T u 
r a n t u 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA e ' I i 
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A R B I T R O G i u n t i d i A r e z z o , S, 

DAL CORRISPONDENTE 
NAPOLI J o i i o b r e 
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Michele Muro 

Arezzo-Perugia (1-1) 

Segna Benvenuto 
ribatte Tinaglia 

I toscani hanno anche colpito una traversa 

M \ l t l \ T O i i l a l ò' d e l p i 
B e n i e n u t o ( A ) a l -iì' i l e i 
s i T i n a g l i a ( P ) 
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A R B I T R O B n r h a i e s c o d i C o i -
m o s lì 

DAL CORRISPONDENTE 
AREZZO 3 o t t o b r e 

Al gol unproiiiso di Ben 
tenuto al 3 ha risposto Ti 
miglia a ire minuti dalla fine 
ma nel lungo dialogo lutei 
corso f'ci le due reti si e 
si llupputo un incontro clic 
doieia coni ludo st con equo 
verdetto Occasioni mancate 

Meritata vittoria del Cesena (1-0) 

Canzi di 
secco il 

I U t i l i I d l ' l l c | 

< iinlni una rimi 

testa fa 
Catania 
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c o n t i e 

. l - K i l l u n i n in ha i ine in u 
m o l i n a i o s t n m i e n i e il p o i 

' i n li leu ili e i l l i e m i i d ì s u a 
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I n i n e a i o H I i p u n i z i o n e 1 
I si - s I e r i il li i ile i n , i u n i 
I p n m l i p o r t e r i a in m i / / i 

ili iì i s u , - i l m t iv i ii 
i 1 vi ni l - i a i t i e ( invi ni 

i }) i\ ut ì p i it It mei si di 
i t u e l i t i / / il et i i l s , 

I ! (Il n l e in v ri H 

t i - i 

-11 \ i 

I i u n i i Un t I n i p i ù . 
) p i m a n n o n ri tuie si t 
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l e m p 1 1 [) i p n u ni „ i t iv i 
))M 1 H de Ce si n 1 

1 de i ( m i m a Pi i \ m m i 
tu ti i si n a t t iv i di Ila e e n u sj 

DAL CORRISPONDENTE 
CESENA 

M il il , Ut I i li ( 

li f i 

1 I i 
UH d i l i - , s i i l i H 
i l u i v o p u m i i r s i i t i i n o 

tuf i i r - i i i n a i l o \ n he 
i |)ie - i -i u - i d i i m 

in \ e i i u , in \ , f i 
11 il i ni u n ni n . i 

uh 
n i in 

I1 

ve ha amie luna come lai 
lui squadra recriminazioni 
sullopeiato dell arbitro non 
mancano V c i amente Barbare 
sco non si e dimostrato al 
1 altezza della situazione 

LAiczso ha giocato tioppo 
m sordina specialmente nel 
la ripresa II gol a fndclo fot 
se 1 ha illuso \elht ripresa 
la pressione dei gritoru e sii 
ta mossili ia e il gol del --/HI 
reggio t t e « u f o dopo die eia 
m> stati tirati i remi ni bai 
ca Ci ha pensato Pupo a n 
date lento (die tele degli o 
spiti tacendosi espellere per 
cui il Pe<ugia limandosi in 
tiumeio superiore ha meniti 
to ancoia con decisione ne 
gli ultimi inique minuti e 
batt> e ubata e peri enuto 
al 7 fluitata 

L Arezzo abbiamo eletto 
ai eia cominciato bene Dopo 
una pai tema degli ospiti In 
certi raccolto un pallone a 
antro campo dosata un pie 
{/so passaggio a Barlassina 
che intuito il decider io del 
compagno si lanciata sulla 
destici raccolta la palla la 
crossata in e n e a f i o r e Beine 
nuto marcato strettamente 
da Carlet ma p u pronto tn 
tìiam e D'i un tuo preciso la 
porta difesa da Grosso 6/( In 
slancio dell entusiasmo > 4 
re. ;cO c o .titillata a premere 

Si assisteia peto di tanto 
iì tanto a una cala confu 
sione in difesa e patticolui 
mente Gianduii sembrala in 
{Cito in pm eli una onusto 
ne pei mi il Perugia n pi eri 
ih ta fiato e si Q Ì t tcinat t mo 
to bene in aica aldina U 1 
Me/ tonti optede minatone 
p i ' fallo di Carlet su Ben 
t enuto i ( a motti staffilali nei 
lamenti sulla 'iciiei-ci mi Ini 
liclc impossibile a prendi n 
la fialetta saltino i Peni 
ani (he ritornai a di nm io 
in ai anii e quattro inumit 
dopo un bel colpo dt testa di 
Innoient e> i neutrali- ato da 
Gì (indili e u n totri p m a f c ! a 
tei >a 

C he i i intatti de'! mb tia 
non lussi pei li Ito lo si e 
notato a! 4 di l pi imo ti m 
11) quando pe un i icss -» 
Bfirlassiiiu altalenila da iso 
1 f in t in i d i e io s p i n t o m i » ti 
ti t>n » i ntii eni lam tata 111 
so la ute I aibitio non u 
it timua icmiiipiia n ^tgnai-
il nome del aiocatou l ei 
intra t appi mi mutalo il s< 
i e itìo ti />i/je> t d/ ' f t rm u a 
qui s u i sin atlec/ptan i >;'( 
ii ni i 'ti i fet udii in noo ,. i 

An i. ii iei atti ni un •ito a 
Plip i t i '. a ! t e \>i e M a to 
ai Pupo i tu stato di ti > un'in 
h !u i, / un MI leni i I 
B al i < I t a ijaitiU ) 
! i i i ni • su i i 

ri i< UQU >i, , 
I sf, > I i », ) ! t pt> ,ui' 

l ' I O iti subii 1 ptls>l 1 
>in ute i suo 'on tnq \ i a 
a adi t a x. io in dt < isii o , 
a i o eri; tv pai t'tu M >: 
bratti stc/tata Si assistila m 
tatti a un i (istituii nto del u 

h » vi; ; i i IIQI i i t u i. i 

l ) » Udì l il ) III unii)! i i spini 
1 11 tisodio (h ' v m ' w i 

ni li ! ui li a d an ii ti 
t 'ti > un pn uin pi io 

! U t s! i / o i i >im> m'ii )', / 
nifn ' ' ip t aihiln ai t 

i so n 'ut i i n sia mllat io 
lì, ( e si i 

m e n t 1 ( m i o i Iti n o i im 
o f f e r t o in q u e s t a j - i u a d m i 
/ i o li b u o n e e o s e d t i u e r a 
sl i t te c a p a t e i n ( o p p a I t a l i a 
Un i i s q n u d i a q u e l l a l a n a n i t 
d i e h a m a n c a l o s p e n a l m c n 
11 n e l l a se t o n d a p a r i e d e l i a 
s a i a d i i o n d o a l l e n t o d e n u n 
e l a n d ò st a r s i i me I s i v d a a l i 
a t t u i c i ) e m a n c a m o d i i d e e 
i h i a r e a l < e n t i o ( n i n n o 

Il G e n o u p a r l i l o a r i a ^a 
n b a k t m a ^ o m e s j a d d i c e a l 
l e s q u a d i e m o p i o m o s s e h a 
m e s s o lo s c o m p i g l i o n e l l e li 
le l a r i a n e e s e b b e n e tee n i 
t a m e n t e i r l e t t o r e s a l v o T u 
r u n e il m i g l i o r e iti s e n s o 
a s s o l u t o h a f a l l o vedere- u n a 
p i e p a / a / i o n e a t l e t i c a i n v i d i a 
b i l e e a n c h e a g i m i s l i t a m e l i 
l e n o n e s t a J m t e n o r e a 
l o c a l i 

\] J d i I p i m i o t e m p o g l i 
o s p i t i s o n o !>m H r e t e Che 
r o t t i s u l l a s i n i s t r a s m i s t a p e r 
P i t t o l o c h e u n i a r e t e C i p » 1 

I m i n o n t r a t t i e n e e C i n i n o n 
h a d i f i ì t o l l i a d i n s a c c a r e 

I l C o m o s i st n o t e e o h 
bliL,a g l i o s p i t i a d a f f a n n o s i 
t e m p e r i 

Al 1J a n g o l o p e r U C o m o . 
f a l c i a d a l l a b a n d i e r i n a I a m -
b r i ì R u t VH11OIIL ,O in r o v e 
s c i a l a m a n d a l a s l e r a d i p o c u 
a l t a s o p t a l a t r a v e r s a I n s 
s t e il C o n i o a l l a n c e n a d e l 

j p a r e t e l o t a l 1*1 u n t i r o d i 
' G a r l a s r h e l h e p a i a l o d a B u i * 
| f o n e u n u n a i e n a d i f f i c o l t a , 
. Al 27 c i p r o v a il t e r z i n o . 

M e l e r a i i c o n u n t i r o che> i l 
p o r t i e r a g e n o a n o m e t t e m a n « 
y o i o 

Al in p e i u n t a l l o d i R e . 
n m i s u ( i i i r l i i s e h e l i in a r e a 
l a r b i t i o c o n c e d e il n u o r e e h a 
\ a l l u n g u i i a s f o r m a i n g o a l 

I l p a r e g g i o d i r a d u e m i n u 
ti p e i e h e a l 411 il C o m o v a 
n l a n t a n i o O a r n a s o h e l h 

s i a m o l a ( o n L u m b i i i R O ( h e 
h a u n a t t i m o d i e s i t a z i o n e 
e p o i c i o s s a a l l e n i r ò d o v e 
e n t r a i n v d o t i l a T r i n c h e r ò 
d i e b a t t e B u f f o n 

N e l s e c o n d o t e m p o n o n p a e 
s a n o c h e d u e m i n u t i e U e i e -
n o t i si n p o r l a in p a r i t à V i l l a 
e n t r a c a l l o s a m e n t e s u T u r o 
n e s p i n t o m a r e a e 1 a r b i t r o 
r > n c e d e il r i g o r e d i e l o <*tes-
s o l i n o n e i n s a c c a s p i a z z a t i 
d o C i p o l t m i M -. L a m h r u g n 
si l i b e r a d i M i m e r à p o i c a l 
c i a a r e l è m a B u t i o n e p r o n 
i o a l a p a i a i a Al 1 i c a n t a 
in a r c i e o r n a s e l i t u o d i P u 
l o l o m a n c a l a p a l l a C i p o l l i n i , 
c o n t u s i o n e t r a i g i o c a m i ! la 
n a n i e g e n o a n i i la p a l l a t e i 
m i n a in c a l c i o d a n g o l o , t h e 
n o n d a e s i t u 

Al 17 u l t i m a o c c a s i o n e d e l 
l a g i o r n a t a e d e p e r il C u 
m o l a n c i o d i V i l l a p e i L a n i 
b r u g o u r o v e i s o l a p o r l a d i 
B u f f o n C . a r l R s c h e l l i e s b i l a n 
c i a t o e l a p a l l a t e m u t i t i l u o n 
I n s u f f i c i e n t e I a r b i t r a g g i o 

Osvaldo Lombi 

All'Alfa 

l'europeo per 

vetture turismo 
JARAMA ( M a d r i d ) 

b u i a i c u i t n cìi J a i a m a 
M a d i i d ) n e l l o t t a v a e u l t i 

m a p i o v a d e l c a m p i o n a t o c u 
m p e o t u r i s m o v i n t a d a l l a 
I - o l d F s c o l i R b d ì F i z p a t i l k 
e M a s - 1 A l f a R o m e o h a b i l l 
l a n t e m e n t e c o n q u i s t a t o i o t i 
l a G ' I A t u n i o i 1300 d i G i a n 
l u i g i P i c c h i i m c i t u c i d e l l a 
p u m a rinisicme e q u i n t a n i 
c l a s s i f i c a a s s o l u t a il c a m p i c i 
n i l o e u i o p t o 1SJ71 p e i v U t u 
i c t u r i s m o L a Gì \M JUOtl 
t h T a c c i t i H t v u m u i si e 
p i a / ? n a i l s e c o n d o p o s t o i n 
d a s s i i . i a a s s o l u t a d a v a n t i a l 
l e d u e r o r r i C a p i i IODI) d i 
G l c n i b C i S o l e i K o i g t d i M a 
?e l J i i h o u i l U 

Nel festival de » l'Unità » 

Caminetti 

su Sgroi 

I a Valmelaina 
i 
i VALMELAINA -• 

O ' i l M I I MI I 
I vi l iti t III 

i i l - e il Hmuld i 

1 I R1N VI li 1 
< I il k 1 

li 1 mi -i 

l'I 
i i i h , M 

. t a i i di m m a i i t l n u u „ . 
ni i v » - i r i i i ^ , n li 

i t ut » v mei l i-

u s i n - n e i «nel i ie • 

i ti > In t i c 
IIH iiu< in u'hninosaini nft e* 

!> tuuui npn. mieta fiato <• du 
in ti rpi il a pi opntt sum no 
da ncli id'ido a Ite > i nutt 
i 1 i a' ci 

Renzo Baiateli Steno Cassa 
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Le altre di serie B 
Felice esordio casalingo del Palermo 14-0) 

Pioggia di gol a 
danno del Modena 

l conorfni puniti oltre misura • Scompensi nella compagine di De Grandi 
M A R C A T O R I V a n e l l i ] a l ih 

d e l p i I m o t e m p o , I r ò ) » n i 
1,1', r i m i r i a l 2 4 , r r u j a s u 
r i g o r e u t 3G* d e l l a r i p r e s i . 

P A L E R M O - G i r a r d i (> S R I a » -
/ u l t i li l ' a l a n u i li R e i a (• 5 
l e n d i n i «,5 L a m l n (i "i, 1 u-
v i t i l i "ì, A r e t i i e n (i T r « | a 1 *> 
\ a n e l i t i 7 . 3 , )• e r r o r i » 1 5 ( d a l 
35" d e l M i ' c n n d n t e m p o l ' e r 
r a r ! B 5 ) l i m i i t e s i U H I 1 e r 
i e t t i . 

M O D I . N A ( o n h II 5 M i l i o n i 
n i 3 ,5 . ( . tu l i 5 ; I r a t i m a l i ì , 
I r u m l'ut l i l 5 . P e t r a * 1 : \ e l -
l iu t i 1 ( d u i M ' d e l n e t m u l o 
t e m p i i I a e i ' l i I n e t t i S ) . M e r i 
t i l i ! 4, ( . d i n : . , / l i n c i t i *>. 

R i m e l i ) 5 U n d i c e s i m i ) 1*1» -
e i i l i 

M t l U T H O B i a n c h i Ut r i i e n -
iv, ti 
N O T E a n g o l i ri.» p e i 11 P a 

l e r m o I ' J J I , a m m o n i i ) G a l l i e 
L u t i ! D o p i n g n e g a i i v o S p e t 
l a t o r i p a g a n t i 121192 p e r u n 

i n c a s s o d i 1 IT « 0 40(1 u i u r 
n a t a s e n z a s o l i t e m p i l a l u r a 
17 g r a d i l a m p o a l l e n t a t o 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO i r t i r h r e 

F a i d e s u c c e s s o d e l P a k r m n 
i l i e s a i d i o i n l a m p i o n a i o d i 
f r o n t i ni p u b b l i i o u m i d i I ri 
4 0 t h e f o r s p p r e m i i o l t n m i 
s i t t a i l o s i m e i o n i p u n t e g g i o 
t i l t t s u n u n t p m i n fu u n t u d i r e 
t h e Iti s q i i H d m ti D e G r a n d i 
a b b u i g i o ì a l o i n m i n i e r a ei 
< e / i o n a l e i i i u n d a n n a il M e 
del i r i u d e n t i r I M I m a m d u b 
b l a m e n t e a s s a i t r a f i l i 

M a a n d i a m o l i l la i n i n n i l i I I 
P a l e r m o p a r t e a s p r o n b o i 
t u t t i e a l li ot t i e n i u n a p u n ì 
7 Ì o n p d a l l i m i l e b a t t u t a d a 
V a n e l l t j f l i t u p a r a b o l a m i 
p i s c e d i l e s t a T r o i a e i! p a i 
J o n e si p t r d e d i piJC O a l , u o 
d e l l a p o r l a d i ( u n t i A l i l i 
u n a l t r o i r o s s d i V a n e l l n d a l 

Il Moina si fa raggiungere dal Livorno 12-2) 

Un buon regalo 
per i toscani 

Protagonista l'arbitro che ha influito sul risultato 
M A R C A T O R I ' P e p e ( M ) a l 1 2 ' 

P i - m g » < M ) a l SS'- A c h i l l i 
11.) a i 4 1 ' . t i t i l l a c i II <L> a l 
I V d e l a e i m u t n t e m j i o 

Ì I O N Z A C u / z i t u l | t a " l ' o n t l i 
tu i il. V i g l i n o li; R e a l i 7 
T r e b b i U, C t i r e n U 1 , P e p e 7 , 
D e l i o H, R r r t t i g r u i ti. P i a t o li 
( V o l p a l o d a l 2H d e l li l 7> , 
P e r e t e ' ) 7 ( l i 1 l a n g i ' ì l u l a ) 

U U W M » . <-or l {. M i l i a r d o fi. 
O n o r fi, P u n t i n i li. B r u s c h i n i 
li, G a l v a n i 5 , M u g g i n i 5 ( d u i 
IR' R a i r i i e l l i ft , H a i t i a n i fi, 
/ . a n a n l e l t a 5 , [ f i g h i fi. A c i n i 
Il il i\4i I n n i ) . 

^ R I l l T R O . M u r i n o d i l a r a n 
t o 3 , 

N O T F t o n a n o In b u o n e 
t u n d i n o n i g i o r n a t a d i s o l i 
a n g o l i « 2 p e r 11 M o n z a s o r 
l e g g i o a n i ( d o p i n g n e g a t n o 
• s p e t t a t o r i t r e m i l a i I r c n d i 
« u t p a g a n t i 2 T7(> p e r u n in 
c a s s o d i t r e m i l i o n i s s e t t e 
c e n t o l i r e 

SERVIZIO 
MONZA J o t t o b r e 

Se un protagonista di que 
tta gara ce stalo il primo 
punto spettri senza dubbia al 
lai bit ro che s i n o » ultia ha 
il merito di aver condiziona 
io t incontro Influendo perfino 
vul t Istituito Ai biancoiossi 
tutto ti mento pei aver con 
tlotto via gaia brinante ali 
insegna deli agonismo e del 
folto» p i o c o e agli oipitl un 
pareggio regalato e guadagna 
to ad OTioi del vero senza 
fatica 

Ali II' il primo tremito per 
ti pubblico monzese cioss ili 
penò dalla mata campa pei 
Bertogna lunga lamicata del 
centi avanti brianzolo e s e c c o 
tiro ali Incrocio dei pali sul 
la destra di C o r ? che è co 
munqae pronto e affeira sci 
za p a r t i c o l a ? i difficolta l n 
minuto dopo i btuncorossi 
realizzano calcio di punizio 
ne per un fallo al danni di 
Vigano b a t t u t o da Delio, Pe 
pc di tata imlizm I O J I viac 
f-tiia 

La replica dei toscani e 

pronta Achilli i M U S O per Iti 
glìl sulla desila i' tua i luti 
gn ed vfttiiloiit mei Castri 
ruga riesce a rie? une Anco 
ra i toscani a! si/ n m e s 

\u dal fondo veyie il IOILO 
di Aduli, pti Bttdiani e Uro 
fortissimo the ( uszamga al 
Unto blocca tacllmenti' 4 ! 
I' il /addoppiti scambia \ in 

putn Trebbi aggincia di Pi' 
reati die in tnCcza lousdata 
insana una palla imparabili 
Replicano gli ospiti i ni N 
Achilli die ria if dall estri 
uni Ueslra bi ^yamla di due 
ditemeli dubbia il portiere 
e insacca 

Ai tifiamoli sta bene anche 
ras-) e la dimostrano ni Ila 
ripresa i primi sei minuti di! 
d tempo ledono Intatti i pa 
dioiii di (usa temporeggiate 
i o » passaggi (orti ma deci 
si Al i e PcregtJ :i punden 
I iniziatila si sgancia e si por 
ta in avanti tentando il eros* 
per Rertogna (piasi sotto 
paria 

La mano di Boiardo dei in la 
traiettoria del palloni annui 
landò così 1 a unii II miai 
dialnue sbandiera il pubbli 
c u r e i . / m i f l il calcio di ago 
re ma l arbitro }a cenno di 
piategnire F la prima san 
ttltu La gaia SÌ annua in ma 
do strano i le scorrettezze 
non si contano più Al h l'i 
lego ù a lena con una tan 
glia etotoiantc t arbitio non 
ne male sapete di sospendai 
i! gioia ed r Raflaclli ad up 
profittare di una susta di 
Fontana portandosi iti alanti 
ti guardialince sbandiera i' 
fuoi igioco I di femori bian 
carossi sono tenni perfino 
Cazzaniga e Inori dalla porta 
Nessuna interruzione t Rai 
faellì lentamente insacca h 
il goal del paregolo Vengono 
persi circa lenti minuti di 
gaia mai recuperati e poi la 
stanca offendo a tld Monza 
alla ucen.a de! goal della ni 
torlo, una attoria almeno 
moralmente già conquistata 

Franco Bozzetti 

in s m i s i r a \ i e n t i n t e r c e t t a t o 
d a l l o s k i p p e r F i a n c e s e h i t h e 
a n t i c i p a d i p n t o T r o j a - : 
s L h i a n d o 1 a u t o r e t e 

AI 14 a / i o n e d i F a \ a l l i c h e 
u n t e il c o n t r a s t i ) c o n il p r u 
p r i o t e m i l o I o d i e l a m i a a 
T r o i a c h e t i n i Ì l a t o d i p o c o 
S u i c e s s n a m e n t e il P a l e r m o 
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// /loroccone del ciclismo, preso ne/ vertice del calendario, posso da una corso all'olirà sema SOSTO 

Merckx mira al «Lombardia» 
ma vincerà 
in Emilia? 

Gimondi spera di smaltire la fatica del giro 
del Veneto in tempo • Alla ribalta Motta ? 

d 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA, 3 oi - h e 

L n modo per rovinare il 
ciclismo e proprio quello di 
passare da una competizione 
alt altra nello spazio imitici 
tissimo dt un paio di gioì ni 
e ciò l a detto al di la del 
danno al contenuto agonisti 
co che e pai la massima t o m 
punente amtenuto impoiei i 
to ti abbiamo detto nulle 
loltel dn un super<ìtrutta 
mento inammissibile e contio 
producenle sotto ogni aspet 
to 

Mi confidala il dottor Gros 
si tire presidente del grup 
pò spartii o Saltaram che 
per c o n s e n t i r e e n e r g i e in a 
sta del massimo appuntameli 
to (quo di Lombardia i capi 
tan Gimondi avrebbe doluto 
tirare il fiato disertando il qi 
io dell Emilia ma ragioni 
commerciali e campanilistiche 
non la permettono e c o s i mer 
coledi Felice forse saltera la 
toppa Agostani e il contro 
senso e lampante tedi Merchi 
il quale ha riposato oggi 
intente Fangi roursl e dopo 
il giro dell Emilia don ebbe 
partecipare alla gara di Lis 
sane un ottimo collaudo per 
sabato t i o t per l ultima clas 
sictssima della stagione 

(rimondi insomma sbaglia 
tempo Tornando al concetto 
iniziale e scomparsa la bel 
ta abitudine di discutere un 
ordine d armo Come rtcor 
darsi ad esempio del giro 
del Veneto svoltosi ien quan 
do già dobbiamo parlare del 
qiro dell Umilia in program 
ma domain' Navighiamo m 
un caot di risultati il nome 
dd limitare di Montegiotto 
lerme tPolidon) e subito di 
menticnto idem il successo 
della Faretti nel campionato 
italiano a squadre e anche il 
cronista umane intontito qua 
si nauseato da un ciclismo che 
comincia a febbraio i Uniste 
ai pumi di novembre 

l icntisei classificati del gì 
ro de! l ' e n e t o c a s f i t i m c o w o l 
ennesimo ammonimento Ven 
ttsei su oltantadae concorra! 
ti attenzione circa meta de 
ali armati <Motta Gosta Pet 
tersson Rttter e compaqntal 
ha accusato un ritardo di il 
e 30 ' Che razza di ciclismo 
e mai questo ' Un ciclismo 
prossimo alla distruzione se 
t corridori non si decidono a 
salvaguardare salute e mestie 
re Aspettiamo l assemblea 
milanese di giovedì che non 
siano parole via fatti e pie 
Lisamente la richiesta tdatla 
quale non tornare indulto a 
costo di ima astone di torzai 
d interi emre nei laian pet 
la iilorma tesa a risali ere 
scottanti problemi 

Domani al giro dell Emilia 
t e Merckx che da solo fa 
cartellone II Mei chi di Mai 
diisio molto applaudito dalla 
folla di Bologna Du e Fddy 
«Coisa dina Per me si trut 
ta del primo tmpeqno seieio 
dopo i mondiali Poti ebbe 
i lucere Ziltoli » i n ara pu 
via Gimondi aieiu dichiara 
to « ò p e i o di smaltire entio 
domattina la fatica di ieri» 
E Polidori a Anelilo» Fessi 
mista come al solito Ritos 
si «Chissà se arrneio al tra 
auardo > Molla al contrario 
lascia capire di inler qioca 
re un battio scheizn a Mer 
ckx e ot/ e n t r a r e nei parti 
colai 1 e Ritta « Gianni pe 
daleia sulla ruota di Eddy e 
qualcuno prenderà il largo 
esattamente come tanno se or 
s o p e i c h e il belga piuttosto 
di pollarsi dietra il brianzo 
lo col listino di tarsi batti 
>e allo sprint comedo a i io 
Itbeia u dunque I anno 
s c o r s o andò pi opria t t i s i e 
Bitossi ebbe la meglio su Zi 
Itoli 

Stiano ma nessuno prei r 
d e io / o s s o l o di Merd r s e 
tondo Armum ti < mostra > 
iitueia per distateti il airo 
di lombaidia t comunque il 
percorso tld ano cieli t natia 
non e da catalogare tra i più 
tacili la distanza ' i t i tìnto 
metili ncu spaienta pero da 
Monlemaggicxe a lumini e un 
susseguii si di salite u>n prò 
messn di battaglia i di ili 
stacchi Probabile di cause 
quenza una lunclusiaiip di 
cinque sei elementi pia tenni 
do tonto di Merck i • ' n 
eapaic di tutto 

1 t lento di oh ist 'Hit ni' <i 
la ìu presi rua li (•"sia . 7 ' i 
mas. Pelli t s s o / di 1 t un ti) 
Paohni Waqgtani 1 att \ in t 
/it tciÌK Ih S r ' iOi un ut t ' i / 
\ H i its riii Si lui Ih uhi< 
dits t Alda Masti M « 5 " 
ri ; i tUne per in <; n i* M ' / 
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n i u i u j i m j l o da / belando Pu 
tesi IWU e siglato da gros 
se firmf Girardengo (cinque 
trioni) Piemontesi Olmo 
C oppi Bartah Baldini e che 
e giunto alfa cmquantaquat 
tresima edizione die e finito 
nella morsa dt un calendario 
lolle i ertiginosa nel barac 
t am dt l ciclismo che nulla 
rispeVa 
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Nell'it Arco di Trionfo » 

Mill Reef 
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anche il 
record 

In cinque sets il giovane campione si assicura il titolo nel singolo 

Panatta si riconferma a Firenze 
superando il vecchio «Nik» 

Pietrangeli polemizza con la Federazione per la 
sua esclusione dalla formazione della Coppa Davis 

Stre t ta di m a n o t ra Pie t rangel i e Pana t ta 

m a t c h del le Ca lc ino 

conclusione del lungo 

Incerto verdetto nel baby-Lombardia 
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i t t d i m o i t i a l o s i a n c h e u n v a 
i 'i t ! st ni ,(t u e d il l i g u r i 

Pi i lt i i i t o i t d i u n o sii i |}( i 
il lui ili d i 11 i s i ( p i a m i i 

1 i i p o d i K st i n s t a l i m n 
li i n m t l l LI O n d u m 

i ili I r i tr i d o s a n i l i ! i 
tu 1 ( ' a d i R i i i / i 

a sette: 
Chinetti 

I Nella Roma-Castelgandolfo 

, Ottavo 
i successo 

di Pamich 
I SERVIZIO 
I CASTELGANOOLFO j c i l o b r e 

Ahclon Pamich li» virilo | LT t o t 
I l imi volai in Romu t HslelMindulfD 
I t 1 t m i loiitmii Iflil i u n i i nlloi i 

1 ine ) P mlfl dee s f i n i r e il 
M e noi it i 1 hi ti u ro di Hit 

i s i uni i pi i l i iiHtsioii li T 
t i l t Taci om rllil[.inl( d i l l a P i l i 

I ^ijoifii vf 1 1 VT1C di Renna 
S i t u i t i m n i H1 tir f s impui i 

d i un t-lit fiiilii ij,i»i ! t innui 
'Minai t iniinuni I U t i l e ul ni 

1 un p di t ut i i n ni u i (imi 
n i mi ™ iv mn i „ v inissimi ì 
i i ti\ il i sub ' i il t m indo ttil 
1 u )i Riunii t rn ine o t i iddi" r 
i n Km i e h iUis - in t sunt i i pr 
li i taf,),i del soli 

d i 
ilius Mu 1-

)iit*s « 

1 t f Pf r I il ighf iti 
j uff -4 1 i UHR P a m li i 
i il stil lo ] i irteli Udo 1 (Ti 

Se st Ut i f <oiii > crii i a 

i > i.tt l l l l 1(J* r ' °ll L i ni 
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u m i l i l i le v t n a n i 
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SERVIZIO 
FIRENZE J o t t o b r e 

Adriano Panatta si e neon 
fermato questo pomeiiggio a 
Firenze campione d Italia 
battendo in cinque set tfì-l 
2 li <> I " 0 6-4} Nicola tt old » 
Piett angeli 

In mattinata Pietrangeli e 
V a i o / i sr erano aneh essi n 
t,onfeimiati campioni italiani 
di doppio battendo Panatta e 
Di Domenico menti e il dop 
pio femminile ai eia visto l 
affermazione della Nasuelli 
Giorgi sulla Pericoli-Bassi Nel 
doppio misto la coppia Peri 
coliMaiol) si e aggiudicata il 
titolo battendo per ìb rt 1 
h J la Giorgi e franco Bar 
toni 

t Ì sono i otute due are L 
quaiantacinque minuti di qia 
t u ri Panatta per superare 
I anziano prestigioso < ampia 
ne e tome lo scoiso anno a 
Bologna il suo s u c c e s s o e zi 
saltato soferto pur tonfer 
mando l incontestabile talen 
to e la maturità crescente del 
i entwienne romano 

Panatta m effetti non ha 
aiuto i ita facile e il suo coni 
pito sarebbe risultato anche 
più arduo se Piett angeli si 
tosse presentato meno a cor 
ta di allenamento Adriano 
liti unto ma e incoi so anthe 
i numerosi eri ori 'ben se i 

doppi talli tu battuta) die 
Piett angeli ha saputo sftutta 
II s o f o in parte pei motivi 
sopiattutto di tenuta Certe 
sia palle splendidamente 
• pennellale» hanno nondi 
meno mandato in itstbilw gli 
olite trctnilactnquecentu spet 
tatari ptesenti al « Cttcolo del 
tennis » delle Cascine 

Nel suo siolgimento t o m 
pi essilo line antro non ha far 
iuta in generale grassi eie 
menti tecnici se s> escludo 
no alcuni spunti di nlteio nel 
quarto i n e / secondo set S i 
e trattato m qenerale di una 
partita giocata soprattutto sui 
nern dote alla fine senza 
grandi entusiasmi ha anta il 
più gioiate l o s c o r s o anno 
la finn t jarm spunti pm in 
teicssanti Alla line Panatta 
si t dichiarato molto prai a 
to e Pietrangeli ha sportila 
menti i noiiast >uto die aieia 
t iuta il niinlitirp 

l'ietrangi'li t omunqtie al 
termine ha aiuto buon cuoco 
mi pnlemiz'ett ton la Fede 
ra'ione per merlo < sdii so 
dalla torinazione della Daiis 

Gli a s s o l i l i ! dt hireme e i 
hanno eontcrmata Panai ta 
ma piirfrovpa non hanno IOI 
Ufo alla ilimita epa ' ninno 

numero due • t m attendici 
ino da imi pò tt sano piatiu 
ti ( isìigìiaiiii Barazzutt t 
/uqaretU Speriamo in Questi 
ultimi due peidie alti men 
ti per il momento abbiamo 
un discuto i nato the dnen 
ta un abisso in campo tem 
minile dine salo la \asuellt 
t la Dito sono mistitc a di 
if qualtost, di miai a 

\dìa mattinato sono s est 
in tempo dopo 1 intei razione 
e! sabato sera al quarto set 

ti' ' per I ise unta Ptetrav 
tjtli Mninh Pu i itta Dt Do 
t eriit o p\ t tn}aiuclitar\! ?/ li 

to'a dt! (tapino masi luti la 
oppiti lampioni d Ita! a \i 

Immiti ni ìantaggio su! putì 

teggw cu endo al suo attuo 
due sd <h i 7ril contro uno 
sala della scombinati) duetto 
della Dai is <òb> ed anche 
sul piano tecnico e psicalo 
qica Panatta non ha alcuna 
fiducia ni Di Domenica e lo 
si e usto m troppe accasia 
m dumeti fnwia ti non ne 
(Oigersriu t ia stato il com 
mtssano tecnico Suola che 
ha commesso il graie < rrore 
di lena fumi dal «giro» 
Pietianqehi Stando rasi le 
cose era impensabile the Pa 
natta e Di Domenico itotes 
seta spuntarla ed inoltre que 
st ultimo ha latto di tutta per 
complicare ta facci mia mer 
sancla su Panatta tutta il pe 
so dell incanito 

Ai? hanno appiatittjto Pie 
ttangelt e Maioli die hanno 
impostato ti loia gioco mtt 
rumente MI DI Dame iuta e 
alla fine sono riusciti a spun 
tai la pur con una eerta la 
tua II sei infatti si e t o » 
eluso sullsti dopo die Pie 
trangeh aveva vinto il sua 
seruzio e Di Domenico pei 
s o il M Ì O P t e f r a n c / c l i s; e c o 
s i potuta fregiai e del suo 
qmndn esimo scudetto nel 
doppio il primo lo unse nel 
l^li taneia il anni) ut cop 
pia con h acchnu gli alti i 
con Sirola Tacchini e Maia 
li 

I Quel che s ; i npptuto per 
' Pietrangeli t Muiali noti e 

avvenuto pei la Peritoli e la 

j S a s s i Avevano di tronit la 
i Masvelb fumea spannaci de! 
1 tennis femminile insieme al 
j la gicnanissnna 1 tdui e la 

Giorgi die doieia amnistiate 
con i fatti quanto aieia del 
to a parole nei tonlronti da 

I dirigenti della heclerteiuiis 
La Pericoli (die ha giocata 

1 molto meaho nei gionit scoi 
su e hi Bassi adottando la 
loro lattica di rimessa si s o 
ria aggiudicate il primo ^et 
in noie giochi fb t> e nel si 
tondo sona andate nenie al 

| la iittoria quando conduce 
vano per 42 Poi la Masuelli 
e la Gioì gì hanno gettato in 
campo il loro veloce <• scat 

' tante cuoco e le due loro più 
anziane ai t ersarie non sono 
riuscite ad imoedirc la n 
7iwnta 

Il se' s ; e tondulo sul 
fi 4 a fatare dt Ila Gioì gì t 
della MasueUi t la terza ( 
deasu u partita i slatti una 
passeggiata in t ti abbiamo 
i i s l o al! opera la caparbietà 
della Giorgi e la tee ma- deìli 
Masuelh Si e conclusa con i' 
punteggio di << 

Carlo Degl'Innocenti 

Nuovo 
record italiano 
4x1500 femm. 

MILANO u. i i- e 
Ni I ni sci di i t Hintìiouiiti ! ti 

PARIGI ì t tPbrw 

IJ 1 in tes t in i MIII K n f d o m i 
ti ili li ili II i s laut i i i i di ' t i? <• Ill^iil 
i l a lugli si Ini durimi u n iignl I Ar 
(• di I rumi ti IH pili d i e» i t t i ta 
diissali i* i i in i | i i t a i K'i ' i 'Pl '" fruii 
lumiiiulo pi [film 11 n i urd di'Il il 
riunii su tiir-.ii 

11 i n a l i t i ini tiri tinti) a d i u|i 
Illusi tnitttl unii rifinii un miu\ i i m n 
l i n i di -MiiMistu/uiiii mal nr* 
suu inol imi i Al li m i n mi re \ t l n n 
tu t> t ili |>ri>l>rii in di un s incr i 
(inai M i n i m u n i t o il a r m a Kit» 

t u uni t i r imilo lalidiNHlmi li* 
i,utili ti t in i m "Ut r tn 'Inn i 
pm In ninnili tlitlli) i IIDIH domi 
iiinilii ila) pr incipio al ta fi ne * 
i unt imli min M u n i n u f * s U n la t i 
ru Km I n In ridili '«e d i vant*R|rln 
sul In sinti i i udì nti f Piumini* di tri
llimi l ' istnl P inker j l t n i nmer lca 
ini * u n i t u lminhf-771 p mrxffi 
MI un ul t ra pu lu l ru imi uro ( »m 
b i l / ; l i 

Mlll ItriT li» i w - n I J4IH1 n u t r ì 
di'il \ n d Tnoinp l i f in i 3N i 
t r i nno i n u m a n i t> i h r f «Uitii pu* 
sibili ii n i He pi r li- rmi i lh lnn l d i ! 
li r n liti \t rami liti ideitiI Mlll 
(ti 11 i m <il fori il liti r i n ni 1 li 11* 
i|iii)tii niui i invi t imtr m a Klimtlfi 
onl Issi ma \ istn II suo n in i inn di 
umid i i I t l i t t o r i e MI l i iiMilte In 
dm unni di u i r r i e n i I settsiuUmutili 
di 1 mici h u m u s lincimi t u t t o MIMI 
di i i ulti rtni mi n te U unti la Ilei Ir 
tilt imi fi( iirllrhrt s i m n m t KHC 

Mill (Uff n ni i miti stutrt n r l 
S»IMI Mn (omlht t i i hi pimi t i fini-
ideitti lino «Il i rnho t ru (telili d i r l i 
turi» d u i d u i ((umidii d e o f l r r v Le 
u i s lo lui nnr tnl t i a l lo x t e c o t o 
IH Un mi n t e In U>sU nei finire con 
t u luiiiilit?7i HII I'IHIOI Hacker 

\ l i l r u i l o n i n la liella summit 
di I u n IMI t i anch l jmM A 160 mt 
Unni di III e 

SmiNii flirtanti p e r O r d ì , il po r 
tnciilorl ÌIHIÌSI di Curili Vitti* 
dlnl lini in lontani ! t o m e p i ù * 
TlumtU il r ami l i ) tlt U i h l i r a 
ler l i idt ik ehi i n i stiliti In ev ldr» 
fu rulli" primi Imltiilc del la e o r i» 

Galoppo a San Siro 

Fidyi vince 
il «Sempione» 

MILANO, i o t t o b r e 
1 m a n d a b i l e r t d v l n e l P r o 

m i o d e i S e i i i p l o n e a S a n S i r o 
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t e z i o n a l e F i d \ l l i a p l P R a t o i n 
f a t o u n t u e t a n e o d e l \ a I o r o 
d i A l c a m o r e n d e n d o g l i b e n h 
t r i l l i e s i g l a n d o l a s u a i m p r e 
s a s i d 2 41)0 m a l i 1 t o n u n 2 30 ' 
e 2 "i c h e e p m s e m p r e u n 
o l i a n o t e m p o 

S e t f p c a i a l l i s c e s l i n p i 
s t a a d i s p u t a r s i i nove m i l i o 
n i m e s s i i n p a l i o T e r r v , d e l 
l a S c u d e r i a L a T e r n a , S a n i e 
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A l c a m o d e l l a l l e v a m e n t o A l p e 
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TOTIP 
Pieno successo sul Po del trofeo di pesca de « l'Unità » 

Vince la Quaiass di Torino 
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PAG. 12 / i fatti del m o n d o 
lunedi 4 ottobre 1971 / l ' U n i t à 

Riuniti i Presidenti Sadat, Assad e Gheddaiì 

Ha inizio oggi al Cairo 
il nuovo «vertice» a tre 

Dalla p r i m a pagina 
t^^^mtèémiÈm 

Kossighin giunge oggi in Algeria 
Esaminerà le prossime tappe della creazione della Federazione araba - Il Presidente egiziano il 10 ottobre a Mosca 

IL CAIRO, 1 t oh e 
l e r i u n i o n i f r a i P i t si d e n t i 

e i i i / i a n o u n c i n i s i r i a n o A s s a d 
p l i b i t o C i h o d d a t ì t o m l n c e i a n 
nei a q u a n i o S L T U P o g g i il 
( | u c m d i i u i ( i c a i r o t a . Al, Alucim 

n e l l a g i o r n a t a d i d o m a n i 
L s s e d u r e r a n n o t r e g i o r n i [1 
g i o r n a l e a g g i u n g e c h e I t r e 
r a p i d i S t a t o d o v i a n n o e s a 
m i n a r e lf p i o s s i m e t a p p e p e r 
la ( im< r e t a < r e i ez ione d e l l a 
r e c ì o i u / i u n c d e l l e R o p u b b l u h e 
a m b e ìjll s v i l u p p i p u n t a i e 
m i l i t a i 1 n e l l a z o n a , de l M . 
d i o O l i e n t e < l e d i v e i s e p u s 
s i b i l i t i d i f i f f i o n t a i e t a l i s v i 
l u p p l I t r e t a p i d i falato 
l o n i l n u a 4 ; Alunni — d o v r a n 
n o d ) n u o v o a f f r o n t a r e il p i o 
b l e m u d e l l a r e s i s t e n z a p a l e 
M i n e s e d o p o il l a l l i m e n t o d e 
Kit i n t o n i l i d i G e d d a v o l t i 
a r i c o n d ì i u r e Iti r e s i s t e n z a p a 
leni tnebE? e l e a u t o r i t à g i o ì 
d u n e 

l u t a n t i s u l p i a n o d t l l u p ò 
l i t i c a U i l p r n i u U m a f e l u t i t i u t 
t l e i o s p e g i z i a n e h a n n o d e f i n ì 
t o «una nuoin manmra man 

agnera > d e g l i a m e r i c a n i i 
c o n i m e n i i o t l l m i s t t c i f a t t i d a l 
D i n a r i i n i B n t o d i S t a i o d o p o il 
i u l l o q u i o f r a R o g e r s e R l a d 
e c o n i e i m a n o c h e , a p a r e r e 
d e l m i n i s t r o d e g l i F s i e r l e g i 
/ i n n o , «nessun cambiamento 
nessun progresso e interi enti 
to nel) ntieggiamenta degli 
Siati L'niti a s u l l a r r i s l m e d i o 
o r i e n t a l e L e s t o s s o f o n t i e g i 
/ t a n e t u e u s a n o g l i U E - \ , e i t i 
p a r t i c o l a r e il D i p a n i m i t o d i 
s t a l o d i o p e r a r e p e i e s c ' u 
c l e r o J a n m g e le N a z i o n i V 
n l l p d a l p i o b l e m a c o n d i i il 
p a i e r o d e g l i u l t i i t r e g l a n d i 
( h e t e n d o n o i n v e r o a r i d a r e 
v i g o r e a l l a m i s s i o n e d e l l n i 
v u U o s p e r i a t e d t t i T h a n t F ' 
i m p r e s s i o n e g e n e i a l e a l C a i 
j n o h e l s e i p i u i t i f o r m u l a l i 
r i a B o g e r s s i a n o p e r l a R A E , 
d e l t u t t o I n a c c e t t a b i l i 

Al Alirttm a n n u m m p o i t h e 
l a v i s i t a d e l P r e s i d e n t e fandat 
n e l l ' U R S S a v r à m i 2 i o d o m e n i 
c a p r o s s i m a 11) o t t o b r e D e l 
l a d e l e g a / i o n e e g i z i a n a f a r à 
p a r i e i l ' n u o v o m i n i s t r o d i S i a 
t u p e i gi i A f f a r i E s t e r i M u 
ì a d G h a l e b f i n o a i e i i a m b a 
s t i t t i o l o d e l l a R A E a M o s c a 
11 g i o r n a l e i ! o s e e ; V H Ì S P / 
I r a c u l a ORgi u n p r o f i l o d i G h a 
J o b , e l o g i a n d o n e il l a v o r o s v o l 
t o p e i u n d i c i a n n i a M o s c a , 
nfTet m a n d o c h e . p r o p r i o p e r 
i l s n e l l i s s i » d e l l a s u a m i s s i u 
n e e g l i s e m b r a e s s e i e s l a t o 
s t e l l o a d u n c o m p i t o d i g r a n 
d i s s i m a l e s p o n s a b l h t a , q u e l l o 
d o l i o sv i u p p o d e l l e r e l a z i o n i 
e g i z i a n o s o v i e t i e n e 

+ 

DAL CORRISPONDENTE 
ALGERI J ouobre 

D u m a n l u n e d i 4 a \ i a i n i 
7 M l i u s i l a d i K o s s i g h i n i n 
A l g e n t i l o a n n u n c i a u n t o m u 
n k a t o d e l l a p r e s i d e n z a d e i 
C o n s i g l i o 

\ 1 1 a v v e n i m e n t o d e d i c a n t i 
i o m m o n l l t d u e s e t t i m a n a l i 
a l g e i m l Alper uctuttìttr e 1 o r 
u a n o u n c i a l e d e l p a r t i t o d e l 
F L N Revolution afneame 

Alger actuullti* s c r i v e c h e 
« In accattoni di quitta licita 
il popolo algerino potrà esprì 
mete t suiti unenti di amicizia 
t tu u r n i i i nei e O H i> oììtt dtt 
popolo \unetico f dei suoi di 
tigenti» e c h e q u e s t o i n t o n 
I r u p o l i t i l o «rai/aneia sema 
dubbio Ir ìelasiom dt amiiuta 
jia l Algeria e l URSS a 

L a m i n a l a I r a i d u e P a e s i 
n a t a q u a n d o a n c o r a i l p o p o l o 
n l g m m o l o t t a v a p e i l a s u a m 
d i p u n u e n z H s i t r a d u c e m u n a 
s t r e t t a < ciopt r a z i o n e e c o n o m i 
t a e t e c n i c a c h e n e g l i u l d m l 
l e m p i s i e n u d a l a si m p r e p i ù 
l a f t o m i n c l o O l i s c a m b i t o n i 
m e r c a t i ! r e g o l a l i io s t i a s o u n 
n o d u u n a i t o r d o \ e n l e n n a 
lo s i s o n i net i a s t l u t i n o t e v o l 
m e n t e n e g l i u l t i m i a n n i , p - i s 
s t u i d o d a 11 m i l i o n i d i d o l l a r i 
n e l lH(b a Vii m i l i o n i m i 
1070 1 A l i e n a i m p o r l a d a l 
I U R b S i t i l e e ( i m m u t a I r » 
1 a l t i o In stili s e t o n d a pail 
ver t o m m e r c i a l e d o p o la 
] r n n t l a i s o p n u t u t i o m a c c h i n e 
p e i l a s u a n a s c e n t e i n d u s t i u i 
u n a p a t i e d e l c o m p l e s s o s i 
d e i u r g l c u d i A n n a b a e l u s t r i l i 
t o d a t e m i c i s n u d i c i l e n t o 
p e r ( i t i t i u n e s e m p l o l e e 
s p o r t a i u o n i d e l l A l g i i u i v u s o 
r U R f c i S c o n s i s t o n o s n p r a t i u t t u 
i n p r o r ì o ' 11 a l i m e n ' a i i m i n e 
r i d i p e t r o l i o e m p a r t i c o l a r e 
u n o c i n e a n i t i r a u n o d t i 
p r o d o t t i f o n d a l i i t u l u l i d e l l a 
g i n o l m i , a l l i e t i m i 

ti / ut i/ usto 'I "'in tu urli 
qittuitiln ili i l'i" < W m i l i o n i d i 
e M o b i l i pi i 1 u n n i 1%K "(H (I i 
imiti Idi I > s s s< r m Hi 
inititnm r muniti tiqi isln 

uu< ti/ i>h ! tu •" 11 "a -• ut 
Inll I I i " , ' >d a ' ' 
munii il 

l i ( l i h . u i / i i m It i l \ L e 
i , , i l p s s li i u n h i l m 
I Iti \ u l t i l imi l i (Il i p p l l l l / l n l l i 

» ni r 
ii b n m i i 

, n n i i i i i ti i m i i pi i l l'i t ' I - ' 
I 1111 \ l 'il ut ri n i ^ I I I I | ' l 
s e n z a rìi t s p i i h M U I l u i t ir i il 
p e i s o n a l i n w i n m u c^tn s t a 
e s t a t i t s l a m t u n i t o u n ri< 
i o r c i o d i 11 i d m i l a ili H I I I u n 
! i in b a s i i 1 q u a l i ti i i m i s 
\ i p t v ì p r o n d i l a t i n i ili i u n 
• . p p / i n i u s i s l e n i I I H i eli III i H 
r h e ? / e n a t a l a i u d i l u l ' o ti 
s o l t o s i i il h l g e n n n 

l l l l m e i p e i i i i n i l a n i L.U 
e s e m p i p m i i n p i n i m h m I 
i t t m p u d e l l a g i i * u l m i n 
t j H i p e s s n \ u t i t h t d i n . c u i 
i o s i n i n u i K d i d i s i l i \>n//\ i't 
l e s i a i u i s i s t i m i d i n i it, i / m 
ui Q u e s fi pt i citi mi • 11 u n 
d a in ( i i n p e i ' i o t a n i i o n i a i 
i t e r m i a «») i si t iw s p i n p u 
/ fi ntlitinn annali In < < npi 

in i tdai r o i it i I" i "> c u 
il i >ìii> ••ai i 

ntulteiuli Di fiutile ai djlfe 
retiti problemi del mondo 1 
due Paesi lunieigono terso lo 
stesso almttiio la (intensione 
e la pai e n 

L m g n n o u t r i i id le d e l F L N e 
l e n e i p o i i p i o b i e m i i n t e r n a 
z i o n i i l i s u i q u a l i i d u e P a e s i 
h a n n o p o s i z i o n i s i m i l i «.ognu 
no sai-iiao le sue }x)ssibilita 
e i suoi mezzi» l o p p o s i z i o n e 
a l i B H g r e s s i o n e U S A in I n d o r i 
n a la d e n u n c i a d e l c o l o n i a l i 
s i n o \ e c c h i o e n u o v o e l a 
l o l l a c o n t r o d i es.su il s o s t e 
g o o a i m o v i m e n t i d i l i b e r a z i o 
n " in A f i i c a e in A m e r i c a L a 
t u i a la d i s t e n s i o n e in E u r o p a 
e 1» e l i m i n a z i o n e d i t u t t i ì 
p u n t i d i ' n z i o n e n e l m o n d o 

Massimo Loche 

RABAT 2 c i t e b r e 

P o n t i d i p l o m a t i c h e b e n e i n 

l o r n u u p h a n n o d i c h i a r a t o O R 

gì c h e il P r e c i d e r n e d e i C o n s i 

g l i o d e l m i n i s t r i s o v i e t i c o A 

l e k s e i K o s s i g h i n g i u n g e r à 1H 

o l t o h r e a R a b a t p e r u n a \ l s i 

t a u f f i c i a l o d e l l a d u r a t a d i t i e 

g i o r n i s u i n v i t o d ì r e H a s s a n 

I I d e l M a r o c c o I I leader s o 

v i e t i c i ) g i u n g e r à a R a b a i d a l 

1 A l g e r i a , d o p o a v e r e t e r m i n a 

t o l a s u a v i s i t a i n q u e l P a e s e 

I l g i o r n a l e L opinion o r g a 

n o i n l i n g u a f r a n c e s e d e l p a i 

t u o I s t t q l a l c h e r i p r e n d e ta 

n o i i ? i a , p r e c i s a c i t a n d o u n a 

« i o n i e i n f o r m a l a » c h e K o s 

s i g h i n s a r à a c c o m p a g n a t o d a 

u n a i m p o r t a n t e d e l e g a z i o n e 

c o m p o s t a d a u n a d e c i n a d i 

m e m b n t r a c u i m o l t i m i n i 

s i r i v i c e m i n i s i r i e d e s p e r t i 

e c o n o m i c i e c h e K o s s i g h i n a 

v r a c o n i r e s p o n s a b i l i m a r o c 

c h i n i u n a s e r i e eli c o l l o q u i c h e 

a v r a n n o p e r a r g u m e n t o m 

p a r t i c o l a r e , Iti c o o p e r a z i o n e 

t e c n i c a , c o m m e r c i a l e e d e c o 

n o m i c a i r a ì d u e P a e s i 

Bombe e spari nell'Ulster: due morti 
BELFAST — Un* bombi lanciali da tconotcìuti 

v«no la inei ianetl t di ubato contro un ufficio 

governativo a Liiburn a 15 km da Balfatl ha 

provocato la mai le di un uomo Bombe iena 

itala lanciate aneha contro un comando dell eiar 

cito MI Springfield Road {un uomo e una donna 

Feriti}, contro una lavanderia una taverna un 

•upermercato Un ordigno dotalo di meccanismo 

antl-dliinnetco * itato fatto esplodere dagli arti

ficieri presso il velodromo di Runrod Un civile * 

stato ucclio durante uno scontro a fuoco fra sol

dati e guerriglieri un altro soldato e slato ferito 

per sbaglio da un commilitone La mistione della 

CR Internazionale ha cominciato ad interrogare le 

219 persone internate senza processo nel quadro 

di un'inchiesta sulle accuse di brutalità mosse 

alle autorità dai cattolici NELLA FOTO Squadre 

di soccorso al lavoro fra le macerie di un adi 

ficio colpito da un esplosione 

Respingendo le provocazioni reazionarie 

L'URSS proseguirà 
sulla strada della 

distensione 
l' questa la risposta dei commentatori sovie
tici ai tentativi di ostacolare l'« offensiva di 
pace » • La polemica con il governo di Londra 

la uno scontro presso Teheran 

5 guerriglieri 
e un poliziotto 
uccisi in Persia 

Secondo il governo* ì libelli avevano 
tentato dì rapire il capo dell9ente petro
lìfero di Stato e un nipote dello scià 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA 3 o i t o b e 

La d i p l o m a z i a s o v i e t i c a e 
a i l i v a m e i i t e i m p e g n a t a i n u n a 
\ a M t i o f f e n s i v a d i p a c e e a 
n u l l a s e r v i l a m o le m a n o v r e 
d e i c u c c i l i r e a z i o n a i i e d e l l e 
( e n t r a l i s p i o n i s M U w L U R h S 
a n d i t i a v a n t i p e i la s u a s t r a 
d a n e l l i n t e i e s s t d e l l a p a c e 
d e l l a d i s t e n s i o n e e d e l s o c i a 
h s m u E q u e s t a o g g i l a r i 
s p o s t a c h e i c u m m e n t a t o n s o 
\ l e t i t i d a n n o a q u e l l e f o r z e 
c h e t o r r e b b e i o o s t a c o l a r e il 
p r o t e s s o d i d i m e n s i o n e e d i 
i o l l u b n r a / i o n i i I I P SI D I SPITI 
p r c p m a l l a r g a n d o t i a i P a e 
s i a v a l i r e g i m i s o n a l i M u 
s i a n o n e d i s p o s i l i a s u b i i e 
p a s s i u i m e n t e sdì a i u u c f u p o i 
t a l i a l a n t i n o n f i n i t o i t m t r o 
la s u a a i t m t i t p o l i t i c o d i p l o 
m a l i c a q u a n t o i u n i r ò la p a c e 
e In s u u n v / r t 

l e I n a i o n o i a r u i i m a g 
g i n n q u o t i d i a n i d e l P a e s t 
t h e la m a n o i r a s< a l e n a l a a 
1 o n c i a , i \ e \ a c o m e s t o p o 
q u e l l o d i l a i r i o l i a r e l e d i l i 
i n i cicl la p a c e i h e u n n i c i p e r 
g i o r n o P a e s i u o m i n i p a r l i l i i-
|o?zi> p t o g i e s s i b l e sc ino a n d a t i 
d i s u n e n d o f i l t i K i o pi i o 
n o n e t i u - e i l o i < a l u n n i n o n 
m i n o s t a l i pi< si < u n li n i m i 
ne l s u i n i i b i n i l i ih s o v i e t i i 
h i n n o p o n i l o il ti s i i u t il 

i in pi m I n i 

•\ M o s c a c o m u n q u e n o n n 
si [ a n n o i l l u s i o n i s u q u a n t o 
p o t r à ac r a d e r e n i i p i o s s i m i 
g i o ì n i II p r o b l i m a s i n o 
l a n e g l i a m b i e n h d i p l o m a t i l i 

n o n e t a n t o q u e l l o d : o t t e 
n e r e 1 e s p u l s i o n e d e g l i a g e n t i 
s e g r e t i u i g l e - i d a i P a e s i a r a 
b i q u a n t o d i i ra M e r e m J . U H I 
d i a q u e l l e u n 7 t h e i n c o i a 
h a n n o d u b b i s u i iuo l i> 1 hi* 
« e t t i a m b i e n l t p o l l i n i s v o l g o 
n o i n L a m p a e n e l m o n d o 

I n t a n t o m e n t r e ìt p o i e 
m i c h e s i i l i e s p u l s i o n e d e i U h 
l u n z i o n a n s n v w n u d a l ) I n g b i l 
i e i i< i n o n l i i n r n i i r m a d o n i 
n u i i e il p i a n 1 d i p n e s u 

M e l i c o e m p i e ì a a t t u a z i o n e 
P o d g o i n i 1 a r r i v a l o a H a n o 
d o p o e s s e i s i le i m a l o u n g i o ì 
n o a R a n g o o n p e r u n c o l l o 
( l i n o 1011 il g e n e r a l p >ie W i n 
p r e s i d e n t e d e l ( n n s i f j i n d e l l a 
R i v o l u z i o n e e P l i n i o m i n i s t r o 
d e l l U n i o n e B u i l a n d 

Q u e s t a d i R a n g o o n t s m i a 
i m a t a p p a i m p e r l a n t e r i a n u 
p i t i d i 14 a n n i 1 h e 1 d i l i g e n t i 
s o v i e t a 1 n o n v 1 s i 1 et a i a n o 
a i u s i l a ufln lali I u l u m o e r a 
s t a l o M i k o i in n j l l')57 D a al 
loiM M 1 n 1 u h i >e»lo IN 
i n u m a l e si a n i h i o d i v i s i t e 
si n z a p e n i h ' l o s s e i o il 
h u n l i l i 1 p i o t i l i m i m U r u i z i o 
n ili \ p p i o l i l i 1 iri d e l \ n , 
„ 11 a d U n i i d i ^t u h h 1 

u 1 p it_ 1 n I M M C 

TEHERAN J o i^b e 

S e c o n d o . n i o r m a z i o m m 
p a r t e i n f i c i a l i i n p a n e p i o 
\ e n i e n t i d i f u n z i o n a i i de 1 
] O N U n dà p e r s o n e v a m e a l 
g o v e r n o .a p o l i z i a p e r s i a n a 
d o p o u n a f u r i o s a b a i t a g l i a 
d u n i l a d u e g i o r n 111 un s o b 
b i g o d e l l a t a p i t a l e p r e s s o 
l a s t i a d a T e h e r a n S i u e n h h a 
u t e i s o q u a t t r o g u e i n g h e r i < 
e n e h a a r r e s t a t i i r e l i a c u i 
u n a d o n n a 

U n c o m u n i c a t o g o v e i n . U i v o 
d e t m i s c e « c o m u n i s t i » 1 g u e i 
n g l i e n e a l l r i b u i s t e l u i i a l 
e n n e r i p u w a m a n o a n n a t a 
1 p u l i r n e a l e r m m e e v i d e n t e 
m e n t e p e i f i n a n z i a i e 1 o r f , a 
m 7 7 a z i t m e i e d u e t e n t a m i d i 
t a p i r e a l l e p e i s o n a h t a de l r e 
g i r n e 

\ e l l o m t i a i u m e n t o 1 o m m 
r a t o g i o v e d ì s e r a e 1 u n i h i 
s o s i s o l o q u a n d o l a l a m e la 
s e t e e 1 e s a u r u n e n t o del le m u 
n i z i o m h a n n o 1 o s t i e u 1 ' 
g u e r n g l . e n s u p e r s t i t i a l l a t e 
sa e r i m a s i o 111 r i s o an i I I P 
u n p o l l a i u l t o m e n t r e a l t r i 
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